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PER LAVORI STRAORDINARI SUL VIADOTTO STURA FERROVIA FERMA SINO AL 3 NOVEMBRE - A PAGINA XX 

Fossano nel carosello dei bus 
Partito il servizio sostitutivo dei treni nella tratta fra Fossano e Mondovì

Guerra 
e follia

«Io ascolterò quel che 
dirà Dio, l’Eterno, 
poiché egli parlerà 

di pace al suo popolo e ai 
suoi fedeli; purché non ri-
tornino più alla follia! Certo, 
la sua salvezza è vicina a 
quelli che lo temono, affin-
ché la gloria abiti nel nostro 
paese. La bontà e la verità si 
sono incontrate, la giustizia 
e la pace si sono baciate. La 
verità germoglia dalla terra e 
la giustizia guarda dal cielo». 
Queste parole del Salmo 85 
(Nuova Riveduta) sembra-
no una bella profezia anche 
se vengono mescolati i tem-
pi verbali al futuro, al passa-
to e al presente.  

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

IL FONDO 
di Claudio Bo LA CASA DELLA STRAFOSSAN

Per la prevendita biglietti - A PAGINA 11

PLASTICA FREE STRAFOSSAN

Sulle sponde dello Stura - A PAGINA 10

EDIZIONE FOSSANO
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Il primo network di centri padel in Italia ha appena inaugurato la sua nuova struttura in via Torino - A PAGINA 5 

Il Padel approda a Fossano con un impianto all’avanguardia
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JFK Mondovì 
ad un passo dalla B
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Treni sospesi, pullman nel caos 
Partito non senza poblemi il servizio sostitutivo nella tratta fra Fossano e Mondovì

Guerra 
e follia

«Io ascolterò quel che 
dirà Dio, l’Eterno, 
poiché egli parlerà 

di pace al suo popolo e ai 
suoi fedeli; purché non ri-
tornino più alla follia! Certo, 
la sua salvezza è vicina a 
quelli che lo temono, affin-
ché la gloria abiti nel nostro 
paese. La bontà e la verità si 
sono incontrate, la giustizia 
e la pace si sono baciate. La 
verità germoglia dalla terra e 
la giustizia guarda dal cielo». 
Queste parole del Salmo 85 
(Nuova Riveduta) sembra-
no una bella profezia anche 
se vengono mescolati i tem-
pi verbali al futuro, al passa-
to e al presente.  

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

IL FONDO 
di Claudio Bo

Lavori alla balconata dell’ex-Tribunale -  A PAG. 15

LA FINESTRA SUL MONDO (VÌ)

BASEBALL

Julio Velasco al 
Galà della castagna

A PAG. 23

FRABOSA SOTTANA

Luca Cordero di Montezemolo 
è cittadino onorario

A PAG. 15
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Pierpaolo Faccio 
 

L’immagine riflessa di me stesso in quella vetrina mi ha chiesto di prendere il 
suo posto perché è stufa ed anche un pochino depressa, dal momento che ap-
pare e sparisce casualmente, dipende dai miei passi in città. Quasi quasi le 

rispondo di si, anche se ho timore per il tagliente vetro: ne sarò trafitto lacerato scar-
nificato? Mentre la domanda rimane senza risposta un’altra apparenza s’affianca 
alla mia; è quella di una giovane donna che osserva oggetti e tessuti vari. L’incon-
sistenza delle nostre parvenze è accentuata dal riflesso delle auto che trascorro-
no dietro di noi, rombando discrete sull’asfalto. È così è così: provvisoriamente 
uniti in una illusoria compartecipazione di apparenze, ci sembra di conoscerci e 
di sapere quello che siamo e quello che stiamo vivendo. Mi stacco dal cristallo e 
mi metto di nuovo a camminare, insinuandosi in me un dubbio: qualcosa di me 
è rimasto dov’ero prima? Lei è ancora intenta a leggere prezzi e valutare colori, 
tra il rumore della strada e l’ultimo sole del meriggio autunnale. I miei passi tra bre-
ve mi condurranno agli appuntamenti previsti, mentre i suoi, quando riprende-
rà la sua strada, la porteranno verso altre destinazioni. Eppure, nella trasparenza 
che barbaglia, poco prima avevamo imbastito una sincera, muta comunicazio-
ne, svanita per sempre nella luce svanente, a causa della muta Sorte indifferente.

Sorte

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

meno di jihad. Comun-
que, un invito a rinsavire 
va rivolto anche a loro in 
tutto il Medio Oriente. 
Ma in questo Salmo ci so-
no tre concetti espressi 
con tre immagini forti: La 
bontà e la verità si sono in-
contrate, la giustizia e la 
pace si sono baciate. La 
verità germoglia dalla ter-
ra e la giustizia guarda dal 
cielo” 
Si tratta degli strumenti 
che portano la pace e che 
noi non usiamo mai: la 
bontà e la verità si incon-
trano, vale a dire un con-
cetto che siamo abituati a 
considerare relativo con 
uno assoluto perché an-
che la verità (la rivendica-
zione) non è cruda se me-
diata dalla bontà. Quindi il 
bacio fra giustizia e pace, 
fondamentale perché do-
ve regna l’ingiustizia la pa-

Questo artificio in 
qualche modo fa 
dei versetti attri-

buiti a Davide una pro-
messa fuori dal tempo do-
ve risiede la Parola di Dio. 
Eppure questo brano con-
tiene alcune verità indu-
bitabili che rivestono 
un’attualità sconcertante. 
Se vi soffermate a pensare 
ai nostri giorni vi accorge-
rete che le notizie e i com-
menti dei media raccon-
tano insistentemente la 
guerra, anzi, le guerre. In 
realtà nel mondo le guer-
re divampano o strisciano 
ovunque, ma da noi si 
parla principalmente di 
Ucraina e Medio Oriente. 
Queste due guerre (me-
glio chiamarle canagliate) 
fanno parte anche del no-
stro lessico quotidiano 
senza particolari appren-
sioni, magari con un po’ 
di subito orrore esorcizza-
to però dal rincorrersi de-
gli eventi: bombardamen-
ti, stragi, carneficine. La 
notizia della bomba di ie-
ri, viene ingoiata dalla 
bomba di oggi: la morte 
che si ripete ossessiva di-
venta, in qualche modo 
meno atroce perché me-
no scioccante. 
Israele apre nuovi fronti di 
guerra e quasi ci si dimen-
tica di cosa succede a Ga-
za. Scodella un’arma da 
film facendo scoppiare i 
dispositivi elettronici nel-
le tasche del nemico, ma 
la reazione immediata è 
solo guardare con sospet-

to il nostro telefonino. 
L’Ucraina attacca la Rus-
sia, pan per focaccia, e 
bombarda il suo territorio 
ottenendo in cambio 
bombardamenti a tappe-
to in casa sua. Così i Pae-
si che guerreggiano a fian-
co della Nato (inutile illu-
derci di essere fuori della 
partita) e che vogliono 
vincere decidono di man-
dare i missili più cattivi 
possibile agli ucraini da 
spedire in Russia. L’Italia 
si è defilata e anche molti 
nostri europarlamentari 
di destra e sinistra, quelli 
con un po’ di buon senso. 
C’è sentore di guerra tota-
le, di Armageddon, ma se 
ne parla con fatalità. 
Per questo ho esordito 
con un Salmo, di quelli 

che si leggono nelle nostre 
chiese cristiane (di qual-
siasi confessione) e che 
leggono anche i rabbini. 
Quelle dei Paesi che com-
battono per vincere (quel-
li della Nato, la Russia, 
Israele) perché la pace sa-
rà solo figlia dell’ecatom-
be. Che possa essere figlia 
del buon senso, della me-
diazione, del rinsavimen-
to non lo crede nessuno, 
non lo ha mai creduto 
nessuno. 
Noi che lo credevamo sia-
mo stati zittiti: traditori, 
ingenui, superficiali. 
I Salmi fanno parte 
dell’Antico Testamento, la 
tormentata storia di un 
popolo dove di pace non 
se ne parla sempre. Un Li-
bro che noi cristiani leg-

giamo in chiave metafori-
ca, per evitare imbarazzi, 
ma che trova letteralisti 
un po’ dovunque. Co-
munque nel testo che ho 
scelto Dio parla (anzi par-
lerà, almeno in questa 
versione) di pace al suo 
popolo, agli ebrei, quindi, 
ma per estensione a tutti 
noi credenti. 
E questa pace è descritta 
con una caratteristica pre-
cisa: “perché non ritorni-
no più alla follia!”. La fol-
lia è la guerra figlia di 
un’altra follia: l’odio. Fra-
telli cattolici, protestanti, 
ortodossi ed ebrei, dove-
te rinsavire. Ve lo chiede 
Dio. Per i musulmani è un 
po’ diverso, il Corano pe-
sca molto nella Bibbia, ma 
la parola pace compare 

Pace? È verità, bontà e giustizia

ARGOMENTANDO

Matteo Renzi ha iniziato a far politica nel Partito Popolare e poi nella Mar-
gherita. In termini politici nasce democristiano e dal centro si é poi spo-
stato a sinistra, é approdato al Partito Democratico fino alla Segreteria e 

nel 2014 lo ha portato al massimo risultato della storia del partito. E’ poi tornato 
al centro inventando un partitino, Italia Viva e, per sottolineare la scelta, ha pub-
blicato anche un libro dal titolo ‘Palla al Centro’ . Il connubio con Azione di Car-
lo Calenda non è riuscito per il cattivo carattere dei due e alle elezioni europee han-
no perso penosamente. 
Alla partita del cuore Matteo Renzi ha poi riscoperto la sinistra abbracciando for-
te Elly Schlein (c’é chi sospetta anche un’involontaria erezione) e da quel mo-
mento si é di nuovo orientato a sinistra. Insomma ha il percorso di un pendolo, 
dal centro a sinistra, ritorno al centro e di nuovo a sinistra. In una vignetta, parec-
chio volgare, una signora con la faccia di Renzi, ai lati di una strada, così si rivol-
ge a un cliente ‘centro e sinistra per me pari sono e davanti o dietro per me fan sem-
pre 50 euro’. 
Si illude di essere l’ago della bilancia dei governi italiani e, dopo aver affondato Let-
ta e i governi Conte-1 e Conte-2,  vorrebbe ripetere l’operazione con Meloni . 
Ma, con il suo ondeggiare tra centro e sinistra e ritorno, rischia solo di ricordare 
l’ago (l’uja) di un antico proverbio piemontese «adatto per tutti i sederi». 
Pelizza da Volpedo lo metterebbe al centro del suo dipinto cambiandone però il 
titolo.  

ce è fragile. Infine l’imma-
gine di un mondo pacifi-
cato dove germoglia la ve-
rità e splende la giustizia. 
Gli attori in scena su que-
sto teatro di guerre appar-
tengono a culture che do-
vrebbero praticare la pace 
(anche se non lo hanno 
mai fatto) e che dovrebbe-
ro ascoltare con timore le 
parole del salmista. Atten-
zione, però, qui si parla di 
qualcosa che sta alla base 
delle guerre: la mancanza 
di giustizia, di bontà, di 
verità. 
Se pensiamo a come si è 
giunti oggi a decidere il 
destino dei popoli trac-
ciando con prepotenza i 
confini (figli delle guerre 
e degli accordi a tavolino) 
esiliando le genti, depor-
tando intere nazioni. E poi 
depredando le risorse di 
persone già povere lascia-

te ad un destino di emi-
granti. 
Tutto questo mentre le 
multinazionali del potere 
finanziario spadroneggia-
no devastando il Creato. 
Ogni tanto parlo con ami-
ci che mi chiedono scuo-
tendo il capo: “Ma come 
fai a credere, dove è Dio in 
tutto questo?” In effetti 
non c’è. Le parole di quel 
Salmo ci fanno capire do-
ve sta Lui e dove stiamo 
noi. Noi che abbiamo ab-
bandonato la terra della 
verità dove splende la giu-
stizia. 

Claudio Bo 
 

Nella foto (AdnKronos) i 
famosi cercapersone de-
gli  Hezbollah libanesi 
fatti esplodere come ar-
mi a distanza dagli israe-
liani. Vere proprie bom-
be ad personam

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Giù le mani
Giù le mani, c’è l’arresto. Cal-

ma con le parole, c’è la de-
nuncia. Interviene anche 

l’Esercito. È davvero ora di finirla 
con le aggressioni nei pronto soc-
corso e, a volte, anche nei reparti. 
Povera sanità. Non solo fatica tra 
la mancanza di soldi, di 80mila in-
fermieri e oltre 30mila medici, ma 
ora deve anche barricarsi nelle 
stanze dove lavora e mettere le in-
ferriate per sfuggire alla furia de-
menziale di tante persone. 
Storicamente, negli ospedali c’era 
il posto fisso di polizia, 
dove agenti e carabinieri, 
oltre a raccogliere segna-
lazioni, ricordavano a 
tutti le regole del buon 
vivere. Quando ho inco-
minciato a scrivere, gio-
vane cronista di strada, 
ogni giorno mi chiedeva-
no di fare il “giro degli 
ospedali” per trovare no-
tizie. Ed era anche un 
buon segno di civiltà par-
lare con le Forze dell’or-
dine, capire con loro le 
dinamiche delle attese, 
cogliere la gestione del 
dolore, perché la vita è 
così. 
Poi i tagli lineari, la crisi, 
il pre ed il dopo Covid 
hanno ridotto al lumici-
no la presenza degli uo-
mini e delle donne di leg-
ge nei luoghi di cura. Le 
conseguenze sono disa-
strose. 
Negli ultimi tre anni so-
no stati registrati in Italia 5mila 
episodi di violenza (quasi il 70% 
sono verbali); in 7 casi su 100 le 
vittime sono donne. Tanto è vero 
che in Piemonte sono state poten-

ziate le misure di prevenzione e 
sono stati usati anche i vigilantes. 
In Lombardia, la regione più col-
pita dalla pandemia, tra il 2019 e il 
2021, le aggressioni ad infermieri 
e medici sono state oltre 60mila; 
lo confermano le agenzie di con-
trollo. 
Se si confrontano i tre anni del Co-
vid, si osserva una naturale dimi-
nuzione delle aggressioni duran-
te il 2020 a causa della pandemia, 
per poi ritrovare un nuovo au-
mento degli episodi dal 2021 in 

poi. Solo nel 2023 sono state regi-
strate oltre 16mila segnalazioni 
per un totale di circa 18mila ope-
ratori sanitari coinvolti, cioè il 38% 
in più nell’ultimo anno. Numeri 

preoccupanti. 
L’ondata di violenze cresce d’in-
tensità. L’ultima punta dell’ice-
berg è di queste settimane: un me-
dico colpito al basso ventre da un 
paziente in attesa di cistoscopia; 
altri che si sono dovuti barricare 
per sfuggire alla furia di picchia-
tori. 
L’aggressione nel Casertano segue 
altri gravi episodi avvenuti nel gi-
ro di pochi giorni al policlinico Ri-
uniti di Foggia, dove in tre distin-
ti incidenti, infermieri e persona-

le di sicurezza sono stati 
presi di mira da pazienti 
e accompagnatori. In 
uno di questi episodi, un 
giovane in stato di ansia 
ha aggredito tre infermie-
ri, mentre in un altro ca-
so, un uomo con il brac-
cio ingessato ha colpito 
due infermieri e un vigi-
lante. A inizio mese, inol-
tre, i familiari di una pa-
ziente, deceduta durante 
un intervento chirurgico, 
hanno aggredito il perso-
nale del reparto di chi-
rurgia toracica. 
È un’escalation continua 
e la situazione resta qua-
si dovunque fuori con-
trollo. Il presidente della 
Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odon-
toiatri, Filippo Anelli, ha 
sollecitato il governo ad 
adottare misure urgenti, 
tra cui l’arresto in flagran-

za differita per gli aggressori e una 
revisione delle modalità di acces-
so agli ospedali. 
Il Ministro ha accettato. Ora si pas-
si dalle parole ai fatti.

FOTONOTIZIACCIA
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Diego Pistacchi 
 

Il codice penale e il codi-
ce della logica non sono 
stampati dallo stesso 

editore. E neppure scritti 
dalla stessa mano. Ecco 
perché il patteggiamento di 
Giovanni Toti, il presidente 
della Regione Liguria di-
missionario, è forse una 
delle cose più difficili da ca-
pire. Non lo ha capito la 
maggior parte dei cittadini, 
che appunto se deve sce-
glie tra i due codici usae 
quello più immediato e in-
tuitivo. Non lo hanno capi-
to i protagonisti della poli-
tica, quelli che magari 
un’infarinatura di scuole 
un po’ più alte dovrebbero 
averla.  
Si parta da un presupposto. 
Dall’articolo 1 del codice 
della logica: se so di essere 
innocente non patteggio 
una pena. E’, per l’appunto, 
la legge più semplice, più 
intuitiva. Toti ha passato tre 
mesi a professarsi innocen-
te, per la sua convinzione 
di aver fatto solo cose leci-
te, si è giocato la revoca dei 
domiciliari quando è anda-
to davanti ai giudici a spie-
gare di aver ben chiaro ciò 
che gli veniva contestato, 
che era tutto vero, che le 
cose erano andate così, ma 
che quelle cose non erano 
un reato. Aveva sì, ricevuto 
soldi da diversi sostenitori 
tra cui l’imprenditore por-
tuale Aldo Spinelli, ma 
quello è previsto dalla leg-
ge sul finanziamento ai 
partiti, che lui aveva segui-
to alla lettera, ricevendo 
soldi con bonifici e regi-
strando tutto. Che sì, aveva 
fatto telefonate e interven-
ti per sbloccare delle situa-
zioni, ma che erano atti do-
vuti che non si sbloccava-
no. Soprattutto, che quelle 
cose le aveva fatte anche in 
favore di imprenditori suoi 
avversari politici, di chi non 
lo sosteneva nella sua atti-
vità. In una parola, che non 
era corruzione ma buona 
amministrazione. 
Ha rinunciato alla libertà 
per insistere. Si è dovuto di-
mettere da presidente di 
Regione perché i giudici 
avevano scritto nero su 
bianco che sennò lo lascia-
vano ai domiciliari. E allo-
ra perché poi ha patteggia-
to? Perché ha accettato una 
pena ridotta a 1.500 ore di 
lavori socialmente utili? Se-
condo il codice della logi-
ca, perché sapeva di esse-
re colpevole. 
Ecco, il codice penale dice 
l’esatto contrario: il patteg-
giamento non prevede 
l’ammissione di colpa. 
L’imputato, con il patteg-
giamento, non ammette il 
reato, accetta una pena. 
Anzi, la concorda, arriva a 
un compromesso. Fa brut-
to dirlo, ma è un po’ come 
comprarsi la cintura taroc-
ca dal vu’ cumprà. Uno 
non ammette che la cintu-
ra è di marca perché la pa-
ga. La paga meno dopo 
aver contrattato perché gli 
serve subito. Un paragone 
non banale è invece quel-
lo scritto nero su bianco 
dalla procura di Genova e 
dall’avvocato di Toti. Ma 
rende ancor meglio l’idea 
del perché Toti non ha am-
messo di aver commesso 
alcun reato. In quell’accor-
do con cui l’imputato ac-
cetta la pena ridotta, la pro-
cura ritira contro Toti le ac-
cuse di corruzione, di aver 
intascato soldi, di aver 
commesso atti illeciti per 
favorire Spinelli o chiun-
que altro, di aver chiesto 
voti mafiosi. La pena con-
cordata è solo per la cosid-
detta “corruzione funzio-
nale”, che si configura se un 
amministratore pubblico 
riceve dei soldi per fare una 

cosa giusta, che deve fare 
comunque. Non per viola-
re la legge e favorire chi lo 
paga. E’ più che altro un 
giudizio morale, specie nel 
caso in questione, perché 
anche dalle intercettazio-
ni tutto si può dire tranne 
che Toti si sia speso solo 
dopo che qualcuno gli fa-
ceva donazioni.  
In sostanza, è stato scelto il 
reato più stupido su cui 
concordare la pena più 
bassa. Se il patteggiamen-
to per Toti significasse am-
mettere i reati,  per la pro-
cura di Genova lo stesso 
atto significherebbe am-
mettere di aver persegui-
tato per 4 anni con le in-
tercettazioni un innocen-
te, di averlo tenuto ai do-
miciliari tre mesi, fatto di-
mettere dalla carica asse-
gnatagli democraticamen-
te dai cittadini sapendo 
che non era un corrotto. 
Chi sostiene che Toti ha 
ammesso i reati, sostiene 
che la Procura ha sovverti-
to l’ordine democratico e 
perseguitato un innocen-
te. Conviene? 
La domanda semmai è 
un’altra. Perché Toti lo 
ha fatto? Perché all’inizio 
della campagna elettora-
le? Perché non lo ha detto 
a nessuno, neppure ai suoi 
più fedeli compagni di 
partito? Qui non c’è un co-
dice che dia risposte cer-
te. Valgono le considera-
zioni e forse la logica sta-
volta aiuta. Toti si è sem-
pre lamentato di non es-

sere stato supportato dal-
la politica sotto attacco 
dalla magistratura. Anche 
chi a parole lo ha difeso di 
più, quando si è trattato di 
scegliere il candidato go-
vernatore ha messo il veto 
a chiunque avesse rappor-
ti stretti con lui. Probabil-
mente avrebbe patteggia-
to lo stesso anche se il cen-
trodestra avesse candida-
to in Regione Ilaria Cavo, 
a lui vicina, ma certo 
l’ostracismo a tutto ciò che 
aveva sfumature di aran-
cione non lo ha indotto a 
dubitare che il suo spazio 
politico in questo momen-
to fosse stato azzerato. La 
sfida giudiziaria poteva ve-
derlo vincente, ma certez-
ze non ne aveva. Esatta-
mente come la procura sa-
peva di non avere tutte le 
certezze che si sono lette 
nelle accuse. Di sicuro To-
ti ci avrebbe perso soldi e 
anni di vita. Magari reste-
rà a fare ottimamente il 
giornalista, e senza il peso 
di un lungo processo. Ma 
anche se dovesse un do-
mani tornare alla politica 
attiva lo potrebbe fare sen-
za un fardello, senza una 
minaccia incombente. Col 
codice della logica, qual-
cuno potrebbe condan-
narlo per non essere an-
dato avanti fino a rimane-
re, da solo, con i pantaloni 
in mano pur di non con-
trattare una cintura patac-
ca? 
 
Foto AdnKronos

PERCHE’ ALLORA L’EX PRESIDENTE DELLA LIGURIA HA PATTEGGIATO? 

Toti non venne corrotto 
e non commise atti illeciti 

La pena concordata è solo per la cosiddetta “corruzione funzionale”, che si configura se un 
amministratore pubblico riceve dei soldi per fare una cosa giusta, che deve fare comunque

Nel patteggiamento la procura ritira contro Toti le accuse 
di corruzione, di aver intascato soldi, di aver 

commesso atti illeciti per favorire Spinelli 
o chiunque altro e di aver chiesto voti mafiosi

INNOCENZA  INNOCENZA  
   
 

COLPOSACOLPOSA

“La Quercia del Myr” dell’associazione Culturale Savin 

Premio alla carriera al nostro direttore 
La cerimonia per Claudio Bo e gli altri premiati si svolgerà il 19 ottobre ad Ormea

Si avvicina la cerimonia di 
premiazione del prossi-
mo 19 ottobre presso la 

Sala della Società Operaia a 
Ormea, nel corso della quale 
verranno annunciati i vincito-
ri del Premio “La Quercia del 
Myr” 2024, che anche in que-
sta VIII edizione ha visto con-
correre un gran numero di au-
tori (ben 182!) con opere edi-
te e inedite di narrativa italia-
na per le tre sezioni in gara: 
Racconti, Romanzo edito e 
Romanzo Inedito.  
Per ognuna di queste tre se-
zioni verrà indicato dalla Giu-
ria Tecnica un vincitore e tra 
questi il vincitore assoluto del 
Premio “La Quercia del Myr” 
2024.  
Accanto alle opere in gara la 
Giuria del premio assegnerà 
come ogni anno importanti ri-
conoscimenti a quattro ospiti 
d’onore di fama riconosciuta 
a livello nazionale e interna-
zionale che nel corso del tem-
po hanno raccolto un condi-
viso apprezzamento di critica 
e di pubblico e che quest’an-
no sono: Claudio Bo per il 
Premio alla Carriera; Luca 
Crovi per il Premio Giallista 
dell’anno; Valeria Tron per il 

Premio Montagna e Valenti-
na Guani per il Premio Tra-
duttore e porterà il proprio sa-
luto il vincitore Assoluto 
dell’edizione 2023 del Premio 
“La Quercia del Myr” Paola 
Varalli.  

Durante la cerimonia, secon-
do tradizione, gli ospiti dialo-
gheranno con i moderatori e 
organizzatori Bruno Vallepia-
no e Carlo Turco e verranno 
letti brani delle opere vincitri-
ci da parte dell’attore Lello Ce-

ravolo accompagnate dalle 
note della pianista Carla Belli-
ni. L’appuntamento sarà tra-
smesso in diretta streaming 
sul sito e sui canali social del-
la Associazione culturale Sa-
vin organizzatrice del Premio. 

I partner del Premio 
Il Premio “La Quercia del Myr” 
è organizzato dalla Associa-
zione culturale Savin con il pa-
trocinio del Consiglio Regio-
nale del Piemonte, della Pro-
vincia di Cuneo, dell’ATL Cu-
neese, la partnership del blog 
GialloeCucina.tv e con il pa-
trocinio e il sostegno del Co-
mune di Ormea.  
 
Nelle immagini un disegno 
della «Quercia del Myr» e la 
foto del direttore Claudio Bo
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Prenota la tua visita e gli esami propedeutici all’intervento: 
0171 634777 / info@centroabax.com 
Via G.B. Bongioanni 25/C 12100, Cuneo

Vivi più comodo e più leggero grazie alla chirurgia laser 
per correggere il tuo difetto visivo: un intervento veloce e 
con un rapido recupero visivo.
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Dallo scorso fine 
settimana Fossa-
no può contare su 

un nuovo centro sporti-
vo all’avanguardia per  
la pratica dello sport del 
Padel, la disciplina spor-
tiva <gemmata> dal ten-
nis che negli ultimi anni 
sta diffondendosi sem-
pre più in Italia dove gli 
appassionati ed i prati-
canti sono in forte cre-
scita. 
Infatti, sabato pomerig-
gio è stato inaugurata e 
subito aperta al pubbli-
co la nuova struttura rea-
lizzata da GPadel, 
un’azienda torinese spe-
cializzata in questo set-
tore che in pochi anni ha 
realizzato e gestisce una 
rete di 8 centri Padel in 
Provincia di Torino e che 
ora sbarca per la prima 
volta nella Granda.  
Infatti, quello di Fossano 
è il primo centro GPadel 
nel Cuneese ed è stato 
realizzato in via Torino 
138, nell’area industria-
le, recuperando e ristrut-
turando ad hoc l’ex-ca-
pannone della SEI, l’in-
dustra del settore edito-
riale chiusa anni, fa che 
a sua volta aveva preso il 
posto della Pianelli e 
Traversa, a sua volta 
chiusa alcuni decenni fa.  
Il sito si trova di fronte 
allo stabilimento della 
ex-Audisio e per anni era 
stato abbandonato: in 
questo modo l’apertura 
del nuovo Centro GPadel 
per fossano ha una dop-
pia valenza: da un lato 
offre una nuova oppor-
tunità di fare sport in 
una struttura gestita da 
esperti in modo profes-
sionale e dall’altro va a 
recuperare un’area di-
smessa, dove sono pur-
troppo parecchie le fab-
briche chiuse da tempo, 
dimostrando come i ca-
pannoni industriali pos-
sano tornare a nuova vi-
ta contrastando il degra-
do che l’abbandono por-
ta in queste aree produt-
tive dismesse. 
Inoltre, come valore ag-
giunto l’apertura del 
nuovo centro GPadel si-
gnifica la creazione di 
una mezza dozzina di 
posti di lavoro, tutto per-
sonale giovane che gesti-
sce la struttura, con gli 
annessi spogliatoi e 
l’area bar e food. 
Il capannone ex-SEI è 
stato completamente ri-
strutturato con la realiz-
zazione di 5 campi da 
padel di ultima genera-
zione dotati di un man-
to Premier Padel. di cli-
matizzazione e riscalda-
mento e di un soffitto al-
to oltre 9 metri che con-
sente di ospitare sia 
competizioni amatoriali 
che di livello agonistico. 
La struttura è stata rea-
lizzata da Lorenzo Veglia 
e Armando Calvetti, i 
due giovani fondatori e 
amministratori dei cen-
tri G Padel in provincia 
di Torino che ora si 
espandono nella Gran-
da. 
A gestire il centro GPa-
del di Fossano è il giova-
ne Mattia Buttigliero di 
Manta. che guida uno 
staff tutto giovane, men-
tre per chi vuole impara-
re o migliorare il suo li-
vello di gioco è a disposi-
zione un maestro di pa-
del originario della Spa-
gna   
L’obiettivo dei promoto-
ri è portare lo sport del 
Padel alla portata di tut-
ti e il nuovo centro si ri-
volge sia ai principianti 
con corsi per tutte le età. 

sia a chi già pratica il pa-
del e vuole migliorare sia 
a chi desidera praticarlo 
a livello agonistico, 
i campi sono disponibili 
su prenotazione e previa 
sottoscrizione di una 
tessera per garantire la 
copertura assicurativa. Il 
centro è collegato con gli 
altri della rete GPadel e 
organizza tornei agoni-
stici e amatoriali aperti a 
tutti i livelli di gioco.  
Per chi vuole imparare è 
attiva l’Academy con 
corso di diverso livello e 
per vtutte le età, con le-
zioni singole, di coppia e 
di gruppo. Ricordiamo, 
infatti, che il padel, si di-
sputa su un campo di di-
mensioni ridotte, con 
racchette apposite (che 
si possono affittare in lo-
co) e palline come quel-
le del tennis. e che si gio-
ca in doppio, con il rim-
balzo valido anche sulle 
sponde e sul retro del 
campo.  
All’inaugurazione sono 
intervenuti molti parte-

UN NUOVO IMPIANTO ALL’AVANGUARDIA PER QUESTO SPORT SEMPRE PIU’ PRATICATO

cipanti tra cui il sindaco 
Dario Tallone e l’asses-
sore alle manifestazioni 
e vicesindaco Donatella 
Rattalino che si sono 
compiaciuti per questo 
nuovo impianto sporti-
vo che apre a Fossano e 
per il fatto che questa 
iniziativa recupera 
un’atea industriale di-
smessa da tempo.  
L’inaugurazione è termi-
nata con il classico taglio 
del nastro e con l’offerta 
di alcune partite dimo-
strative giocate da alcu-
ni atleti di alto livello. 
Infatti, l’intenzione di 
GPadel è quella di crea-
re anche a Fossano del-
le squadre agonistiche 
per poi partecipare ai 
vari tornei e campionati 
federali già esistenti. 
Per ulteriori informazio-
ni tecniche e per i costi 
di affitto di campi e at-
trezzature visitare il sito 
www.gpadel.it o  contat-
tare il 3928277229. 

Msassimo Giaccardo 

Inaugurato il nuovo centro GPadel a Fossano 
Aperto in via Torino recuperando il capannone dell’ex-SEI 

Propone attività amatoriale, corsi di padel e attività agonistica 

La Soms Fossano propone corsi di stimo-
lazione cognitiva in gruppo rivolti alle 
persone con più di 50 anni interessate a 

favorire un invecchiamento attivo, attività che 
gode del Patrocinio del Comune di Fossano e 
sostenuta dal Comune di Fossano. Per scopri-
re come sta la propria memoria sarà possibile 
effettuare degli screening gratuiti sommini-
strati dalle psicologhe specializzate in Neuro-
psicologia Irene Artusio e Virginia Batti. Per 
prenotare questi screening contattare la mail 
somsfossano@gmail.com o la segreteria Soms 
il mercoledì mattina dalle 10 alle 11. 
Lunedì 30 settembre alle 21, è prevista una se-
rata di presentazione presso la sede Soms di 
via Roma 74. 
I corsi di stimolazione della memoria cogniti-
va e dell’attenzione inizieranno il 9 e 10 ottobre 
con esercitazioni di carattere orientato, conti-
nuativo, individualizzato e specifico, stimolan-
do e allenando la mente a più livelli: attenzio-
ne, concentrazione, memoria, ragionamento, 
pianificazione, flessibilità cognitiva, controllo 
inibitorio, ecc. 
I corsi si svolgono in gruppo per rafforzare la re-
te sociale, contrastare l’isolamento, favorire la 

condivisione dei propri vissuti, potenziare le 
capacità comunicative e sociali e migliorare lo 
stato di salute cognitivo e psicologico. 
È utile sottolineare la forte influenza che il to-
no dell’umore ha sul funzionamento cogniti-
vo, e in tal senso il contesto di gruppo, oltre a 
consentire la condivisione di informazioni cir-
ca l’invecchiamento e la salute cerebrale, per-
mette ai partecipanti di confrontarsi, confor-
tarsi e aiutarsi vicendevolmente, con conse-
guente innalzamento del tono dell’umore. Gra-
zie ai corsi di stimolazione cognitiva in gruppo, 
sarà possibile contribuire a migliorare le con-
dizioni di vita dell’anziano, allontanando il ti-
more di perdere la lucidità mentale e favoren-
do la partecipazione alla vita sociale, relaziona-
le e di comunità. L’obiettivo è quindi quello di 
mantenere ad un livello costante ed ottimale 
l’agilità, la flessibilità e le prestazioni del cer-
vello, nonostante l’avanzare dell’età. 
Gli incontri saranno suddivisi in 3 moduli di 
10 incontri ciascuno a cadenza settimanale in-
centrati su attenzione (modulo 1), pre-requi-
sito necessario a sostenere la memoria (mo-
dulo 2) e le funzioni esecutive (modulo 3). In 
ogni incontro si svolgeranno esercizi di attiva-

zione volti ad allenare la concentrazione, la re-
sistenza alle distrazioni e la memoria di lavo-
ro e 2-3 attività di difficoltà crescente e speci-
fiche in base alla funzione cognitiva stimolata. 
Tra un incontro e l’altro verranno forniti eser-
cizi da svolgere a domicilio, al fine di mantene-
re costante l’allenamento tra una seduta e l’al-
tra. 
Borse di Studio per i soci e figli dei soci 
Ultima settimana per presentare domanda al-
la Soms Fossano per partecipare all’erogazio-
ne delle borse di studio, dedicate ai soci e ai 
loro figli a carico, mentre 4 borse di studio so-
no riservate agli allievi più meritevoli dell’Isti-
tuto Salesiano di Fossano. Le domande di par-
tecipazione al concorso devono essere conse-
gnate entro il 30 settembre in segreteria al mer-
coledì dalle 10 alle 11.30. 
I sussidi sono assegnati ad allievi meritevoli 
delle scuole Primarie, Medie, Superiori, per le 
tesi di Laurea breve triennale e le tesi di Laurea 
Magistrale quinquennali che abbiano come 
argomento la mutualità. La partecipazione è 
riservata  ai Soci regolarmente iscritti da alme-
no 3 anni alla Soms.   

mg

Corsi di Memoria Cognitiva alla Soms

ARRIVA GPADEL, ARRIVA GPADEL, 
      
  

IL SUPER PADEL!IL SUPER PADEL!
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Mancano ancora 3 
mesi al Natale, ma 
per quanto riguar-

da Fossano c’è già una novi-
tà molto importante: infat-
ti, pochi giorni fa è stato an-
nunciato che, dopo 5 anni 
di stop, ritornerà ad essere 
rappresentato lo storico 
<Presepe Vivente> dell’isti-
tuto per disabili adulti 
Monsignor Signori e Divi-
na Provvidenza: si tratta del 
più tradizionale presepe vi-
vente della nostra città, or-
ganizzato ininterrottamen-
te per ben 31 edizioni dal 
1989 al 2019, per poi essere 
sospeso nel 2020 a causa 
della pandemia che fermò 
per parecchi mesi le attivi-
tà di animazione da parte 
dei volontari esterni all’isti-
tuto. 
Infatti, questo Presepe Vi-
vente fu creato nel 1989 dai 
giovani volontari e dagli 
ospiti dell’istituto Monsi-
gnor Signori, la struttura di 
via Orfanotrofio che da ol-
tre 100 anni accoglie disa-
bili adulti e fu fondata nei 
primi decenni del ‘900 
dall’allora vescovo di Fos-
sano Mons. Giosuè Signo-
ri: da alcuni anni questi gio-
vani animavano le domeni-
che pomeriggio all’istituto 
con varie attività e tra que-
ste venne l’idea di coinvol-
gere gli ospiti ed i volontari 
nella rappresentazione di 
un Presepe Vivente da of-
frire ai Fossanesi la dome-
nica prima di Natale (o la 
precedente). 
La prima storica edizione si 
tenne all’aperto in una fred-
dissima domenica di fine 
dicembre del 1989 e richia-
mò un folto pubblico, tra 
cui l’allora vescovo di Fos-
sano mons. Natalino Pesca-
rolo: negli anni successivi il 
Presepe Vivente fu spostato 
al coperto e rappresentato 
in vari posti: dalla chiesa di 
S.Antonio Abate a quella 
del Salice, poi alcune edi-
zioni al Palasport, per tor-
nare nelle ultime edizioni 
prima della pandemia, al 
Mons.Signori, ospitato nel-
la bocciofila coperta. Nel 
frattempo, insieme agli 
ospiti disabili uomini del 
Mons.Signori furono coin-
volte nell’iniziativa le ospi-
ti disabili donne dell’istitu-
to Figlie della Divina Prov-
videnza>, ancor prima che 
i 2 istituti fossero unificati 
in uno solo.   
Il Presepe Vivente del 
Mons.Signori e Divina 
Provvidenza in poco tem-
po divenne la principale e 
più attesa rappresentazio-
ne natalizia di Fossano, at-
tirando centinaia di spetta-
tori, tant’è che per parec-
chie edizioni fu allestito al 
Palasport proprio per ospi-
tare tutto il foltissimo pub-
blico.  
Negli ultimi anni prima del-
la pandemia il rientro pres-
so la bocciofila coperta nel 
giardino dell’istituto di via 

Dopo 5 anni ritorna il Presepe Vivente del Monsignor Signori e Divina Provvidenza 

Torna il Presepe Vivente

La Fondazione CRF dona nuovi automezzi all’Auser e allo Svaf 

Automezzi per anziani e disabili
Nelle scorse settimane è 

stato consegnato 
all’Auser di Fossano un 

nuovo automezzo acquistato 
grazie al 
contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Fossa-
no e di altre aziende fossane-
si. 
Il mezzo sarà indispensabile 
per implementare l’attività di 
trasporto della popolazione 
anziana e di distribuzione dei 
pasti a domicilio per le perso-

ne in difficoltà. 
Nel mese di luglio, invece, 
presso il Centro Diurno Santa 
Chiara era stato consegnato 
un pulmino elettrico all’asso-
ciazione SVAF che lo utilizze-
rà, insieme con la Cooperati-
va Sociale Il Ramo, per il tra-
sporto di persone anziane o 
con disabilità alle varie attivi-
tà sociali e ricreative proposte 
sul territorio. Il mezzo è stato 
interamente finanziato dalla 
Fondazione CRF.

Orfanotrofio, fatto per ve-
nire incontro alle esigenze 
di salute degli ospiti disa-
bili, sempre più anziani e 
molti infermi, da sempre 
protagonisti delle scene, 
dei balletti e dei vari mo-

menti del Presepe Viven-
te. 
Infine, nel 2020, dopo 21 
edizioni di fila, lo stop for-
zato causato dalla pande-
mia, con la sospensione 
per un lungo periodo del-

le attività di volontariato 
esterno all’istituto, proprio 
per evitare  contatti con il 
virus, molto pericoloso per 
persone disabili e malate 
quali sono molti ospiti del 
Mons.Signori e Divina 

Provvidenza. 
Successivamente, con il ri-
torno della normalità e la 
ripresa delle attività di ani-
mazione portate avanti dai 
giovani volontari soprat-
tutto la domenica e nei 
giorni festivi, via via è tor-
nato il desiderio di ripren-
dere l’avventura del Prese-
pe Vivente, anche perché 
molti degli ospiti sono 
molto affezionati a 
quest’esperienza che per 
una volta all’anno li vede-
va davvero protagonisti, e 
perché attraverso il Prese-
pe Vivente, l’istituto si apri-
va ai Fossanesi facendo co-
noscere le sue attività e la 
sua lunga tradizione di ac-
coglienza e di cura dei di-
sabili che prosegue da ol-
tre un secolo. 
Così, dopo 5 anni di so-
spensione e 4 edizioni sal-
tate, per il Natale 2024 il 
Presepe Vivente del 
Mons.Signori e della Divi-
na Provvidenza riornerà 
protagonista con la sua 
XXXII edizione che si svol-
gerà domenica 15 dicem-
bre, nel pomeriggio, pres-
so la chiesa del Salice, la 
parrocchia in cui si trova 
l’istituto.   
Come sempre, assoluti 
protagonisti saranno i <ra-
gazzi> e le <ragazze> ospi-
ti dell’istituto, che imper-
soneranno i personaggi 
principali del presepe e 
delle storie che saranno 
come sempre collegate per 
rendere attuale ai giorni 
nostri la <buona notizia> 
della nascita di Gesù.   
Negli ultimi anni tanti dei 
principali protagonisti di 
molte edizioni del Presepe 
Vivente sono scomparsi e 
non ci sono più: Gustavo, 
Vittorio, Renato, Sergino, 

Bertino, Meo, Luciano, 
Maggiorino e altri ancora 
e quest’edizione dell’ini-
ziativa sarà dedicata so-
prattutto a loro che hanno 
fatto la storia di questo tra-
dizionale appuntamento 
del Natale Fossanese. , 
Al momento non sono sta-
te ancora svelate le carat-
teristiche e le novità di 
quest’edizione della <ri-
partenza>, ma di certo ce 
ne saranno anche perchè 
la rappresentazione dovrà 
tener conto del fatto che 
molti degli ospiti dell’isti-

tuto sono avanti con gli an-
ni e hanno difficoltà a spo-
starsi in modo autonomo, 
per cui lo svolgimento del-
le scene del Presepe Viven-
te sarà adattato per per-
mettere alla maggior par-
te di parteciparvi come at-
tori e figuranti. Il Presepe 
Vivente sarà proposto in 
forma diversa e più ridotta 
anche perché molti dei 
personaggi storici protago-
nisti del presepe (quelli ci-
tati prima) sono purtrop-
po defunti. 

Massimo Giaccardo

Come accadeva sino al 2019, l’iniziativa si apre 
al territorio e cerca nuovi volontari e collabo-
ratori che si uniscano per preparare il Presepe 

Vivente e lancia un appello a persone di buona vo-
lontà disponibili a dare una mano per realizzare que-
sto sogno: si cercano volontari/e per realizzare la sce-
nografia, per la pubblicità, per seguire gli attori du-
rante le scene. Chiunque fosse interessato può contat-
tare il 3803024681(Franco) e soprattutto partecipare 
alla prima riunione organizzativa in programma gio-
vedì 3 ottobre alle ore 20.30 nei saloni della Parroc-
chia del Salice. Chi curerà le scene della rappresenta-
zione verrà poi coinvolto alcuni sabati pomeriggio 
presso l’istituto di via Orfanotrofio per fare le prove.    

Il Presepe Vivente cerca volontari

Ospiti e volontari dell’istituto 
cercano nuovi collaboratori 

per le prove: incontro 
organizzativo il 3 ottobre. 

Il Presepe Vivente sarà 
rappresentato domenica 

15 dicembre al Salice
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Domenica 29 set-
tembre la Parroc-
chia fossanese di 

Sant’Antonio Abate prose-
gue gli eventi speciali or-
ganizzati quest’anno per 
celebrare insieme sia i 150 
anni della sua istituzione, 
avvenuta nel 1874 (anche 
se il rione esiste dal Me-
dioevo e si sviluppò per 
secoli proprio intorno al 
convento dei Monaci An-
toniani che si trovava su-
bito fuori le mura della 
città) sia i 50 anni della 
nuova chiesa parrocchia-
le, quella in via Marconi 
di fronte a piazza Dompè, 
dove la prima S.Messa fu 
celebrata nel 1974 (nel sa-
lone parrocchiale) anche 
se poi la chiesa vera e pro-
pria fu completata alcuni 
anni dopo e per un certo 
periodo si continuò ad 
usare anche la vecchia 
chiesa situata sulla salita 
di via Marconi all’incrocio 
con via Battisti. 
I festeggiamenti avevano 
preso il via già nella se-
conda metà di gennaio 
con la ricorrenza di S.An-
tonio Abate, Patrono del-
la Parrocchia, ed erano 
poi proseguiti con altri 
eventi in primavera e poi 
con la Festa del Borgo di 
fine maggio-inizio giugno. 
Dopo la pausa estiva con 
domenica 29 settembre 
prende il via l’ultima par-
te delle celebrazioni che 
culmineranno poi l’8 di-
cembre in occasione del-
la Festa dell’Immacolata: 
infatti, la prima S.Messa 
nel sottochiesa della nuo-
va S.Antonio Abate, non 
ancora completata, fu ce-
lebrata proprio l’8 dicem-
bre 1974, come attestato 
da un’apposita targa an-
cor oggi visibile nel sotto-
chiesa.  
Domenica 29 settembre 
tutta la comunità religiosa 
e civile della Parrocchia e 
del Borgo S.Antonio è in-
vitata a partecipare slla 
S.Messa Solenne delle ore 
10.30 presieduta dal par-
roco don Sergio Daniele. 
Nel corso della funzione 
si terrà la cerimonia di 
consegna del mandato al-
le Catechiste dei bambini 
e dei ragazzi, agli Anima-
tori dei Gruppi Giovanili 
e agli Animatori dell’Azio-
ne Cattolica Ragazzi.  
Inoltre, verrà festeggiato 
l’inizio del Catechismo 
degli alunni della Prima-
ria e delle Medie che 
prenderà poi il via la se-
conda settimana di otto-
bre: da mercoledì 9 per le 
Medie e da venerdì 11 
per le Elementari.  
L’altro momento impor-
tante della giornata sarà, 
al termine della funzione, 
la presentazione del pro-
getto di ristrutturazione 
della Cappella Feriale ed 
Invernale, situata alle 
spalle dell’altare e dell’an-

tico Crocifisso, dove sa-
ranno realizzati un nuovo 
altare, un nuovo ambone 
e un tabernacolo e sarà al-
lestito un nuovo arredo li-
turgico. Lo scopo è rende-
re più accogliente e fun-
zionale la cappella usata 
per la celebrazione delle 
S.Messe Feriali (soprattut-
to d’inverno in modo da 
risparmiare sul riscalda-
mento e l’illuminazione 
della chiesa che richiedo-
no uno spesa molto più 
grande), per momenti di 
preghiera, di adorazione 
eucaristica e altre celebra-
zioni dei vari gruppi par-
rocchiali attivi a S.Anto-
nio Abate. 
La rinnovata cappella fe-
riale sarà poi inaugurata e 
benedetta 
domenica 8 dicembre nel 
corso della celebrazione 
che concluderà l’anno di 
festeggiamenti per i 150 
anni della parrocchia e i 
50 anni della chiesa nuo-
va di S.Antonio Abate. 
Terminata questa prima 
parte tra le 12.30 e le 13 la 
giornata proseguirà con il 
Pranzo di Comunità cura-
to dal Comitato di Quar-
tiere e allestito sotto la tet-
toia nuova di Piazza 
Dompè nei locali che 
ospitavano la bottega Lo-
calmente, oggi dismessi. 
Le quote di partecipazio-
ne al pranzo sono: Adulti 
(oltre 10 anni): 10 euro – 
Bambini 5-10 anni: 5 eu-
ro; Bimbi sotto i 5 anni 
Gratis 
L’iniziativa è aperta a tut-
ti, ed in particolare ai bor-
gatini, ex-borgatini, ami-
ci e simpatizzanti di S,An-
tonio Abate e di Borgo 
S.Antonio: ma mattinata 
è del tutto libera, mentre 
per partecipare al pranzo 
di comunità è necessario 
prenotarsi entro mercole-
dì 25 settembre presso: 
Ufficio Parrocchiale di via 
Marconi (di fianco all’in-
gresso laterale della chie-
sa al culmine della rampa 
o della scalinata) oppure 
contattando Antonella tel. 
346/3093152 – Pietro 
tel.392/5020678 – Sandra 
347/3517644. 

Massimo Giaccardo 
 
Nelle foto la chiesa anti-
ca e quella nuova

 

 Carta Bancomat/PagoBancomat GRATUITA 

 libretti assegni GRATUITI 

 custodia titoli obbligazionari CRF e fondi comuni di investimento GRATUITA 

 adesione CRF OnLine e App Crfossano Smart GRATUITA 

 addebito automatico bollette SENZA COMMISSIONI 

 finanziamenti e mutui prima casa personalizzati 

FOSSANO
S. Antonio Abate: proseguono gli eventi per e i 150 della Parrocchia e i 50 anni della chiesa nuova 

Sant’Antonio in festa 
per parrocchia e chiesa

Domenica 29 settembre alle 10.30 
S. Messa di inizio catechismo, 

cerimonia del mandato a catechisti 
ed animatori e presentazione  

della ristrutturazione della Cappella 
Feriale e  Invernale. Alle 12.30 

Pranzo di Comunità 
nei locali di piazza Dompè
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La lunga kermesse settem-
brina delle feste di quar-
tiere dei rioni di Fossano 

città è proseguita la settimana 
scorsa con la Festa di Borgo Sa-
lice. quello più popoloso tra i 7 
Borghi fossanesi. 
L’iniziativa è stata organizzata e 
gestita come sempre dal Comi-
tato di Quartiere, guidato dalla 
presidentessa Maria Teresa Ca-
vaglià, a cui si sono affiancati 
numerosi volontari e volonta-
rie, quest’anno, in particolare 
numerosi giovani, soprattutto 
appartenenti agli <Blue Scor-
pions> (Scorpioni Blu dal segno 
zodiacale simbolo del rione, ap-
punto quello dello Scorpione) i 
tifosi organizzati che sostengo-
no il Salice al Palio dei Borghi . 
Infatti, una delle principali no-
vità dei festeggiamenti 2024 è 
stato proprio l’impegno di que-
sti ragazzi e ragazze, circa una 
trentina, che si sono affiancati 
al Comitato di Quartiere e ai vo-
lontari adulti nel dare una ma-
no alla gestione di tutti gli ap-
puntamenti, ed hanno curato in 
particolare, la <Serata Messsi-
cana> del venerdì e l’organizza-
zione del Torneo di Calcio-Balil-
la che ha fatto da anteprima al-
la sagra. 
I festeggiamenti sono stati alle-
stiti anche quest’anno nel cor-
tile della parrocchia, di fianco 
al campo sportivo, in modo da 
poter usufruire della cucina, dei 
servizi e dei vari locali parroc-
chiali, messi a disposizione dal 
parroco Don Damiano Raspo 
che ha collaborato con l’nizia-
tiva come facevano in passato i 
suoi predecessori don Carlo 
Musso e don Mario Dompè. 
Come detto la Festa di Borgo 
Salice aveva preso il via al mer-
coledì sera con la II edizione del 
Torneo di Calcio-Balilla che ha 
visto protagoniste 16 coppie, 
suddivise in 2 gironi di qualifi-
cazione, provenienti anche da 
altri rioni: da notare la parteci-
pazione di alcune ragazze e 
coppie tutte al femminile r e an-
che di qualche giocatore più 
<maturo>, ma abile da tenere 
testa ai numerosi giovani. La fa-
se eliminatoria a gironi è poi 
proseguita giovedì sera con la 
qualificazione delle 4 migliori 
squadre per ogni girone alla II 
Fase ad eliminazione diretta che 
si è disputata venerdì con Quar-
ti di Finale, Semifinale e Finali. 
Dopo una serie di gare piutto-
sto equilibrate il torneo è stato 
vinto dalla squadra <Le Cipol-

line>, formata dai fratelli Dotto, 
premiati dalla presidentessa 
Maria Teresa Cavaglià e dai gio-
vani curatori della gara.  
La fase conclusiva del torneo ha 
animato la <Serata Messicana>, 
dedicata soprattutto ai giovani 
che, nonostante il clima freddo 
e ventoso, ha fatto registrare il 
tutto esaurito alla Cena Messi-
cana preparata grazie alla col-
laborazione del ristorante El Pi-
stolero di Cuneo. Grandi prota-
gonisti i giovani volontari del 
gruppo <Blue Scorpions> che 
hanno curato il servizio ai tavo-
li e gestito il bar, oltre che orga-
nizzare e dirigere il Torneo di 
Calcio-Balilla.   
La cena con menù tipico messi-
cano ha ottenuto un buon ri-
scontro tra i commensali che 
hanno apprezzato la novità, ed 
è stata animata in consolle da 
DJ Isomain.  
Partecipazione ancora maggio-
re al sabato sera, grazie anche 
al clima più mite, a partire dal-
la cena della polentata che ha 
richiamato un bel numero di 
partecipanti, 
E dopo cena il flusso di pubbli-
co è stato costante, grazie anche 
al concerto del gruppo musica-
le fossanese <Easy Band> che 
ha offerto le cover di famosi bra-
ni di musica italiana ed interna-
zionale.  
In generale gli appuntamenti 
gastronomici sono stati tutti 

piuttosto apprezzati sia i primi 2 
del venerdì e del sabato, sia 
quelli più tradizionali della d                          
omenica sera con la <Porchetta 
di Tarcisio> che del lunedì sera 
con la ormai classica <Cena del 
Bollito>: infatti, entrambe han-
no fatto registrare parecchi 
commensali anche arrivati da-
gli altri Borghi fossanesi, come 
già nelle prime due serate.  
Tra i momenti principali della 
festa, come sempre, c’è stata la 
S.Messa del Borgo della dome-
nica mattina, celebrata in chie-
sa e presieduta dal parroco don 
Damiano Raspo e animata dal-
la corale parrocchiale. 
In prima fila i componenti del 
Comitato di Quartiere e altri vo-
lontari del Borgo, tutti con la 
maglietta blu ed il simbolo del-
lo scorpione: il parroco ha rin-

graziato loro e tutti i collabora-
tori dei festeggiamenti per l’im-
pegno con cui non solo organiz-
zano la Festa del Borgo, ma pro-
muovono iniziative durante tut-
to l’anno, dando anche una ma-
no a molti eventi della parroc-
chia. Don Damiano ha sottoli-
neato l’importanza dei momen-
ti conviviali e di festa come spa-
zi di aggregazione che costrui-
scono la comunità civile e reli-
giosa del borgo e della parroc-
chia ed ha esortato tutti a dare 
una mano e a portare il proprio 
contributo per rendere miglio-
re e più vivibile il quartiere e, in 
particolare, creare più attenzio-
ne e sensibilità verso le perso-
ne fragili e le famiglie in difficol-
tà. 
Al termine della funzione è sta-
to rinnovato il rito della Bene-

dizione degli Zainetti, che ha 
coinvolto alcune decine di 
bambini e ragazzi della parroc-
chia, anche se in misura mino-
re rispetto agli anni passati. La 
Benedizione degli Zainetti, in-
fatti, si tiene al Salice da parec-
chi anni come momento be-
neaugurale per l’inizio della 
scuola ed anche del catechismo. 
Al temine della funzione il mo-
mento più atteso dei festeggia-
menti: la cerimonia di conse-
gna del <Premio Salice> che il 
Comitato di Quartiere assegna 
da parecchie edizioni a chi si è 
distinto nell’impegno di volon-
tariato verso il Borgo o la Par-
rocchia o entrambi. 
Quest’anno il riconoscimento, 
dopo parecchi annoi, è stato as-
segnato a una coppia di sposi 
Marlena e Alberto Castello, da 

molto tempo impegnati come 
volontari nella Parrocchia del 
Salice in molteplici ruoli. In par-
ticolare, sono impegnati nella 
catechesi degli adulti e dei bam-
bini, seguono il cammino dei 
genitori che si preparano per il 
Battesimo dei figli ed hanno an-
che collaborato a curare il cam-
mino di preparazione delle cop-
pie verso il matrimonio. Inoltre, 
in tanti anni i coniugi Castello 
hanno dato una mano a tante 
attività e iniziative della Parroc-
chia del Salice partendo dal pe-
riodo dello storico parroco don 
Carlo Musso, per poi prosegui-
re con don Mario Dompè e ora 
con don Damiano Raspo. 
Il riconoscimento consistente 
in una targa, è stato consegna-
to ai coniugi Castello, visibil-
mente emozionati, dalla presi-
dentessa Maria Teresa Cavaglià 
e dal parroco don Damiano Ra-
spo a nome di tutta la comuni-
tà religiosa e civile, mentre l’as-
semblea li ha salutati con un 
lungo applauso. 
Alberto e Marilena Castello 
hanno ringraziato emozionati e 
un po’ sorpresi del premio, sot-
tolineando come il riconosci-
mento va condiviso con tutti gli 
altri volontari e volontarie che 
hanno collaborato con loro in 
tanti servizi e con la propria fa-
migli che li ha sempre suppor-
tati. Alla cerimonia per il Comu-
ne di Fossano è intervenuto l’as-
sessore Danilo Toti, anche lui 
borgatino del Salice. 
I festeggiamenti del Borgo Sali-
ce nel complesso hanno coin-
volto un buon numero di par-
tecipanti, anche da altri rioni e 
da fuori città, per tutti i 4 gior-
ni, soprattutto per quanto ri-
guarda le 4 serate gastronomi-
che: soddisfatti gli organizzato-
ri del Comitato di Quartiere che 
ringraziano i volontari che li 
hanno affiancati e i numerosi 
sponsor che hanno sostenuto la 
festa e in vista delle elezioni per 
il rinnovo dei Comitati di Quar-
tiere di fine anno (o inizio 2025) 
invitano nuovi residenti a farsi 
avanti e a mettersi in gioco a fa-
vore del quartiere. 
I festeggiamenti del rione bian-
coblu chiudono la fase estiva 
delle Feste dei Quartieri di Fos-
sano città che saranno poi com-
pletati dagli eventi promossi da 
Borgo Piazza (che non propone 
una festa concentrata in pochi 
giorni come gli altri rioni) a no-
vembre ed a dicembre. 

Massimo Giaccardo 

FOSSANO
 Il <Premio Salice> assegnato a Marilena e Alberto Castello, storici volontari della parrocchia 

Bella festa di Borgo Salice 
I giovani protagonisti dei festeggiamenti biancoblu

Qualche disagio al Movicentro nelle ore di punta dell’arrivo e della ripartenza degli studenti e dei lavoratori pendolari  

Al via i bus sostitutivi tra Fossano e Mondovì
Da sabato scorso 21 settem-

bre Trenitalia ha sospeso 
la circolazione dei treni 

nel tratto tra Fossano e Mondovì, 
a causa di lavori sulla linea ed in 
particolare della manutenzione 
e del consolidamento del ponte 
sul fiume Stura che risale ai pri-
mi decenni del secolo scorso. Lo 
stop alla circolazione prosegui-
rà per un mese e mezzo (44 gior-
ni) sino al 3 novembre e i convo-
gli sono sostituiti da pullman che 
fanno la spola tra la stazione di 
Fossano e quella di Mondovì, fa-
cendo le previste fermate inter-
medie a Trinità e a Magliano Al-
pi.  
La vera <prova del nove> di que-
sto sistema è stata ieri, lunedì 23 
settembre, quando il sistemsa ha 
fatto i conti con i lavoratori e gli 
studenti pendolari: in particola-

re, a Fossano si è creato qualche 
ingorgo e qualche ritardo nelle 
ore di punta dell’arrivo degli stu-
denti (tra le 7 e le 8 del mattino) 
e del ritorno a casa (dalle 12.30 
a dopo le 13.30) quando di fron-
te al Movicentro in piazza Ken-
nedy si è creato un po’ di intasa-
mento di bus tra quelli che por-
tano gli studenti da e per le scuo-
le e quelli sostitutivi dei treni. 
Inoltre, specie di prima mattina, 
per i pendolari non è facile capi-
re quale sia il pullman giusto su 
cui salire tra i molti in doppia o 
tripla fila di fronte e di fianco al-
la tettoia della nuova stazione, in 
arrivo o in attesa di ripartire. 
Traffico più tranquillo e regola-
re nel resto della giornata, quan-
do non ci sino gli autobus scola-
stici. 

mg 
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SABATO  5 OTTOBRE

Opening
SEASON
DUEMILA24/25

INGRESSO OMAGGIO DONNA ENTRO L’1:00 SU LISTA NOMINATIVA

dj MUNCH - voice VINCE
MUSICA COMMERCIALE/REGGAETON

EVITA Disco - Strada Regionale 20 - Cavallermaggiore CN - InfoLine 339.6916830

La situazione dei conti al 30 giu-
gno 2024 della Cassa di Rispar-
mio di Fossano Spa è molto 

buona, raffrontata con i dati analo-
ghi del primo semestre 2023. 
La raccolta diretta è in crescita 
dell’8,5% segno di costante fiducia 
nella Cassa da parte della clientela, 
testimoniata anche dal crescente nu-
mero dei rapporti di conto corrente. 
Gli impieghi presentano una lieve 
flessione del 1,2% risentendo della 
bassa crescita economica e della ri-
duzione della domanda frenata an-
che dall’incremento dei tassi di inte-
resse. 
Buoni i dati reddituali con margine 
di interesse che cresce sostenuto 
dall’aumento dei volumi, dal livello 
dei tassi di interesse e dalla buona 
redditività degli investimenti finan-
ziari. 
Prosegue il tradizionale contenimen-
to dei costi ed il controllo dei rischi 
su crediti per cui la redditività del pri-
mo semestre 2024 è superiore a quel-
la dello scorso esercizio. 
Nei mesi autunnali è prevedibile una 
riduzione dei tassi da parte della 
Banca Centrale Europea che potreb-
be comportare una limatura del mar-
gine di interesse, ciononostante si 
può prevedere che il risultato di eser-
cizio dell’anno 2024 sia non inferio-
re al brillante utile dello scorso eser-
cizio consentendo pertanto un ulte-
riore forte accantonamento ai già ro-
busti fondi patrimoniali e la distri-
buzione di adeguati dividendi agli 
azionisti, il 77% dei quali alla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Fossa-
no. 

Gianfranco Mondino  
Presidente Cassa di Risparmio di 
Fossano Spa

CASSA DI RISPARMIO DI FOSSANO SPA PRESENTAZIONE SITUAZIONE SEMESTRALE AL 30.06.2024 

Crf: aumenta ancora la redditività

Con grande gratitudine, desideria-
mo ringraziare la Fondazione Sor-
della nelle persone di Davide Sor-

della, Massimo Sordella e Kikki Sordel-
la per la loro donazione che ha reso pos-
sibile il rinnovo del nostro amato salo-
ne sociale, sede delle nostre tante attivi-
tà sociali, culturali e di istruzione. 
Grazie all’importante contributo rice-
vuto siamo stati in grado di ristruttura-
re questo spazio così vitale per la nostra 
comunità, rendendolo ancora piu’ ac-
cogliente e funzionale per tutti coloro 
che lo frequenteranno e lo utilizzeranno. 

La donazione della Fondazione Sordel-
la è importante perchè ci permette di 
preservare il valore storico e culturale 
del salone, garantendo che possa conti-
nuare a essere un luogo di incontro, cre-
scita e condivisione. 
Ringraziamo l’intervento di questi be-
nefattori grazie al quale possiamo con-
tinuare a portare avanti progetti ambi-
ziosi e vitali per la nostra comunità, vol-
ti a migliorare e preservare il buon sta-
to di salute dei nostri soci. 

Il Direttivo della Società 
Operaia di Fossano

 La Società Operaia ringrazia 
la Fondazione Sordella

Sabato Aperto alla Crf 
 

Da sabato 28 settembre e fino al 24 maggio 2025 ogni sabato mattina 
dalle 8.45 alle 11.15 gli sportelli della Sede Centrale della Cassa di Ri-
sparmio di Fossano in via Roma 122 saranno aperti per permetter-

vi di effettuare tutte le operazioni (versamenti, prelevamenti, pagamento 
bollette, ecc.) ed ottenere consulenze in materia di mutui, finanziamenti, 
prodotti digitali e strumenti di pagamento elettronici. 
All’interno dei locali della Sede è anche a disposizione uno sportello auto-
matico per prelievi, pagamenti ed estratti conto in autonomia e senza ne-
cessità di fare coda alle casse.

Fra’ Flavio Pina, responsabile del 
Centro Missioni Estere dei Fra-
ti Cappuccini di Fossano sta per 

rientrare nelle sue isole di Capo Ver-
de dove si prenderà cura di alcune 
parrocchie. Per salutarlo il centro 
missionario ed i frati del convento di 
Fossano hanno organizzato una gior-
nata di festa e di commiato che si 
svolgerà domenica 6 ottobre e sarà 
aperta a tutti. 

Il programma della giornata preve-
de alle ore 11 la S.Messa nella chiesa 
del convento seguita alle 12.30 dal 
pranzo insieme allietato da momen-
ti di saluto e da alcune animazioni. 
Per partecipare al pranzo è necessa-
rio iscriversi entro il 2 ottobre presso 
il convento di via Battisti o contat-
tando tramite WhatsApp il 
346/6316390. 

mg

I Cappuccini di Fossano 
salutano fra’ Flavio Pina
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Domenica 29 settembre dalle 10 in poi invito ai volontari per recuperare i rifiuti abbandonati 

PLASTIC FREE 
Pulisce le rive di Stura
Domenica 29 settem-

bre anche Fossano 
sarà protagonista 

dell’evento intitolato <Clean 
Up>, un’importante inizia-
tiva di sensibilizzazione 
ambientale promossa a li-
vello nazionale dall’associa-
zione Plastic Free, che dal-
lo scorso anno ha aperto 
una sezione locale che or-
ganizza la tappa fossanese 
dell’evento. 
L’evento nazionale <Clean 
Up>, organizzato da Plastic 
Free, è una manifestazione 
che si svolge in tutta Italia, 
coinvolgendo migliaia di 
volontari nella pulizia di 
spiagge, fiumi e aree verdi. 
L’obiettivo è duplice: rimuo-
vere i rifiuti dall’ambiente e 
sensibilizzare la popolazio-
ne sull’importanza della tu-
tela ambientale. Nata nel 
2019, in soli 5 anni, Plastic 
Free ha organizzato oltre 
6800 appuntamenti di puli-
zia, rimuovendo più di 4 
milioni di kg di plastica e ri-
fiuti. 
A Fossano l’iniziativa si 
svolge per il secondo anno 
(nel 2023 fu fatta una rac-
colta di mozziconi di siga-
rette in centro città), ma per 
la prima volta con queste 
modalità ed ha il patrocinio 
del Comune: la finalità 
dell’evento è di ripulire dal-
le plastiche e da ogni altro 
tipo di rifiuto urbano ab-
bandonato le rive del fiume 
Stura di Demonte, in parti-
colare il tratto della sponda 
a sinistra del Sentiero del 
Pastore, nel tratto sotto fra-
zione Boschetti. 
I promotori locali di Plastic 
Free, coordinati dalla re-
sponsabile fossanese Erika 
Ambrogio, invitano a parte-
cipare volontari di tutte le 
età che hanno a cuore la 
salvaguardia dell’ambiente 
e la valorizzazione delle zo-
ne naturalistiche del nostro 
territorio, a partire da quel-
le della vallata dello Stura, 
vicine alla città, in parte in-
serite nel Parco Fluviale 
Gesso Stura o, comunque, 
attigue al territorio del par-
co, dove troppo spesso per-
sone maleducate e incivili 
abbandonano rifiuti, anche 
in quantità consistente, in-
vece di portarli all’Area Eco-
logica o smaltirli nella rac-
colta differenziata.   
L’appuntamento con l’ope-
razione <Clean Up> pren-
derà il via alle ore 10 con il 
ritrovo dei partecipanti 
presso il parcheggio vicino 

alla chiesetta di S.Michele 
per poi spostarsi sul sagra-
to della cappellina e scen-
dere verso frazione Bo-
schetti attraversando 
l’<Oasi dell’Anima>: di qui 
si scenderà verso il fiume 
procedendo a sinistra (ver-
so valle) rispetto al’imboc-
co del <Sentiero del Pasto-
re> per raggiungere una 
zona che costeggia lo Stura 

dove si trovano parecchi ri-
fiuti abbandonati, non so-
lo plastica, ma anche car-
tacce, vetro, lattine, cartoc-
ci vari e persino pneuma-
tici e qualche ingombrante. 
Per tutta la mattinata i vo-
lontari, suddivisi in picco-
le squadre provvederanno 
a ripulire l’area raccoglien-
do la plastica e gli altri ri-
fiuti e radunandoli in 

modo differenziato, in 
modo da poterli poi smal-
tire correttamente. Even-
tuali rifiuti speciali o peri-
colosi saranno segnalati al-
le autorità competenti per 
la rimozione in sicurezza. 
L’invito a partecipare è 
aperto a tutti i cittadini: ra-
gazzi, giovani, famiglie, 
bambini, adulti e a chiun-
que voglia dedicare qual-

che ora a fare un’azione 
concreata a salvaguardia 
dell’ambiente.   
Per partecipare è necessa-
rio iscriversi nei giorni pre-
cedenti cliccando sul se-
guente link: Fossano 29 
settembre 2024 - CleanUp 
- Plastic Free Odv Onlus 
(plasticfreeonlus.it) oppu-
re scansionando il QR Co-
de che si trova sulla locan-
dina dell’evento. 
La partecipazione è gratui-
ta e l’iscrizione è obbliga-
toria per tutelare chi parte-
cipa con un’apposita assi-
curazione in caso di infor-
tunio. Se si accompagnano 
dei minorenni bisognerà 
compilare e consegnare 
agli organizzatori, il 29 set-
tembre prima dell’inizio 
dell’evento, un’apposita li-
beratoria per i minori. 
La raccolta procederà sino 
a fine mattinata o poco ol-
tre per terminare la pulizia 
nei posti in cui si è prossimi 
al completare l’operazione. 
In caso di forte maltempo 
l’evento sarà annullato e 
rinviato a data da destinar-
si. 
Cosa portare per effettua-
re la Raccolta Rifiuti 
Per partecipare all’evento 
di pulizia, è consigliato 
portare i seguenti materia-
li: 
-Guanti da lavoro resisten-
ti e impermeabili. 
-Pinze raccogli-rifiuti: utili 
per raccogliere i rifiuti sen-
za doversi chinare ed evi-
tare di tagliarsi o sporcarsi 
troppo. 
-Scarpe da trekking e abbi-
gliamento idoneo da lavo-
ro o comunque vestiti resi-
stenti e scarpe adatte a 
camminare su terreni irre-
golari (no suola liscia, no 
tacchi e simili). K-way anti 
pioggia in caso di tempo 
incerto. 
I sacchi per raccogliere i ri-
fiuti verranno distribuiti in 
loco. 
Quanto sarà raccolto e dif-
ferenziato dai volontari sa-
rà poi recuperato grazie al-
la collaborazione del Co-
mune di Fossano e smalti-
to presso l’area ecologica e 
gli appositi raccoglitori e 
cassonetti della raccolta 
differenziata. 
Per ulteriori informazioni 
contattare gli organizzato-
ri dell’associazione Plastic 
Free Fossano presso la re-
ferente Erika Ambrogio al 
tel. 342/7497113. 

Massimo Giaccardo

f.m. 105.100 per le provincie di Cuneo e Torino
f.m. 102.200 per le provincie di Asti ed Alessandria
f.m. 97.700 per Alba e dintorni
f.m. 96.100 per Acqui Terme e dintorni
f.m. 89.000 per Cairo e Valle Uzzone
f.m. 99.500 per Cairo e Valle Bormida
f.m. 99.700 per Spigno e Valle Bormida
f.m. 93.000 per Cengio e Millesimo
f.m. 101.100 per Carcare e Altare

Se ami la disco degli anni 70/80/90
miscelata ai grandi successi

attuali, ascolta

www.radiovallebelbo.it

Ripartono gli incontri 
«Preghiera e Tisana» 

Dopo la pausa estiva riprendono questa setti-
mana a Fossano gli incontri del ciclo <Pre-
ghiera e Tisana> promossi dalle Parrocchie 

del Duomo e di S.Filippo e ospitati presso la cappel-
la della casa parrocchiale di S.Filippo in via Garibal-
di 71 a Borgo Vecchio (di fianco alla chiesa di S.Gio-
vanni). 
Gli incontri sono guidati dal diacono Paolo Tassina-
ri che presenterà e commenterà il Vangelo della do-
menica immediatamente successiva. L’incontro alter-
nerà momenti di preghiera, di silenzio e di medita-
zione accompagnati dalla musica, offrendo l’oppor-
tunità per riscoprire che la Parola di Dio tocca la vi-
ta di ogni persona e apre alla fede cristiana.   
Al termine, nel salone dell’oratorio, un momento 
conviviale di fraternità con la condivisione di una 
tazza di thè o di tisana con qualche dolcetto offerti 
dagli organizzatori: bisogna portarsi la tazza da thè 
da casa. 
Il primo appuntamento è in programma venerdì 27 
settembre dalle ore 20.50 alle 22. L’iniziativa prose-
guirà poi con incontri mensili venerdì 18 ottobre e 
venerdì 15 novembre. 
La partecipazione è aperta a tutti gli interessati. 

mg 
 

S. Messa e Rosario  
con il Gruppo 
S. Famiglia di Nazareth 
 

Dopo il buon riscontro fatto registrare mercole-
dì scorso alla serata iniziale proseguono que-
sta settimana gli incontri di preghiera promos-

si dal Gruppo Santa Famiglia di Nazareth presso il 
Santuario di Cussanio: l’appuntamento è in program-
ma mercoledì 25 settembre e si aprirà alle 20.30 con 
la recita del S.Rosario a cui stavolta seguirà, intorno 
alle 21, la celebrazione della S.Messa, come avverrà 
poi tutte gli ultimi mercoledì del mese (il penultimo 
a dicembre) sino a maggio 2025. La funzione termi-
nerà intorno alle 21.40/21.45. Gli incontri di preghie-
ra sono aperti a tutti e vengono guidati da don Andrea 
Beretta, vice-parroco del Duomo e di S.Filippo. 

mg 
 

«Cinema in condominio» 
ultima settimana 
 

Ultimi 2 appuntamenti questa settimana per la 
mini-rassegna di film all’aperto <Cinema in 
condominio> promossa dall’associazione cul-

turale Cinedehors in collaborazione con Fondazio-
ne NoiAltri, Cinema-Teatro I Portici, Associazione 
Papa Giovanni XXIII, Cooperativa sociale Il Ramo, 
Associazione L’Arcipelago e con il patrocinio del Co-
mune di Fossano. 
L’iniziativa ha proseguito in questo mese di settem-
bre le proiezioni di film all’aperto della rassegna 
<Estate al cinema>, promossa dalla Fondazione Noi 
Altri, che quest’anno hanno caratterizzato l’estate 
fossanese per supplire in qualche modo alla prolun-
gata chiusura del cine-teatro I Portici, durata dalla 
seconda metà di gennaio sino a metà settembre.   
<Cinema in condominio> si concluderà con queste 
ultime 2 proiezioni in programma entrambe alle ore 
20.30 e con ingresso libero; ad entrambi gli eventi bi-
sogna portarsi una sedia o uno sgabello perché i po-
sti a sedere offerti dagli organizzatori sono molto li-
mitati. 
Martedì 24 settembre alle 20.30 la proiezione si ter-
rà presso il Condominio Solidale (ex-Divina Provvi-
denza) di via Orfanatrofio 8, dove sarà proposto il 
film <Chi segna vince>. 
Infine, giovedì 26 settembre, sempre alle 20.30 la mi-
ni-rassegns si concluderà presso il Condominio So-
lidale Corte Nuova di viale Ambrogio da Fossano an-
golo viale Vallauri: verrà proiettato il film <Un mon-
do a parte>.   

Massimo Giaccardo

NOTIZIE IN BREVE

Appuntamento alla cappella di San Michele 
per poi scendere verso il fiume a ripulire 

un tratto della sponda sinistra

Questa settimana a Fossano 
nell’ambito della rassegna cultu-
rale <Borgo Vecchio Eventi> si 

svolgerà la presentazione della nuova 
edizione del libro intitolato <Storie di un 
medico>, scritto dal fossanese Pier Lui-
gi Mina, che per tanti anni ha svolto la 
professione di medico di famiglia. Il vo-
lume è pubblicato da Edizioni arabA Fe-
nice e, rispetto all’edizione originaria è 
stato arricchito dal racconto di nuovi 
episodi tratti dalla lunga esperienza pro-
fessionale del dottor Pier Luigi Mina. 
L’iniziativa letteraria è in programma ve-
nerdì 27 settembre alle ore 21 presso la 
sala S.Giovanni di via Garibaldi 71, l’’an-
tica chiesa sconsacrata che ospita le ini-
ziative di <Borgo Vecchio Eventi>, e la 
presentazione di tiene con la collabora-
zione della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Fossano e del settimanale dioce-
sano La Fedeltà. 
Durante l’incontro l’autore presenterà la 

nuova edizione rivisitata ed arricchita 
del suo volume che racconta fatti e vi-
cende, storie coinvolgenti ed autobio-
grafiche vissute dallo scrittore in tanti 
anni di esercizio della professione medi-
ca. 
Il vernissage letterario sarà animato da 
alcuni intermezzi musicali. 
Inoltre spazio al dialogo con il pubbli-
co. 
Prima e dopo l’ incontro, nello spirito 
dell’<evento nell’evento> che caratteriz-
za questa rassegna culturale, i parteci-
panti avranno l’opportunità di visitare la 
mostra personale del pittore Roberto De 
Siena di Caraglio che sarò aperta al pub-
blico per l’ultimo fine settimana vener-
dì 27 ore 17.30-19-30 e 21-23, sabato 29 
settembre 17,30-19.30 e domenica 29 
settembre 15-19.30 con ingresso libero e 
catalogo della mostra in omaggio ai visi-
tatori. 

Massimo Giaccardo

Storie di un medico
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Sabato pomeriggio a Fossa-
no si è rinnovata la tradi-
zione dell’allegra <Festa 

delle Marmellate Artigianali> 
arrivata quest’anno alla sua VII 
edizione: infatti, l’iniziativa fu 
ideata nel 2017 dai coniugi Bep-
pe Rulfo e Maria Teresa Balla-
rio, per poi proseguire sino alla 
pandemia, interrompendosi nel 
2020 e riprendendo nel 2021. 
L’evento è stato creato per cele-
brare l’inizio dell’autunno e si 
svolge sempre nel sabato più vi-
cino al 21 settembre, presso 
l’area verde attrezzata della 
Grande Panchina Rossa, vicino 
alla sede provinciale della Pro-
tezione Civile, all’ingresso del 
Parco Fluviale dello Stura. 
Qui si sono ritrovati una qua-
rantina di partecipanti, soprat-
tutto famiglie e anche qualche 
bambino, che hanno animato 
l’iniziativa dal sapore popolare: 
in particolare, quest’anno 
l’evento è stato dedicato a ricor-
dare Maria Teresa Ballario, che 
organizzava l’evento insieme al 
marito Beppe Rulfo, purtroppo 
scomparsa nel giugno scorso. 
Come sempre protagoniste del-
la festa le marmellate artigiana-
li (e le torte e dolci a base di 
marmellata artigianale) presen-
tate quest’anno da 6 esposito-
ri/trici, tutti produttori casalin-
ghi, che hanno proposto ben 26 
barattoli di altrettanti diversi ti-
pi di marmellata, tutte fatte in 
casa: chi cucinandole sul fornel-

lo a gas, chi su piastra elettrica 
ad induzione e chi sui vecchi 
potagè a legna, 
adattissimi allo scopo. 
A presentare l’iniziativa il suo 
ideatore Beppe Rulfo, storico 
socio del CAI Fossano e volon-
tario responsabile della manu-
tenzione dei sentieri del Parco 
Fluviale, in particolare del Sen-
tiero del Pastore e del Sentiero 
del Pescatore, uno dei cui acces-
si parte proprio dall’area verde 
attrezzata della Grande Panchi-
na Rossa, fatta costruire dallo 
stesso Beppe Rulfo nel 2014. 
I partecipanti alla festa hanno 

potuto degustare, con l’ausilio 
di fette di pane, grissini e fette 
biscottate, tutte le 26 varietà di 
marmellate artigianali presen-
ti, ed anche alcune torte, crosta-
te, muffin e altri dolci alla mar-
mellata preparate dalle 6 espo-
sitrici in concorso. Serrato il 
confronto e il dibattito durante 
la degustazione, poi sfociato 
nella votazione delle migliori 3 
marmellate espressa da ciascu-
no su un apposito foglietto ano-
nimo. 
Al termine del voto lo spoglio 
delle schede che hanno decre-
tato la classifica delle 3 marmel-

late migliori. 
La più votata è stata la Marmel-
lata di Lamponi preparata pro-
prio da Maria Teresa Ballario 
pochi mesi prima della sua 
scomparsa, e presentata dal ma-
rito Beppe Rulfo: un premio as-
segnato alla memoria che ha 
voluto sottolineare anche l’im-
pegno portato avanti da Maria 
Teresa Ballario insieme al ma-
rito, per riscoprire le tradizioni 
della nostra cultura contadina 
e per valorizzare e promuovere 
insieme i prodotti locali (alla ba-
se di praticamente tutte le mar-
mellate presentate) e la bellez-

za della natura del nostro terri-
torio, a partire da quelle del Par-
co Fluviale, spesso poco cono-
sciuta dai Fossanesi stessi. 
Invece, al 2° ed al 3° posto sono 
state votate due marmellate 
molto originali e particolari pre-
parate dalla signora Ferdine. 
Le altre partecipanti sono state 
le signore Emma, Giovanna, 
Luisa (con Gianni) e Stefania. 
Da sottolineare l’ottima qualità 
e la grande varietà di tutte le 
marmellate artigianali proposte 
in concorso. 
Al termine la cerimonia di pre-
miazione con la consegna alla 
vincitrice del tradizionale <Cuc-
chiaio di legno> decorato a pi-
rografo, assegnato alla signora 
Maria Teresa Ballario e ritirato 
da un Beppe Rulfo molto com-
mosso nel ricordo della moglie.   
Invece, la signora Ferdine è sta-
ta premiata con alcuni baratto-
li e altre attrezzature per prepa-
rare le sue prossime marmella-
te. 
Infine, l’organizzatore Beppe 
Rulfo, ha ringraziato le esposi-
trici che si sono messe in gioco 
e tutti i partecipanti e dato ap-
puntamento all’VIII edizione a 
settembre 2024 sempre il saba-
to pomeriggio più vicino alla da-
ta dell’equinozio d’autunno che 
cade tra il 21 ed il 23 settembre. 

Massimo Giaccardo 
 
Nelle foto i protagonisti e i pre-
miati

FOSSANO

Dopo la presentazio-
ne in anteprima dei 
nuovi pettorali e 

l’inizio della loro prevendi-
ta in occasione dello <Sport 
in Piazza> del 15 settembre, 
il cammino di avvicina-
mento alla Strafossan 2024 
la settimana scorsa è pro-
seguito con un doppio ap-
puntamento. 
Infatti, mercoledì sera l’as-
sociazione Strafossan, gui-
data dalla presidentessa 
Elena Parola, e l’Avis Atleti-
ca Fossano 75 CRF, che cu-
ra la parte agonistica della 
manifestazione, hanno pro-
mosso anche quest’anno 
una serata cinematografica 
gratuita presso il campo di 
atletica leggera del Villag-
gio Sportivo di viale della 
Repubblica. 
A causa del maltempo la 
proiezione si è tenuta al co-
perto all’interno del <tun-
nel> utilizzato dall’Atletica 
Fossano per gli allenamen-
ti invernali: in collaborazio-
ne con l’associazione Cine-
dehors è stato proiettato il 
film <The Old Oak> (La 
vecchia quercia) diretto dal 
celebre regista britannico 
Ken Loach. 
Ad inizio serata Elena Paro-
la, presidente dell’associa-
zione Strafossan, e Paolo 
Braccini, presidente 
dell’Atletica Fossano 75 
CRF, hanno presentato a 
grandi linee l’edizione 2024 
della camminata non-com-
petitiva di solidarietà in 
programma domenica 13 
ottobre, affiancata dalla ga-
ra agonistica per tesserati 
Fidal. 
Il percorso della passeggia-
ta sarà leggermente più 
lungo (6,2 km)  delle ulti-
me edizioni con partenza 
ed arrivo sempre al Villag-
gio Sportivo di Viale della 
Repubblica, ma con l’inse-
rimento della discesa a Bor-
go S.Antonio in piazza 
Dompè per un passaggio 
nella fiera ortofrutticola 
<Coloratissimo Autunno>. 
Al Villaggio Sportivo dopo 
l’arrivo ci saranno le pre-
miazioni della gara agoni-
stica e poi il <Pasta Party> 
preparato dalla Pro Loco 
Fossano e compreso nell’of-
ferta per il pettorale che da-
rà diritto anche a ricevere i 
gadget offerti dagli sponsor. 
Il ricavato andrà in buona 
parte sempre a sostegno 
delle attività delle scuole 
cittadine e appartenenti 
agli Istituti Comprensivi di 
Fossano e dintorni e a so-
stegno delle numerose as-
sociazioni di volontariato e 
delle società sportive anche 
quest’anno coinvolte 
nell’iniziativa. Inoltre, la 
Strafossan 2024 anche sta-
volta sosterrà come proget-
to specifico l’acquisto di 
materiale a favore del Mu-
seo Geologico Federico 
Sacco come verrà illustrato 
nei dettagli nel corso della 
presentazione ufficiale 
dell’evento in programma 
la prossima settimana in 
una data non ancora fissa-
ta dall’Amministrazione 
Comunale: in quest’occa-
sione saranno svelate an-
che le altre novità di 
quest’anno.   
La serata è poi proseguita 
con la proiezione del film a 
cui ha assistito oltre un cen-
tinaio di spettatori. 
Due giorni dopo il count-
down verso il 13 ottobre è 
proseguito sempre al Vil-
laggio Sportivo presso il 
Circolo Vispo con un’ ape-

Da venerdì 27 settembre tutti i giorni prevendita dei pettorali in piazzetta Manfredi 

STRAFOSSAN...
Distribuzione dei pettorali 
alla «Casetta della Strafossan» 

Per la distribuzione diretta al pubblico, anche quest’anno il direttivo dell’as-
sociazione allestirà la <casetta della Strafossan> in piazzetta Beppe Manfre-
di, nel cuore di Fossano: la <casetta> sarà installata giovedì 26 settembre e 

da venerdì 27 settembre sarà aperta al pubblico per la prevendita pettorali tutti i 
giorni sino a sabato 12 ottobre con i seguenti orari: da lunedì a venerdì ore 10.30-
13.30 e 17.30-19; sabato 9-12 e 16-19; domenica 9-12. 
L’offerta minima per il pettorale resta confermata in 5 euro e al momento dell’ac-
quisto si può indicare la scuola, l’associazione o la società sportiva che si vuole so-
stenere. Inoltre, presso la <casetta> di piazza Manfredi i volontari e le volontarie 
della Strafossan saranno a disposizione per fornire tutte le informazioni sull’edi-
zione 2024 della camminata di solidarietà. 
Inoltre, domenica 14 ottobre il pettorale si potrà acquistare anche all’ingresso del 
Villaggio Sportivo dalle 8.30 alle 10.45 quando ci sarà la partenza della cammina-
ta non-competitiva. 
Per ulteriori informazioni visitare il sito Internet www.strafossan.it

Ben 26 tipi di marmellata fatta in casa e presentate da 6 espositrici 

Buon successo per la Festa 
delle Marmellate Artigianali

mette su casa
ritivo dedicato ai tanti 
sponsor (oltre 200) della 
Strafossan 2024 che 
quest’anno sono ancora au-
mentati con l’aggiunta di al-
tre importanti aziende del 
nostro territorio e non so-
lo. 
Durante la serata il direttivo 
della Strafossan ha presen-
tato agli sponsor il nuovo 
pettorale, la locandina del-
la manifestazione (con 
stampati tutti i loghi degli 
sponsor) e li ha omaggiati 
della fascia multiuso colo-
rata in jersey, che sarà il 
gadget-regalo per chi ac-
quisterà il pettorale (vedi 
foto di Stefania Dobrin in 
pagina). 
Intanto, sempre in settima-
na il direttivo della Strafos-
san ha provveduto a distri-
buire oltre 4mila pettorali 
ai rappresentanti delle 
scuole, delle società sporti-
ve e delle associazioni di 
volontariato coinvolte nel 
progetto, le quali hanno su-
bito iniziato la vendita dei 
pettorali: come sempre chi 
ne distribuirà di più riceve-
rà dalla Strafossan un con-
tributo maggiore. Se altre 
associazioni o società spor-
tive volessero aderire 
all’iniziativa sono ben ac-
cette: contattare al più pre-
sto il direttivo della Strafos-
san tramite il profilo Face-
book: Strafossan o il sito 
www.strafossan.it oppure 
di persona dal 27 settemb-
tre presso la <casetta> alle-
stita in piazza Manfredi. 

Massimo Giaccardo

Buona partecipazione alla serata 
cinema e all’aperitivo con gli sponsor 
della camminata di solidarietà
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Sabato 28 settembre serata dance in Piazza Castello 

La Notte delle Torri

E’ tempo di novità per il Cir-
colo dei Lettori <Tra Le Ri-
ghe> di Fossano: infatti, 

questa settimana il direttivo 
dell’associazione letteraria orga-
nizza per la prima volta un even-
to che unisce la lettura e la condi-
visione delle emozioni suscitate 
da un libro con la sua trasposi-
zione cinematografica.   
L’appuntamento è una novità as-
soluta per il circolo e per la no-
stra città e si svolgerà sabato 28 
settembre ospitato presso la sala 
dei Battuti Bianchi (in largo Bo-
nardi 1, nel centro storico di Fos-
sano), messa a disposizione dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Fossano. 
L’evento è dedicato al celebre ro-
manzo <Il Grande Gatsby>, am-
bientato negli Anni’20 del seco-
lo scorso, pubblicato nel 1925 e 
scritto dall’autore americano 
Francis Scott Fitzgerald da cui so-
no state tratte ben 4 trasposizio-
ni cinematografiche, le più famo-
se delle quali sono quella del 
1974 con Robert Redford e Mia 
Farrow (e la sceneggiatura di 
Francis Ford Coppola) e quella 
del 2013 con Leonardo Di Caprio 
e Tobey Maguire. 
L’evento è aperto a tutti (sino a 
esaurimento posti nella sala) e 
prenderà il via alle 17.15 con il ri-
trovo dei partecipanti e un mo-
mento di benvenuto. 
Alle 17.30 la proiezione del film 
che proseguirà sin verso le ore 20 
circa: la visione offrirà un’occa-
sione imperdibile per tutti gli ap-
passionati di letteratura che vo-
gliano immergersi nell’affasci-
nante atmosfera degli Anni ’20, 
seguendo le vicende del miste-
rioso milionario americano Jay 

Gatsby. 
Al termine del film seguirà un 
momento conviviale con un ape-
ritivo offerto dall’associazione, 
che invita i partecipanti ad inte-
grare il menù e le bevande por-
tando cibi dolci o salati da casa e 
condividendoli con le altre per-
sone presenti all’incontro.   
Alle ore 21, dopo l’aperitivo, la se-
rata proseguirà con un momento 
di confronto e di discussione sia 
sul libro che sul film, come è nel-
lo stile degli incontri del circolo 
letterario <Tra Le Righe>: i par-
tecipanti confronteranno libro e 
film, riflettendo sulle differenze 

tra i due linguaggi, quello lette-
rario e quello cinematografico, e 
condividendo le loro impressioni 
e le loro emozioni suscitate dalla 
storia e dalle vicende raccontate 
nel romanzo e nella pellicola. 
La serata vuol essere un momen-
to di letteratura, condivisione e 
convivialità ed è gratuita ed aper-
ta a tutti, anche a chi non è iscrit-
to al Circolo letterario, ma i posti 
sono limitati: perciò gli organiz-
zatori richiedono gentilmente di 
confermare la partecipazione 
compilando il modulo che si tro-
va on-line a questo indirizzo: 
h t t p s : / / d o c s . g o o g -

le.com/forms/d/e/1FAIpQLSdhf
N O z D p N N c n -
ULafQ8hg4F3yjIjR6QfD_rE-
X Y U _ h - T Y G q B A / v i e w -
form?usp=sf_link 
Per ulteriori informazioni contat-
tare il Circolo di lettura <Tra Le 
Righe> tramite: Sito web: 
https://www.tralerighe.org/ - e-
m a i l :  t r a l e r i g h e . c i r c o -
lo@gmail.com - Instagram: tra-
lerighe.circolo - 
Facebook: Tra Le Righe 

Massimo Giaccardo 
 

Nella foto lo stand di «Tra le Ri-
ghe»

Sabato 28 settembre ore 17.30 ai Battuti Bianchi cpl Circolo dei Lettori «Tra Le Righe»

La «Serata Pizza» 
chiude la festa di Loreto 

Dopo oltre un mese e mezzo di eventi sabato 
28 settembre si chiude la Festa Patronale di 
frazione Loreto di Fossano: per concludere 

questa lunga kermesse la Pro Loco <Cui ‘d Luret>, 
guidata dalla presidentessa Simona Ballario, propo-
ne la <Serata Pizza>, un ultimo evento gastrono-
mico con cena a base di pizza. 
L’appuntamento è in programma alle ore 19.30 
presso la sede della Pro Loco (ex-scuole frazionali): 
la cena è aperta a tutti su prenotazione obbligato-
ria al tel. 3/  (Erika). Per chi lo desidera la Pro Lo-
co Loreto offre la possibilità d’asporto, prenotan-
do la pizza per poi ritirarla e consumarla a casa o 
dove si preferisce. 

mg 
 

«Pranzo del Toro allo 
spiedo» a Maddalene: 
ultimi posti disponibili 
 

Ci sono ancora alcune decine di posti dispo-
nibili, per partecipare al tradizionale <Pran-
zo del Toro allo spiedo in allegria> che do-

menica 29 settembre aprirà anche quest’anno la 
Festa Patronale di frazione Maddalene che poi pro-
seguirà sino al 9 ottobre. 
L’evento è organizzato dalla Pro Loco Maddalene 
che cura e gestisce tutti i festeggiamenti e si svolge-
rà sotto il tendone coperto allestito di fronte alla 
Bocciofila Sporting 2000 nel centro della frazione, 
vicina al campo sportivo. 
Il pranzo presenta questo ricco menù: affettati mi-
sti, insalatina di gamberetti e surimi, penne al ragù 
di salciccia, Toro allo spido a volontà con contorno, 
formsaggi, dolce, caffè, Quaquara di Genola. Be-
vande: Aineis Doc – Dolcetto Doc – Acqua. 
Quote_ Adulti 33 euro – Bambini (nati dal 2014 
compreso) 16 euro.  – Gratis Bimbi sotto i 6 anni. 
Servizio completo al tavolo con piatti in ceramica, 
posate in metallo e bicchieri di vetro.   
Il pranzo sarà in programma dalle ore 12.15 in poi 
di Maddalene. Nel pomeriggio animazione per i 
bambini. 
Le adesioni si raccolgono in frazione al più presto 
sino esaurimento ultimi posti disponibili presso 
Alimentari Da Giò e Bar Bocciofila dalle ore 14. Af-
frettarsi. 
Una persona può iscrivere al max 15 partecipanti. 
L’evento si tiene con il sostegno e la collaborazio-
ne di: Mec Industria Alimentare Carni, Sansoldo 
strutture in ferro e coperture, CI.VA. Impianti, Fer-
rero Vivai Piovani, Panero Group, Pro Loco Geno-
la. 

Massimo Giaccardo 
 

Quattro passi e 4 
chiacchiere con la Banca 
del Tempo Fossano 

 

Terminata la pausa estiva la Banca del Tempo 
Fossano riprende l’iniziativa intitolata <4 pas-
si e e 4 chiacchiere>: si tratta di passeggiate 

in libertà per fare un po’ di moto e fare nuove cono-
scenze. 
L’iniziativa è aperta a tutti, sia soci della BdT Fos-
sano sia non soci, e si svolgerà con cadenza settima-
nale ogni martedì nel tardo pomeriggio dalle ore 
18 alle 19. La novità è il cambio del giorno e il pas-
saggio al martedì. 
Il ritrovo dei partecipanti è fissato presso il par-
cheggio del campo di atletica leggera del Villaggio 
Sportivo di viale della Repubblica qualche minuto 
prima delle ore 18: da qui ogni settimana si decide-
rà un percorso diverso da compiere in gruppo lun-
go vialetti, marciapiedi, controviali, piste ciclo-pe-
donali etc, durante il quale i partecipanti potranno 
mettere in moto le gambe e la lingua per dialogare 
insieme agli altri.   
La camminata proseguirà per un’oretta circa sino 
alle 19 (ma è possibile anche unirsi a percorso ini-
ziato se non si riesce ad arrivare per le 18) e si an-
drà anche alla riscoperta di qualche scorcio di Fos-
sano meno conosciuto. 
L’iniziativa proseguirà per tutto l’autunno, l’inver-
no e la primavera, finchè le condizioni meteo lo 
permetteranno. 
L’invito a partecipare vale non solo per i soci della 
BdT Fossano, ma per chiunque voglia passare 
un’ora di chiacchiere e movimento. 
<Non siate pigri – esortano dal direttivo della BdT 
Fossano - vi aspettiamo!!>. 

mg

NOTIZIE IN BREVE

Il Comune di Fossano 
organizza anche 
quest’anno l’iniziati-

va <La Notte delle Torri>, 
serata di musica dance 
dedicata soprattutto ai 
giovanissimi, agli adole-
scenti e ai giovani. 
La manifestazione si 
svolgerà sempre all’aper-
to in piazza Castello, ap-
punto proprio sotto le 
torri del maniero fatto 
costruire dai principi 
d’Acaja, con ingresso gra-
tuito. 
Confermata la collabora-
zione con Radio Bruno e 
l’animazione a cura dei 
DJ Marco Marzi e Marco 
Skarica, come nelle edi-
zioni precedenti: 
quest’anno la <Notte del-
le Torri> si trasformerà in 

<Pink Party> con una se-
rata all’insegna del colo-
re rosa e l’omaggio al 
pubblico di gadget rosa 

(gradito abbigliamento 
di questo colore). 
La kermesse sarà anima-
ta da cubiste, mascotte 

ed animazioni a sorpre-
sa e farà ballare i parte-
cipanti dalle ore 21 sin 
oltre mezzanotte sulle 

note delle più celebri hit 
di musica Dance, Pop, 
Trap, House e Techno 
Anni’90 ed altri generi 
ancora. 
L’evento si svolge grazie 
al sostegno della Fonda-
zione Cassa di Risparmio 
di Fossano, di Vittoria As-
sicurazioni Agenzia di 
Fossano e Savigliano di 
Franco e Matteo Blengi-
no e dell’agenzia Assicu-
razioni Generali Fossano 
di Gianfranco Dogliani.   
Da ricordare che in caso 
di maltempo l’evento sa-
rà spostato al coperto 
sotto la tettoia di piazza 
Dompè, al Foro Boario di 
Borgo S.Antonio, sempre 
con inizio alle ore 21 e in-
gresso libero. 

mg

Alla scopetta de «Il Grande Gatsby»

Ultimi 2 appuntamenti questa settima-
na per la mini-rassegna di film 
all’aperto <Cinema in condominio> 

promossa dall’associazione culturale Cine-
dehors in collaborazione con Fondazione 
NoiAltri, Cinema-Teatro I Portici, Associa-
zione Papa Giovanni XXIII, Cooperativa so-
ciale Il Ramo, Associazione L’Arcipelago e 
con il patrocinio del Comune di Fossano. 
L’iniziativa ha proseguito in questo mese di 
settembre le proiezioni di film all’aperto del-
la rassegna <Estate al cinema>, promossa 

dalla Fondazione Noi Altri, che quest’anno 
hanno caratterizzato l’estate fossanese per 
supplire in qualche modo alla prolungata 
chiusura del cine-teatro I Portici, durata dal-
la seconda metà di gennaio sino a metà set-
tembre.   
<Cinema in condominio> si concluderà con 
queste ultime 2 proiezioni in programma en-
trambe alle ore 20.30 e con ingresso libero; 
ad entrambi gli eventi bisogna portarsi una 
sedia o uno sgabello perché i posti a sedere 
offerti dagli organizzatori sono molto limi-

tati. 
Martedì 24 settembre alle 20.30 la proiezio-
ne si terrà presso il Condominio Solidale (ex-
Divina Provvidenza) di via Orfanatrofio 8, 
dove sarà proposto il film <Chi segna vince>. 
Infine, giovedì 26 settembre, sempre alle 
20.30 la mini-rassegns si concluderà presso 
il Condominio Solidale Corte Nuova di via-
le Ambrogio da Fossano angolo viale Vallau-
ri: verrà proiettato il film <Un mondo a par-
te>.   

Massimo Giaccardo

Proiezioni all’aperto martedì 24 e giovedì 26 settembre nei Condomini 

Si conclude «Cinema in condominio»
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vata e finanziata.  
Oltre all’aspetto sanitario 
abbiamo portato avanti 
tanti altri progetti, quali 
per esempio la cooperati-
va agricola Cascina Pento-
lato, dove si porta avanti 
l’inserimento di persone 
fragili portatrici anche di 
disabilità, lavorano anche 
carcerati a fine pena, per 
esempio c’è una serra con 
terrai rialzati che consen-
tono il lavoro a persone in 
carrozzina, possono impa-
rare a fare i lavori manua-
li, agricoli. Nella nostra 
Fondazione rientrano as-
sociazioni eterogenee, 
AVIS, Amici del Cuore, as-
sociazione Alice per la lot-
ta all’ictus cerebrale, asso-
ciazioni che si occupano 
di pet therapy, i giovani 
Revolution Fossano, di età 
dai 18 ai 24 anni, che si oc-
cupano di organizzare 
eventi rivolti ad altri gio-
vani, associazioni di geni-
tori, la San Vincenzo, 
Sport Senza Barriere che 
promuove lo sport tra mi-
granti e inclusione socia-
le, cerchiamo di unire tut-
to il territorio di Fossano e 
dintorni. 

 
Quest’estate a Fossano si 
è tenuto un concerto con 
le musiche di Ennio Mor-
ricone che ha permesso 
di devolvere una somma 
generosa alla Fondazio-
ne, cosa vuole dire per in-
centivare le persone a de-
dicarsi al volontariato e 
alla beneficenza? Come 
si può contribuire con-
cretamente nella quoti-
dianità? 
Una nostra concittadina il 
4 luglio, con la Fondazione 
Fossano Musica e con la 
Fondazione CRF, ha orga-
nizzato un concerto a te-
ma Ennio Morricone in 
memoria dei suoi genitori 
e i proventi erano a favore 
del poliambulatorio, sono 
stati raccolti 4000 euro. 
Questi sono i supporti che 
ci fanno più piacere, la 
gente ci conosce, ci vuole 
bene, una persona così è 
un dono per la comunità. 

Ma ognuno, limitatamen-
te alle sue possibilità, può 
fare la sua parte.  
Il metodo per sostenere il 
bene può essere supporto 
economico oppure perso-
nale dedicando il proprio 
tempo, entrambi supporti 
importanti. l primo sup-
porto è quello economico 
ed è fondamentale, poi ci 
sono momenti della no-
stra vita in cui abbiamo 
tempo libero per poterlo 
donare e altri momenti in 
cui non riusciamo nem-
meno a respirare, talvolta 
fare volontariato è un lus-
so. Destreggiarsi tra lavoro 
e famiglia è un impegno 
gravoso e a livello econo-
mico si può donare con il 
5x1000 devolvendo a enti 
no profit, risorsa per noi 
importante, oppure dona-
zioni liberali che si posso-
no fare anche attraverso 
strumenti telematici e di-
gitali, per esempio noi 

usiamo Satispay. Invece 
aderendo alle associazio-
ni di volontariato si può 
donare il proprio tempo. 
Poi c’è una nuova forma, 
che non è così nuova ma 
si evolverà: la cittadinan-
za attiva. Avere tempo li-
bero è sempre più difficile 
e nelle nuove generazioni 
sarà sempre più un lusso, 
ma ciascun cittadino ha il 
potere di collaborare con 
la propria comunità e ri-
prendere possesso del po-
tere che come cittadini ab-
biamo è una forma di vo-
lontariato attivo di cui tut-
ti possiamo fare parte. Per 
esempio, stiamo promuo-
vendo con il nostro Co-
mune un progetto per 
l’amministrazione condi-
visa dei beni comuni, at-
tualizza l’art. 118 della Co-
stituzione che promuove 
la sussidiarietà orizzonta-
le, i laboratori per la sus-
sidiarietà, labsus, hanno 

studiato come concretiz-
zare questo nelle città. Ve-
do una cosa che non mi 
piace e voglio porvi rime-
dio, oppure vedo qualco-
sa che voglio migliorare 
ulteriormente, come pos-
so fare? Posso collaborare 
con il Comune per pren-
dermi cura di questo? Si lo 
posso fare. Questa è una 
nuova forma di volonta-
riato, è una nuova possi-
bilità, creare collaborazio-
ne organizzata, non 
un’iniziativa estempora-
nea di un singolo per cui 
l’amministrazione non è 
coinvolta e magari fa ad-
dirittura sorgere problemi 
legali e organizzativi. I pat-
ti di collaborazione, così si 
chiamano i patti di coope-
razione tra cittadino e am-
ministrazione, rappresen-
tano una collaborazione 
attiva, un fare cittadinanza 
attiva che può venire in-
contro a chi ha poco tem-

po ma vorrebbe prendersi 
cura di qualcosa, coglien-
do occasioni anche all’in-
terno della propria vita la-
vorativa per migliorare il 
luogo in cui abita. Si tratta 
di patti di collaborazione 
tra cittadini e amministra-
zione che durano non più 
di 3 anni e possono reite-
rati, c’è un regolamento 
che la Giunta deve appro-
vare e questi patti trovano 
poi la loro applicazione. 
Sono un impegno concre-
to, messo nero su bianco, 
che però non sottrae trop-
po tempo e troppe energie 
alle occupazioni quotidia-
ne. 
Insomma, i modi per 
«prendersi cura», letteral-
mente e metaforicamen-
te, sono molti e davvero 
ognuno può mettere il suo 
piccolo tassello per tra-
sformare il mondo in cui 
viviamo in un posto un po’ 
migliore.

Valentina Sandrone 

Fare del bene fa bene a 
chi lo fa, questo è il 
motto della benefi-

cenza, o che perlomeno 
dovrebbe invogliare a far-
ne di più. Talvolta però il 
bene verso gli altri diventa 
una vera e propria missio-
ne di vita, che assorbe gran 
parte del tempo e delle at-
tività di un individuo. è 
questo il caso di Anna Rot-
tondo, presidentessa della 
fossanese Fondazione Noi-
Altri, fondazione sorta più 
di 10 anni fa dalla diocesi 
di Fossano (oggi Cuneo-
Fossano) e dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di 
Fossano, insieme ad altre 
15 associazioni del territo-
rio che all’epoca decisero 
di fare rete per dare un 
supporto maggiore alle si-
tuazioni di fragilità. 
 
Anna, chi è e di cosa si oc-
cupa? 
Io sono Anna Rottondo e 
sono la presidentessa del-
la Fondazione NoiAltri, 
fondazione costituita più 
di 10 anni fa a Fossano e 
che oggi coordina e riuni-
sce sotto il suo cappello 
ben 26 enti, organizzazio-
ni e associazioni dedite al 
sociale e al volontariato. Il 
nostro compito è quello di 
mettere in rete le tante real-
tà così da ridurre la fram-
mentazione degli interven-
ti e delle risorse presenti 
sul territorio, l’altro obiet-
tivo poi è l’inclusione so-
ciale. Siamo sempre molto 
impegnati nel reperire fon-
di da fondazioni bancarie, 
privati, bandi di varia na-
tura al fine di promuovere 
i tre assi su cui si basa la 
nostra attività: cura, salute 
e lavoro. Tutte le associa-
zioni che noi raggruppia-
mo si occupano di queste 
tematiche e noi, recepen-
do i loro bisogni e le loro 
istanze, portiamo avanti 
una programmazione e 
una progettazione definita 
di anno in anno. Diciamo 
che ci occupiamo di pro-
grammazione congiunte 
dopo aver raccolto le ne-
cessità dai presidenti delle 
singole associazioni. Ogni 
anno definiamo le linee di 
intervento e attraverso la 
comunità di ricerca si arri-
va a delineare bisogni e 
progettazioni su cui la Fon-
dazione porrà l’attenzione 
per l’intero anno successi-
vo. Questo iter, dando vo-
ce in particolare alle neces-
sità delle associazioni sa-
nitarie, è nato il poliambu-
latorio sociale Monsignor 
Raffaele Volta. È emersa la 
difficoltà che molte perso-
ne hanno a ottenere con-
sulti e visite specialistiche, 
anche nel pubblico, questo 
perché, per quanto i nostri 
medici e operatori sanitari 
diano l’anima per il loro la-
voro, purtroppo sono sotto 
numero rispetto alle richie-
ste di prestazioni e la ge-
stione di tanti pazienti di-
venta sempre più difficol-
tosa. Le persone meno ab-
bienti non possono anda-
re privatamente e rischia-
no di ritrovarsi incastrate 
in interminabili liste d’at-
tesa, così è nato l’ambula-
torio dove medici e infer-
mieri, per alcune ore a set-
timana, prestano assisten-
za sanitaria gratuitamente. 
Ci tengo a sottolineare che 
un’iniziativa come questa 
serve anche a tutelare l’art. 
32 della nostra Costituzio-
ne, il quale sancisce la salu-
te come un diritto fonda-
mentale, anche perché po-
sto alla base e come requi-
sito imprescindibile per 
godere appieno di tutti gli 
altri diritti, ed è per questo 
che la sanità pubblica an-
drebbe sostenuta, incenti-

LA PRESIDENTESSA DELL’ENTE FOSSANESE RACCONTA LA BENEFICENZA 

Anna Rottondo  
«Da anni la Fondazione NoiAltri 
dimostra che l’unione fa la forza»

Si chiama “Se.Te. Siccità e Territo-
rio” ed è il progetto di cooperazio-
ne transfrontaliera sul Program-

ma Interreg Italia-Francia Alotra 2021-
2027 promosso dalla Provincia di Cu-
neo per combattere il problema della 
siccità e mitigare gli effetti negativi sul 
territorio. II progetto, avviato nell’ot-
tobre 2023 e che proseguirà per altri 
due anni fino all’ottobre 2026, preve-
de uno studio per la ricarica della fal-
da acquifera e attività sperimentale di 
infiltrazione controllata in falda in tre 
siti della pianura cuneese a Beinette, 
Morozzo, Centallo. L’obiettivo è la ri-
cerca di soluzioni sperimentali volte al 
ripristino dello stato qualitativo e 
quantitativo dei corpi idrici sotterra-
nei. 
Giovedì 19 settembre il presidente del-
la Provincia ha partecipato con i tec-
nici ad un sopralluogo tra Centallo e 
Tarantasca (areale fontanili dei Sagnas-
si), in regione Boschetti assistendo al-
le operazioni di trivellazione di un son-

daggio geognostico. Le indagini, ini-
ziate nei primi giorni di settembre, pre-
vedono la realizzazione di tre sondag-
gi a carotaggio continuo e sei a rota-
zione con distruzione di nucleo, oltre 
all’installazione, nei nove fori, di piezo-
metri per il monitoraggio dei livelli di 
falda, al fine di caratterizzare geologi-
camente e idrogeologicamente il sot-
tosuolo. Oltre a Centallo, gli altri due 
siti individuati per le sperimentazioni 
sono Cuneo-Morozzo-Castelletto Stu-
ra (fontanili Trucchi-Tetti Pesio) e Bei-
nette (fontanili dei Paschi). 
Oltre al presidente della Provincia han-
no partecipato al sopralluogo gli inge-
gneri provinciali Paolo Algarotti e Ma-
rino Gandolfo (responsabili di proget-
to), il geologo Paolo Tible (direttore la-
vori) e i tecnici della ditta esecutrice 
Citiemme srl, nonchè il Politecnico di 
Torino rappresentato dal professor 
Alessandro Casasso (responsabile pro-
getto) e i tecnici incaricati Elena Secco 
e Maria Adele Taramasso.

Sopralluogo con il presidente della Provincia  

Sperimentazione a Centallo per il progetto 
Interreg “Se.te. Siccità e Territorio”

Il sopralluogo a Centallo

La Fondazione riunisce quasi 30 associazioni che si occupano  
di cura, salute e lavoro anche in senso figurato, tramite attività  

di integrazione sociale o rivolte ai più giovani

In alto Anna Rottondo, 
 a destra un’immagine del 

poliambulatorio Monsignor 
Raffaele Volta
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Nella mattinata di sa-
bato 21 settembre, si 
è svolta presso il 

Museo della Ceramica la 
cerimonia di consegna del-
la cittadinanza onoraria di 
Mondovì a Luca Cordero di 
Montezemolo. 
L’imprenditore di origine 
monregalese, classe 1947, 
non avrebbe bisogno di 
presentazioni. In ogni caso, 
Tra i molti incarichi rico-
perti, si annoverano quello 
di presidente di Italo S.p.A., 
Manifatture Sigaro Tosca-
no S.p.A., della fondazione 
Telethon, nonchè membro 
del consiglio di Ammini-
strazione del Gruppo Tod’s. 
In ogni caso, gran parte del-
la sua meritata fama è do-
vuta al fatto di essere stato 
presidente della Ferrari dal 
1991 al 2014, ossia durante 
i successi di Schumacher e 
ancor prima in qualità di 
presidente del reparto cor-
se durante gli anni di Lau-
da.  
Il presidente è parso com-
mosso e onorato della citta-
dinanza, come confidato da 
lui stesso e a testimonianza 
di ciò, è il fatto che ad ac-
compagnarlo ci fossero il 
fratello, il figlio, la nipote e 
alcuni cugini. “Oggi è una 
giornata importante per 
me, non solo per i rapporti 
atavici che la mia famiglia 

ha sempre avuto con que-
sto territorio, tra l’altro mio 
padre che in queste monta-
gne ha combattuto da par-
tigiano, ma anche per i valo-
ri e il senso civico che espri-
me questa terra.” 
Nel corso del suo interven-
to Montezemolo ha posto 
l’accento più volte sull’im-
portanza della famiglia e i 
valori che questa gli ha tra-
smesso. Insegnamenti che 
coincidono con i valori del 

territorio monregalese: il ri-
spetto per la persona, l’im-
portanza del lavoro discre-
to, del rispetto verso il pros-
simo... D’altronde, il legame 
che lega la famiglia dei Cor-
dero di Montezemolo a 
Mondovì affonda le sue ra-
dici nel 1300 e ancor prima 
nel circondario. 
Inoltre, si è detto felice di 
aver fatto ritorno nella città 
del Belvedere con suo figlio 
e sua nipote e che l’ha tro-

vata molto viva cultural-
mente, scolasticamente e 
industrialmente. 
“Tornerò e contribuirò”, 
conclude così il suo inter-
vento Luca Cordero di 
Montezemolo. 
Il sindaco Luca Robaldo e il 
presidente del consiglio co-
munale Elio Tomatis, nel lo-
ro intervento, invece, han-
no espresso la soddisfazio-
ne di concedere all’ex pre-
sidente della Ferrari la cit-

tadinanza, la prima volta 
per la città ad una persona 
fisica (in precedenza era 
stata assegnata alla croce 
rossa e all’associazione al-
pini) e di aver percepito fin 
dalla prima telefonata il suo 
grande entusiasmo. 
Infine, tutti e tre concorda-
no sul fatto che la consegna 
della cittadinanza onoraria 
non debba solo essere un 
atto formale, ma anche so-
stanziale, in modo tale da 
cercare di far crescere Mon-
dovì e portarla nel futuro, 
un altro aspetto su cui il 
neo monregalese si è sof-
fermato molto nel suo di-
scorso. 

Alessandro Marini

MONDOVÌ

 

Mondovì avrà la sua “fine-
stra sul mondo”. Stanno 
proseguendo i lavori al 

piano terra dell’ex-Tribunale e al-
la terrazza del Collegio dei Gesui-
ti: un progetto di 300 mila euro che 
prevede appunto il restauro 
dell’atrio e della pittoresca balco-
nata con affaccio su Mondovì, le 
montagne e il Monregalese. Men-
tre per la terrazza i lavori sono in 
dirittura d’arrivo – si è “semplice-

mente” dovuto sostituire il pavi-
metno, con realizzazione di una 
guaina, e gestire l’illuminazione 
scenica – sarà più complesso l’in-
tervento presso l’atrio che implica 
“scoperte” sempre nuove sotto le 
riverniciature più recenti e che 
quindi è maggiormente legato a di-
namiche governate dalle compe-
tenti Sovrintendenze. La proprie-
tà dell’immobile è in capo al Co-
mune che lo aveva dato in dispo-

nibilità al Ministero della Giusti-
zia ai tempi del Tribunale: ora, a 
mano a mano che si procede con 
la ristrutturazione, il Comune ne 
ritorna in possesso. Secondo le 
progettualità del Comune, l’ambi-
to dovrebbe divenire sede della Bi-
blioteca. Per l’atrio e la terrazza si 
pensa di utilizzare la struttura per 
convegni, eventi culturali ma an-
che matrimoni o altri eventi esclu-
sivi.

PROSEGUONO I LAVORI ALLA TERRAZZA DELL’EX-TRIBUNALE 

A Piazza una nuova 
finestra sul Mondo(vì)

Le motivazioni della cittadinanza 
“Per il sostegno a molte attività di natura sociale, con particolare attenzione a 
quelle dedicate alla ricerca in campo sanitario; per gli illustri risultati raggiun-
ti nel corso della lunga carriera sportiva, in qualità di Dirigente del settore cor-
se e di Presidente della celebre azienda “Ferrari”, attraverso i quali ha contri-
buito in maniera determinante al diffondersi dei valori sportivi, quali il rispet-
to dell’avversario, il rispetto delle regole, la capacità di collaborazione e l’im-
portanza del lavoro di squadra; per l’atavico legame che unisce i Cordero di Mon-
tezemolo al territorio Monregalese, divenuto nel corso dei secoli la loro natu-
rale area di influenza nella quale si sono distinti in ambito grafico-letterario, po-
litico e diplomatico”. 
 
La biografia 
Luca Cordero di Montezemolo è presidente esecutivo, socio fondatore e azio-
nista di Italo S.p.A., prima azienda privata di treni ad alta velocità in Europa, so-
cio fondatore di Itabus, anch’essa prima azienda privata italiana di Bus a lun-
ga percorrenza, dove ha ricoperto la carica di Consigliere fino ad aprile 2023. 
È inoltre presidente di Manifatture Sigaro Toscano e della Fondazione Telethon 
e membro del Consiglio di amministrazione del Gruppo Tod’s. 
È stato Presidente della Ferrari Auto dal 1991 ad ottobre 2014 dove ha vinto 
19 titoli mondiali e a capo del Gruppo Fiat e Maserati S.p.A. per alcuni anni. 
Presidente di Confindustria, dell’Università LUISS e della Fiera Internazionale 
di Bologna ha guidato anche la FIEG, la Federazione Italiana Editori Giornali. 
Nel 2015 entra a far parte della Auto motive Hall of Fame di Detroit, la più 
prestigiosa onorificenza nell’industria automobilistica internazionale. È Cava-
liere del Lavoro e nel 2008 è stato insignito del titolo di Commandeur della 
Légion d’Honneur dal Presidente della Repubblica Francese. Gli sono state 
conferite quattro lauree Honoris Causa: in Ingegneria Meccanica dall’Univer-
sità degli Studi di Modena, in Ingegneria Gestionale dall’Università degli Stu-
di di Genova, in Ingegneria del Design industriale dal Politecnico di Milano e, 
infine, in Fisica dei Materiali.

LA CITTADINANZA ONORARIA ASSEGNATA IL 21 SETTEMBRE AL MUSEO DELLA CERAMICA 

Montezemolo è monregalese 
L’ex presidente Ferrari a Mondovì per la consegna dell’onorificenza
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Tragedia sul lavoro nel primissi-
mo pomeriggio di lunedì 23 set-
tembre a Villanova Mondovì. 

Presso l’azienda Emmer, che si occu-
pa di produzione e commercializza-
zione di serrmaneti e strutture in allu-
minio, acciaio e legno, un uomo di 57 
anni, G.C. residente a Santa Vittoria 
d’Alba, autotrasportatore, è morto do-
po essere stato schiacciato da una la-
stra di vetro caduta a seguito dello 
schianto di un bancale. Questo dalle 
prime ricostruzioni dell’accaduto.  
L’incidente è avvenuto poco dppo le 
12.30: immediatamente avvertiti i soc-
corsi, sul posto è intervenuto il 118 
con personale medico ma per l’uomo 
non c’è stato più nulla da fare. Accor-
si anche i vigili del fuoco del distac-
camento di Mondovì e i carabinieri 
della Stazione di Villanova, oltre ai 
tecnici dello Spresal dell’ASL CN1. 
Secondo i dati forniti dall’Osservato-

rio sul lavoro e ambiente Vega Engi-
neering (che elabora dati ufficiali 
Inail), da gennaio a luglio 2024 in pro-
vincia di Cuneo sono stati registrati 4 
morti bianche. La Granda si pone al 
67° posto tra le province italiane per 
incidenza di infortuni mortali «Que-
sti incidenti ci procurano dolore e 
rabbia - dichiara la Presidente della 
Commissione parlamentare d’in-
chiesta sulle condizioni di lavoro, la 
cuneese Chiara Gribaudo -. La rab-
bia perché, al di là di quel che stabi-
lirà la magistratura, continuano ogni 
giorno a verificarsi incidenti gravi e 
gravissimi mietendo vittime nei luo-
ghi di lavoro di tutta Italia, compre-
so il cuneese. Il dolore è quello del-
la famiglia, intorno a cui ci stringia-
mo con rispetto e affetto ma anche 
quello di una comunità intera, la no-
stra di Mondovì chiedendo verità e 
giustizia».

MONDOVÌ
RACCOLTI 700 EURO A FAVORE DI AUTISMO HELP 

Oltre cento per “Altruismo a tavola”
Oltre 700 euro rac-

colti in favore del-
le persone con au-

tismo e delle loro fami-
glie sono stati raccolti la 
scorsa domenica 15 set-
tembre a Mondovì grazie 
ad “Altruismo a tavola”, 
tradizionale festa settem-
brina dell’associazione 
Autismo Help. 
Nei locali degli “Amici di 
Sant’Anna” in Frazione 
Sant’Anna di Avagnina ol-
tre 100 persone hanno 
preso parte ad un evento 
che, anche quest’anno, 
ha visto trionfare la soli-
darietà in una giornata 
all’insegna del grande di-
vertimento e del buon ci-
bo, in parte donato da 

aziende del territorio 
quali Pascoli Valle Pesio 
di Francesca Ambrogio, 
pasticceria gelateria “San-
ta Maria” di Peveragno e 
“Bersano’s farm”, azienda 
agricola di Centallo. 
Come consuetudine, 
inoltre, sono state conse-
gnate le “Stelle Blu” di 
Autismo Help a chi si è di-
stinto per l’impegno nel 
diffondere la consapevo-
lezza dell’autismo. 
Quest’anno sono stati 
premiati il Gruppo Volon-
tari del Soccorso di Cla-
vesana, il gruppo “4San-
giu” e la docente Laura 
Barutta dell’Istituto Com-
prensivo via Sobrero di 
Cuneo. 

“Anche quest’anno ab-
biamo trascorso una bel-
lissima giornata insieme 
ai nostri associati e ai no-
stri volontari - commen-
ta Eralda Loser, presiden-
te di Autismo Help OdV. 
- Un momento conviviale 
che ci ha anche consen-
tito di raccogliere una ci-
fra importante per la no-
stra associazione che da 
23 anni si occupa della 
tutela delle persone con 
autismo e delle loro fami-
glie. Il mio ringraziamen-
to va dunque ad ogni per-
sona che, con il suo con-
tributo, ha fatto sì che si 
potesse raggiungere que-
sto risultato straordina-
rio”.

D o p o  i l  s u c c e s -
s o  d e l l e  p r e -
c e d e n t i  e d i -

z i o n i ,  t o r n a  a  o t t o -
b r e  i l  c o r s o  d i  f o r -
m a z i o n e  « C a p i r e  i l  
c a n e » ,  g i u n t o  a l l a  
s u a  o t t a v a  e d i z i o n e .  
U n  a p p u n t a m e n t o  
o r m a i  a t t e s o,  c h e  s i  
t e r r à  t u t t e  l e  d o m e -
n i c h e  d e l  m e s e,  d a l -
l e  1 4  a l l e  1 8 ,  c o n  
l ’o b i e t t i v o  d i  m i -
g l i o r a r e  l a  q u a l i t à  
d e l l a  v i t a  d e i  c a n i  e  
d e i  l o r o  u m a n i .  
I l  c o r s o ,  m o l t o  r i -
c h i e s t o  e  a p p r e z z a -
t o  n e l l e  p a s s a t e  e d i -
z i o n i ,  r a p p r e s e n t a  
u n  e f f i c a c e  s t r u -
m e n t o  p e r  s v i l u p p a -
r e  u n a  r e l a z i o n e  
c o n s a p e v o l e  e  a r m o -
n i o s a  c o n  i  p r o p r i  
a m i c i  a  q u at t ro  z a m -
p e .  
E s t e l o  A n g h i l a n t e ,  
e d u c a t r i c e  c i n o f i l a  
c o n  a p p r o c c i o  c o -
g n i t i v o,  a u t r i c e  e  re -
s p o n s a b i l e  d e l  C a n i -
l e  R i f u g i o  2 8 1 ,  c o n -
d u r r à  l e  l e z i o n i  o f -
f r e n d o  c o m p e t e n z e  
p r e z i o s e  p e r  g e s t i r e  
a l  m e g l i o  i l  r a p p o r -
t o  c o n  i l  p r o p r i o  c a -
n e .  
« H o  i m m a g i n a t o  e  
c r e a t o  q u e s t o  c o r s o  
p e r  f o r n i r e  a l l e  p e r -
s o n e  t u t t i  g l i  s t r u -
m e n t i  i n d i s p e n s a b i -
l i  p e r  m i g l i o r a r e  
n e t t a m e n t e  i l  r a p -
p o r t o  c o n  i l  l o r o  c a -
n e » ,  s p i e g a  A n g h i -

l a n t e .  « L’o b i e t t i v o  è  
r e n d e r e  i  p r o p r i e t a -
r i  i n d i p e n d e n t i ,  c a -
p a c i  d i  c o m p re n d e re  
e  r i s o l v e r e  a u t o n o -
m a m e n t e  i  p r o b l e m i  
d i  g e s t i o n e ,  m i g l i o -
r a n d o  l a  q u a l i t à  d e l -
l a  l o ro  re l a z i o n e  c o n  
l ’a n i m a l e » .  
I l  c o r s o  è  r i v o l t o  a  
c h i  p o s s i e d e  g i à  u n  
ca n e,  ma  a n c h e  a  c h i  
s t a  p e n s a n d o  d i  
a d o t t a r n e  u n o  o  a  
c h i  d e s i d e r a  f a re  v o -
l o n t a r i a t o  p r e s s o  i l  
C a n i l e  R i f u g i o  2 8 1 .  
L e  i s c r i z i o n i  s o n o  
g i à  a p e r t e :  p e r  p a r -
t e c i p a r e  o  r i c e v e r e  
m a g g i o r i  i n f o r m a -
z i o n i ,  è  s u f f i c i e n t e  
i n v i a r e  u n a  m a i l  a  
g e a s s o c i a z i o n e @ l i -
b e r o. i t .  

GIUNTO ALL’OTTAVA EDIZIONE 

Torna il corso “Capire il cane”

Serata di apertura dell’an-
no sociale 2024-2025 per 
il Lions Club Mondovì 

Monregalese nella quale il 
presidente Carlo Allena ha il-
lustrato le principali finalità e 
gli obiettivi del mandato evi-
denziando: “Quest’anno so-
ciale si apre con la promessa 
di nuove sfide, di nuove op-
portunità e soprattutto di un 
rinnovato impegno al servi-
zio della comunità. Le attivi-
tà del club erano già iniziate 
la scorsa settimana, con il so-
stegno all’evento del Comu-
ne di Mondovì, Sport in Piaz-
za, e con la raccolta di mate-
riale scolastico per un sup-
porto all’istruzione organiz-
zata da soci del nostro club 
che ringraziamo per l’impe-
gno.” 
Fondamentale sarà la colla-

borazione con i giovani del 
Leo Club Mondovì Monrega-
lese, come ha evidenziato la 
presidente Marianna Fia. Es-
senziale sarà lavorare insieme 
agli altri club e la presidente 
Romana Gaiero del Lions 
Club Carrù-Dogliani ha evi-
denziato come l’etica lionisti-
ca ha come punto fondamen-
tale la collaborazione tra i di-
versi club. 
Nella serata sono intervenuti 
diversi soci cha hanno speci-
fiche funzioni, per spiegare le 
finalità per le quali operano.

SOTTO LA PRESIDENZA DI CARLO ALLENA 

Apre l’anno sociale Lions

VITTIMA UN 57ENNE DI S. VITTORIA D’ALBA 

Un morto sul lavoro a Villanova
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Un ulteriore tassello 
nell’esperienza “circen-
se” di Mondovì, che co-

me da progettualità dovrà 
portare  al re-insediamento 
della comunità nella Cittadel-
la. Nei giorni scorsi la Giunta 
comunale ha approvato un 
accordo di partenariato sulla 
tematica, che coinvolge sog-
getti pubblici e privati. Due 
progetti in campo, per oltre 
due milionie mezzo di euro, 
da portare avanti in sinergia 
sia dal punto di vista operati-
vo, che da quello di reperi-
mento fondi. 
Sei le municipalità parteci-
panti: oltre a Mondovì ci sa-
ranno anche Moncalieri, Gru-
gliasco, Chieri, Settimo Tori-
nese e Torino. Due gli enti pri-
vati: l’Associazione Cirko Ver-
tigo, che a Mondovì ben co-
nosciamo, in quanto titolare 
del corso di formazione per 
artista di circo contempora-
neo che si svolge anche in cit-
tà; e l’Associazione BluCinque 
ETS, già in partenariato con 
la stessa Cirko Vertigo e con 
L’Albero del Macramé (ma an-
che con le Scuole del territorio 
e con il DAMS), candidata per 
la seconda triennalità 2025-
2027 al bando indetto dal Mi-
nistero della Cultura nell’am-
bito dei contributi del Fondo 
Nazionale per lo Spettacolo dal 

Vivo. 
La collaborazione prevede di 
istituire una sorta di “rete ter-
ritoriale”, favorendo anche la 
mobilità degli artisti sul territo-
rio dei Comuni interessati, su 
quello nazionale e internazio-
nale, azioni congiunte di co-
municazione, progettare insie-

me e proporsi congiuntamen-
te in sessioni erogativi di Enti 
locali, nazionali ed europei. È 
inoltre prevista l’adesione al 
progetto di inclusione sociale 
“Sul Filo” del Circo lab che pre-
vede la realizzazione di labo-
ratori di circo sociale che co-
involgono i giovani dei territo-

ri aderenti e promuovono il be-
nessere psicofisico dei benefi-
ciari. 
Questi i vari impegni dei sot-
toscrittori del patto. 
L’Associazione si impegna ad 
effettuare almeno 120 rappre-
sentazioni (di cui fino a 20 rea-
lizzate all’estero) per ciascuna 

annualità del triennio, con al-
meno 800 giornate lavorative e 
30 rappresentazioni, oltre a re-
perire risorse da enti territoria-
li pubblici e privati; 
La Fondazione invece dovrà 
erogare corsi di formazione 
universitaria di qualità e svi-
luppare un programma di in-
serimento professionale per gli 
allievi, garantire la formazione 
continua dei docenti e l’aggior-
namento delle metodologie di 
formazionec oprogettare e svi-
luppare le attività di “Sul Filo” 
del Circo Lab, sviluppare il 
progetto di “Residenze Artisti-
che” in sinergia con i territori, 
garantendo la circuitazione di 
artisti e favorendo la nascita di 
creazioni innovative, collabo-
rare con il centro di produzio-
ne blucinQue Nice per la rea-
lizzazione delle attività di spet-
tacolo dedicate alle scuole dei 
territori e i laboratori di circo 
durante i festival, far circuitare 
sui territori aderenti gli artisti e 
i giovani talenti grazie ai pro-

getti Erasmus+. 
Nei confronti dell’Associazio-
ne, questi invece i compiti de-
gli enti: mettere a disposizioni 
le sedi, sostenere quote di co-
finanziamento previste dal 
progetto sulla base di specifici 
accordi per ciascun ente loca-
le sottoscrittore del presente 
protocollo secondo ulteriori 
accordi bilaterali. 
Il budget del progetto che sarà 
presentato sarà di circa 1milio-
ne e 300 mila euro annui (50% 
richiesto al MIC, 50% costitui-
to da cofinanziamento di ulte-
riori enti pubblici, soggetti pri-
vati, sbigliettamento, sponso-
rizzazioni, risorse proprie). 
Analoghi i doveri nei confron-
ti della Fondazione, veros la 
quale gli Enti locali dovranno 
sostenere quote di cofinanzia-
mento su un progetto che ha 
come budget di base circa 1 
milione e 100mila euro annui 
(quote percentuali MIC/Enti 
come nel precedente caso). 

r.f.

“Il mio primo ri-
cordo della 
guerra è di mio 

padre che mi tiene in 
braccio nel rifugio anti-
aereo di via Meridiana a 
Mondovì. Era scattato 
l’allarme e ci siamo pre-
cipitati in quel sotterra-
neo. Siamo rimasti lì 
tutta la notte e quando 
pensavamo fosse ormai 
giorno, siamo usciti. 
Fuori c’era un bel sole e 
un sacco di gente che 
andava al mercato.” Ini-
zia così il racconto di 
Piera Barucco, monre-
galese classe 1937. 
“Vivevamo in piazza 
San Pietro. In guerra 
c’era penuria di viveri, 
specialmente per chi 

abitava in città. Ab-
biamo dovuto affit-
tare una stanza ad 
una giovane ragazza 
e a sua madre, così 
da avere qualche li-
ra in più per noi. 
Inoltre, mio padre, 
reduce della grande 
guerra cominciò ad 
allevare alcune gal-
line e un gallo sul 
balcone di casa e i 
conigli in mansarda. 
Il gallo lo avevamo 
chiamato Garibaldi 
e con il tempo ci af-
fezionammo, tanto 
che non riuscimmo 
più ad ucciderlo.  
Mio padre si chia-
mava Barucco Mar-
co, nacque nel 1895 

e durante il primo 
conflitto mondiale, in 
cui combattè in Vene-
to, insegnò a scrivere 
ad alcuni suoi commi-
litoni.  
Una volta ricordo che 
era giorno, una bella 
giornata di sole, ma 
poi improvvisamente 
si alzò una nebbia fit-
ta. Subito si sparse la 
voce che avevano 
bombardato il comizio 
agrario e io e mia ma-
dre ci precipitammo 
là, dal momento che 
mia nonna lavorava lì. 
Fortunatamente ave-
vano colpito le ali del 
mercato, mentre mia 
nonna, appena aveva 
sentito l’allarme si era 

rifugiata nel bagno con 
la segretaria. 
Nondimeno, un evento 
che non dimenticherò 
mai, è stato quando i te-
deschi vennero da noi. 
Probabilmente videro il 
segno di una bici sotto 
casa nostra e poiché le 
sequestravano bussava 
ad ogni abitazione. 
Quando vennero da noi, 
io tremavo dalla paura, 
ma il tedesco che parla-
va poco l’italiano escla-
mò “No paura bambina, 
no paura! Bicicletta, bi-
cicletta!”. Fu gentile e mi 
tranquillizzò, capì che 
non tutti i tedeschi era-
no cattivi.” 
 

Alessandro Marini

IL RACCONTO EMOZIONANTE SULLA GUERRA DELLA MONREGALESE PIERA BARUCCO 

«Nonostante la fame non uccidemmo Garibaldi»

CON LA REGIA DI CIRKO VERTIGO E BULCINQUE ETS: ASSIEME A MONDOVÌ ANCHE TORINO, CHIERI, SETTIMO, MONCALIERI E GRUGLIASCO 

“Patto per il circo” con sei Comuni

Il 12 settembre, i consiglie-
ri di centrosinistra di 
Mondovì, hanno presen-

tato un’interrogazione 
sull’eccessiva velocità che i 
residenti registrano quotidi-
namente nel tratto tra lo svin-
colo per la tangenziale e la 
rotatoria per Sant’Anna e 
Rocca De’ Baldi. La situazio-
ne è allarmante, dal momen-
to che che, oltre alla velocità 
elevata, la provinciale è una 
strada molto trafficata. Nel 
2023 i dati raccolti indicava-
no 10 mila passaggi giorna-
lieri. Per tanto, l’alta veloci-
tà, unita all’intenso traffico, 
sono due elementi che pos-

sono portare, inevitabilmen-
te ad incidenti, che negli an-
ni non sono stati casi spora-
dici. 
Se da un lato è vero che la 
provinciale che collega Mon-
dovì a Cuneo è percorsa ogni 
giorno da migliaia di veicoli, 
di cui molti sono mezzi pe-
santi, è pur vero che molti 
tratti sono rettilinei e in alcu-
ni casi la carreggiata è larga 
e non attraversa zone resi-
denziali e ciò vale special-
mente per le due nuove va-
rianti. Nondimeno, lungo tut-
to il suo percorso, i limiti di 
velocità sono fissati a 70 
km/h e in non pochi tratti, 

specialmente nella zona di 
Cuneo, essi scendono a 50. 
Ed è per tale ragione che per 
molti, tali divieti, sono poco 
comprensibili. 
In più, se è vero che spesso le 
auto superano i limiti e sor-
passano in punti dove ciò 
non è consentito (e io stesso 
faccio mea culpa), è pur ve-
ro che lungo la provinciale 
spesso ci si imbatte in mezzi 
agricoli, ma anche camion, 
che procedono a velocità 
molto basse. Personalmente, 
in più occasioni mi è capita-
to di percorrere la strada ai 
40 chilometri orari e per chi 
va a lavorare, non è piacevo-

le e provoca, come conse-
guenza, quella di superare in 
punti in cui non andrebbe 
fatto. 
Forse quella di montare 
nuovi autovelox potrebbe si 
essere una soluzione, ma è 
pur vero che talvolta biso-
gnerebbe anche ascoltare e 
mettersi nei panni di chi 
ogni giorno guida su quella 
strada e che conosce anche 
le sue criticità, perciò se tut-
ti, o quasi, superano i limiti, 
forse questi sono sbagliati 
(anche se magari non lo so-
no per la legge). 
 

Alessandro Marini

IL CENTROSINISTRA DI MONDOVI’ CHIEDE PIU’ CONTROLLI SULLA MONDOVI’ CUNEO 

Autovelox sì... o autovelox no?

Progetti in campo per 
oltre 2 milioni di euro, 

con finanziamenti 
ministeriali
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I Radioamatori della Sezio-
ne Associazione Radioa-
matori Italiani di Mondovì, 

proseguendo una ormai lun-
ga e collaudata tradizione, 
hanno dato vita alla ventitre-
esima edizione del Meeting 
“Diploma dei Castelli d’Italia” 
(D.C.I.) e del Diploma “Italian 
Flora Fauna Award” (I.F.F.A.) 
da venerdì 13 a lunedì 16 set-
tembre, nei locali dell’Alber-
go “Commercio” di Norea a 
Roccaforte Mondovì. 
Oltre 70 Radioamatori prove-
nienti da molte Regioni italia-
ne, dall’Austria, dal Belgio e 
dalla Svizzera, si sono incon-
trati per discutere sui vasti te-
mi inerenti alle radiocomuni-
cazioni e alle attività ad essa 
collegate, ma anche per con-
dividere riflessioni sui luoghi 

storici, artistici e faunistici, da 
alcuni dei quali i Radioamato-
ri hanno attivato le relative 
“referenze” censite in una va-
sta banca dati, contribuendo 
a proporre le bellezze del pa-
trimonio artistico del Monre-
galese e della provincia di Cu-
neo. 
Dall’ormai lontano marzo 
2001, anno di nascita del “Di-
ploma dei Castelli d’Italia” ad 
oggi, oltre 150.000 Radioama-
tori italiani e stranieri sono 
stati coinvolti in questa attivi-
tà, che non è solo divertimen-
to, ma rappresenta anche un 
grande valore aggiunto, che 
consiste nella continua speri-
mentazione tecnica e scienti-
fica, la quale permette di met-
tere a punto antenne e appa-
rati radio, i quali rimangono 

ancora validissimi strumenti 
di comunicazione al servizio 
di tutta la comunità naziona-
le in caso di calamità natura-
li, quando le reti telefoniche e 
gli altri canali di comunica-
zione sono fuori uso. 
Dopo l’accoglienza del vener-
dì sera, si è passati all’orga-
nizzazione del “7° Speed 
Contest DCI”; una competi-
zione che ha visto gli equi-
paggi ripartirsi nel pomerig-
gio di sabato sul territorio 
monregalese in prossimità di 
un castello o di una torre, col-
legando nelle due ore a di-
sposizione il maggior nume-
ro possibile di stazioni radio-
amatoriali italiane e stranie-
re. 
La serata di sabato si è con-
clusa con una tavola roton-

da, moderata da Massimo 
Balsamo IK1GPG, con alcu-
ni relatori tra attivatori e hun-
ters D.C.I. e I.F.F.A, nel corso 
della quale i Radioamatori si 
sono confrontati sui temi re-
lativi alle nuove modalità di 
trasmissione, suggerendo 
modifiche al regolamento dei 
Diplomi, scambiandosi infor-
mazioni tecnico-scientifiche. 
Domenica 15 settembre i la-
vori del Meeting si sono aper-
ti con la relazione introdutti-
va del Presidente della Sezio-
ne A.R.I. di Mondovì Edoardo 
Ambrassa IW1EVQ, relazio-
ne che ha posto in luce i tan-
ti traguardi raggiunti in venti-
quattro anni di attività ra-
diantistica inerente ai castel-
li, nonché il forte spirito di 
coesione e di fraterne amici-
zie nate e consolidatesi in 
questo lungo arco di tempo. Il 
Presidente ha inoltre sottoli-
neato come il Meeting rap-
presenti per tutti i partecipan-
ti un merito estremamente 
importante, una “cifra” per 
tutti i radioamatori che sento-
no e vivono la radio come un 
hobby intelligente, come 
strumento di coesione e di 
rafforzamento dei rapporti 
umani e tecnici, ma anche 
come strumento di enorme 
utilità in caso di calamità na-
turali. 
Gradita è stata la presenza del 
sindaco di Mondovì, nonché 
presidente della Provincia di 
Cuneo, Luca Robaldo e del 
Sindaco di Roccaforte Paolo 
Bongiovanni che hanno por-
tato i saluti delle rispettive 
Amministrazioni da loro gui-

date e dell’amico Marco Bot-
to, presente ininterrottamen-
te a tutte le edizioni del Mee-
ting. 
Infine ha preso la parola il 
presidente del CRPVA (Comi-
tato Regionale Piemonte e 
Valle D’Aosta) Claudio Bian-
co. 
I lavori sono proseguiti con le 
relazioni del Technical Award 
Manager Massimo Balsamo 
IK1GPG e dell’Award Mana-
ger Betty Sciolla IK1QFM e, 
successivamente, con una se-
rie di interventi da parte del-
lo Staff Tecnico e di consulen-
za D.C.I., Gian Piero Asselle 
I1ASU e Stefano Tolari 
IZ5GST (Tour 2024), Antonio 
Massimino IK8SHL (Dipolo 
contro verticale), Claudio 
Cordeglio IW1QLH (Nuova 
App per i diplomi DCI e IFFA: 
discussione con gli utenti), 
Luciano Lucini IK2QPO (La 
radio fa male?), Luciano Fu-
sari I5FLN presentata da Mas-
simo Balsamo IK1GPG (I di-
plomi ieri-oggi) e di Giacomo 
Frola IU1LBK (WAIL – Wor-
ked All Italian Lighthouses). 
Tra le tante gare radiantisti-
che organizzate nel corso 
dell’anno, particolare risalto 
merita il “24° Week-End dei 
Castelli”, curato dalla Sezione 
A.R.I. di Fidenza e dal WCI 
Manager Antonio Massimino 
IK8SHL, il quale ha premiato 
i radioamatori che hanno ot-
tenuto i migliori risultati. 
La fotografia di gruppo e l’ot-
timo pranzo, preparato dalla 
Chef di famiglia ed accurata-
mente servito da Emanuele 
Dho e dal suo Staff, è stato 

molto apprezzato da parte de-
gli ospiti, così come tutti gli al-
tri momenti conviviali dei 
giorni precedenti, hanno con-
cluso i primi tre giorni del 
Meeting che è proseguito il 
giorno successivo con attivi-
tà radio “on the field”. 
Lunedì 16 settembre, “trasfer-
ta” di gruppo in direzione Val-
le Pesio con l’obiettivo di rea-
lizzare quattro attivazioni, ef-
fettuate da una squadra inter-
nazionale ed interregionale di 
radioamatori provenienti dal 
Belgio e dalle province di Cu-
neo, di Modena, di Pistoia, di 
Varese e di Teramo. Tali atti-
vazioni sono consistite nel po-
sizionare le stazioni radio in 
prossimità del Monastero 
Fortificato della Certosa a 
Chiusa di Pesio (DCI-CN297) 
e all’interno del Parco Natu-
rale della Alta Valle Pesio e Ta-
naro (IFF-0236) effettuando 
così numerosissimi collega-
menti con Europa, Asia e 
Nord America. Successiva-
mente il gruppo ha effettuato 
un trasferimento alla Torre dei 
Baracchi di Borgata La Tour a 
Frabosa Sottana (DCI-
CN347) dove sono stati rea-
lizzati altri 200 collegamenti. 
Questo 23° Meeting D.C.I. ha 
ricevuto il patrocinio del Con-
siglio Regionale del Piemon-
te, della provincia di Cuneo, 
del Comune di Roccaforte 
Mondovì e del Comune di 
Mondovì e si è potuto realiz-
zare grazie al contributo del-
la Banca Cassa di Risparmio 
di Savigliano, della Provincia 
di Cuneo, della Città di Mon-
dovì, del C.R.P.V.A. e del Co-

mune di Roccaforte Mondo-
vì che ha donato libri ineren-
ti al territorio roccafortese. 
Sincera gratitudine per i ma-
teriali offerti viene rivolta a 
“L’Oasi di Comino Alessandro 
e Graziano” di Morozzo, a Mi-
croware Software Easylog di 
Villanova d’Asti, all’Informa-
tica System di Vicoforte, 
all’Ipercoop di Mondovicino, 
alla CalPower di Como e ad 
Ugo Leonti, titolare della “Fer-
ramenta Briatore”, che ha co-
sì voluto ricordare il papà 
Giorgio IW1FHF, socio e sin-
daco della Sezione. 
Hanno contribuito in modo 
determinante al pieno suc-
cesso dell’iniziativa i soci del-
la Sezione A.R.I. di Mondovì, 
Edoardo Ambrassa IW1EVQ, 
Massimo Balsamo IK1GPG e 
Betty Sciolla IK1QFM per la 
parte relativa alla program-
mazione, all’organizzazione e 
alla gestione dell’evento, 
mentre Riccardo Pareto 
IW1GPR, Pasquale Veltri 
IU1BNT e Stefano Tolari 
IZ5GST per le installazioni 
tecniche e per la logistica. 
Gli apprezzamenti e le evi-
denti dimostrazioni di affetto 
e di riconoscenza palesate da 
parte dei partecipanti e delle 
Autorità sono state assoluta-
mente gratificanti e tali da 
spronare i soci della Sezione 
ARI di Mondovì a continuare 
questa bella ed interessante 
iniziativa che porta sul terri-
torio monregalese, da venti-
tré anni consecutivi, tante 
persone provenienti sia da 
ogni Regione italiana sia 
dall’estero.

In ottemperanza con il Do-
cumento Unico di Program-
mazione e in continuità con 

le azioni finora intraprese 
dall’Amministrazione comuna-
le in favore delle fasce più de-
boli della popolazione, negli 
scorsi giorni è stato sottoscrit-
to un apposito accordo tra il 
Comune di Mondovì e le confe-
derazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL (e le rispettive sigle dei 
pensionati SPI, FNP e UILP), 
volto a costituire un fondo co-
munale (pari a 13.986,50 euro) 
per la restituzione dell’addizio-
nale comunale Irpef e della Ta-
ri versate nell’anno di imposta 
2023. 
Un provvedimento finalizzato 
a supportare i nuclei familiari 
in condizioni di disagio econo-
mico e a sostenere, conse-
guentemente, i soggetti a ri-
schio di esclusione sociale. 
In particolare, potranno acce-
dere alla restituzione dell’ad-
dizionale Irpef comunale tutti 
i nuclei familiari con ISEE fino 
ad euro 20.000,00 (elevato ad 
euro 21.000,00 per i nuclei mo-
nocomposti che non abbiano 
già usufruito di restituzione in 

sede di dichiarazione annuale 
dei redditi), mentre avranno di-
ritto alla restituzione del 40% 
della somma versata della Tari 
nell’anno 2023 i nuclei familia-
ri con ISEE fino a 20.000,00 eu-
ro. 
Nei prossimi giorni, mediante 
la pubblicazione di un apposi-
to avviso pubblico, si provve-
derà alla puntuale definizione 
delle tempistiche e delle mo-
dalità di accesso ai benefici so-
pracitati. 
«Continua il nostro impegno in 
favore dei cittadini più fragili 
ed esposti alla difficile congiun-

tura economica» il commento 
del sindaco di Mondovì, Luca 
Robaldo, e dell’assessora alle 
Politiche sociali, Francesca 
Botto. «Nell’ottica di rendere la 
comunità monregalese sempre 
più coesa e unita, abbiamo de-
ciso di accrescere lo stanzia-
mento del 2022 (pari a 
10.000,00 euro) portandolo a 
13.986,50 euro. Un dovere etico 
e morale verso le famiglie che 
oggi versano in condizioni di 
disagio, reso possibile anche 
dall’approccio collaborativo 
delle confederazioni sindacali 
della provincia».

PER UN TOTALE DI 14 MILA EURO 

Restituzione di Irpef e Tari: 
accordo Comune-sindacati

IL RITROVO A MONDOVì IN OCCASIONE DEL DIPLOMA CASTELLI D’ITALIA 

Oltre 70 radioamatori da tutta Europa

MONDOVÌ

Intervento realizzato da

CORSO OSS 
a CEVA
25 posti disponibili

Rivolto a persone maggiorenni sia disoccupate 
che occupate (anche personale senza qualifica OSS che 
lavora in strutture ai sensi della D.G.R. n. 4-1141 del 20 marzo 
2020 o persone con crediti formativi riconosciuti dalla D.D. n. 531 
del 30 settembre 2022.).

Iscrizioni online
dal 23 settembre all’11 ottobre

Scarica il bando completo, con i requisiti 
per partecipare inquandrando il qr code
oppure contattaci al n° 0174 701284
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Domenica 15 set-
tembre 2024, 
Piazza Maggiore a 

Mondovì si è trasforma-
ta in un palcoscenico 
per gli appassionati del-
le due ruote più amate 
d’Italia. Il raduno delle 
Vespe, organizzato dal 
Vespa Club Vespanic, ha 
richiamato circa 200 
mezzi, colorando la 
piazza con le tinte vivaci 
e il caratteristico rombo 
dei motori. 
Una giornata all’insegna 
della passione per la Ve-
spa, che ha visto la par-
tecipazione di vespisti 
provenienti da tutta la 
regione. L’evento, oltre 
ad essere un’occasione 
per ammirare una para-
ta di modelli storici e 
moderni, è stato anche 
un momento di aggrega-

zione e convivialità. 
Un ringraziamento spe-
ciale va alla Banca BCC 
Pianfei e Rocca de’ Bal-
di per il prezioso soste-
gno, agli amici di Piazza 
per aver preparato  un 
sostanzioso pranzo e al-
la Pro Loco di Frabosa 
Sottana per l’abbondan-
te aperitivo offerto. La 
loro collaborazione ha 
contribuito a rendere 
questo raduno un suc-
cesso. 
Il Vespa Club Vespanic 
di Mondovì si riconfer-
ma un punto di riferi-
mento per tutti gli ap-
passionati della Vespa, 
dimostrando ancora 
una volta la vitalità di 
questa comunità e la ca-
pacità di creare eventi 
che uniscono le perso-
ne.

PARTECIPATISSIMO RADUNO CON VESPANIC 

In Piazza il rombo di 200 Vespa

Domenica 15 settembre si 
è realizzato con una 
buona partecipazione 

di pubblico l’evento patrocina-
to dal Comune di Mondovì e 
organizzato dalle Donne in 
cammino per la pace, a cui 
hanno aderito l’Anpi di Mon-
dovì, l’associazione Mondoqui, 
il Caffè sociale, l’Associazione 
Partigiani Ignazio Vian di Cu-
neo. Camminatori e ciclisti 
hanno sono partiti da piazza 
Franco Centro, il più giovane 
partigiano caduto per mano 

nazifascista, hanno raggiunto 
il cimitero urbano e si sono di-
visi: i ciclisti verso l’ex campo 
di aviazione e i camminatori 
verso la casa della partigiana 
Lidia Rolfi. 
Si sono di nuovo incontrati sul-
la strada per arrivare al cippo 
partigiano di Carassone. E co-
sì via, ognuno seguendo il per-
corso deciso dalle organizza-
trici per toccare il maggior nu-
mero di cippi. L’arrivo comune 
nella piazzetta della sala Sci-
mé, il partigiano siciliano che 

ha liberato Mondovì, ha previ-
sto gli interventi del prof. Ste-
fano Casarino (ANPI di Mon-
dovì) e la dr.ssa Claudia Ber-
gia (Associazione partigiani 
Ignazio Vian). Molti hanno 
concluso la mattinata antifa-
scista con la pastasciutta al 
Caffè sociale. È possibile sca-
ricare gratuitamente l’opusco-
lo sulle biografie dei partigiani 
presenti sui cippi curato dalle 
Donne in cammino per la pa-
ce dalla non-rivista online 
Margutte.

BUONA PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO 

Donne in cammino per la pace sulle tracce della Resistenza

Riceviamo e pubblichia-
mo.  

*** 

Sta diventando ormai un 
appuntamento fisso del 
settembre monregalese, 

la Festa Democratica del PD 
di Mondovì: durante il fine 
settimana del 15 settembre, 
negli spazi verdi ed ombrosi 
di Krea a Piazza, si sono alter-
nati momenti di condivisio-
ne, di gioco e di approfondi-
mento politico su temi attua-
li e di ampio respiro. 
Sabato pomeriggio 14 settem-
bre, dopo l’amichevole “cal-
cetto democratico”, il primo 
dibattito: “Ius Scholae: rifor-
ma di civiltà”. Organizzato dai 
Giovani democratici e mode-
rato dal segretario provincia-
le GD Francesco Fragolino, 
ha raccolto le esperienze di 
vita di due giovani monrega-
lesi (Sara Bezzi e Albana Pis-
ha) divenute cittadine italiane 
dopo il loro arrivo in Italia: 
storie toccanti di travagli e di 
paradossi, in cui un ruolo cen-
trale di mediazione ha avuto 
la scuola, luogo talvolta di in-
comprensione e sofferenza, 
ma nel complesso di crescita 
e di opportunità. Storie che 
sono sfociate, per entrambe, 
nell’impegno in MondoQui, 
associazione monregalese 
ormai storica la cui attività è 
stata illustrata da uno dei fon-
datori, Claudio Boasso. Sen-
tire comune: il fatto che la so-
cietà italiana, ed in particola-
re la sua componente giova-
nile, considera ormai ovvio le-
gare il diritto alla cittadinan-
za al percorso di crescita ed 
educazione, ma trova proprio 
nella politica – quella attuale 
ma anche quella di trascorse 
maggioranze - un fattore di re-

sistenza e di ritardo. A seguire, 
infine, un ricco apericena ac-
compagnato da musiche e 
danze tradizionali rumene, in 
un clima di festa e di autenti-
ca condivisione. 
Il primo incontro di domeni-
ca 15, intitolato “Dai comuni 
all’autonomia differenziata”, 
ha visto come protagonisti la 
Consigliera comunale di 
Mondovì Laura Gasco, il sin-
daco di Cavallermaggiore e 
consigliere provinciale Davi-
de Sannazzaro ed il senatore 
PD e professore ordinario di 
diritto costituzionale all’Uni-
versità degli Studi di Torino 
Andrea Giorgis. L’incontro, 
moderato da Nikolaj Vinai, ha 
sviluppato un confronto tra i 
differenti livelli di autonomia 

in cui si articola lo Stato attra-
verso la testimonianza dell’at-
tività vissuta all’interno delle 
istituzioni dei relatori. Laura 
Gasco ha parlato della propria 
esperienza nella minoranza 
consigliare di Mondovì, che 
ha prodotto sinora 31 interro-
gazioni e ordini del giorno, sia 
su tematiche “spicciole” che 
di spessore politico, incalzan-
do l’Amministrazione con il 
controllo, lo stimolo e la pro-
posta, rimarcando differenti 
sensibilità sul modo di indi-
rizzare la spesa per la città (ci-
tati il “tetto” alla spesa per gli 
assistenti alle autonomie del-
la scuola e la mancanza di in-
vestimenti per il Pip dell’area 
industriale, le tariffe dei tra-
sporti e della TARI). Ricorda 

le battaglie svolte (e perse) in 
difesa del ruolo della mino-
ranza, come quelle sulla rifor-
ma delle Commissioni Con-
siliari nel Regolamento comu-
nale, private degli spazi “fissi” 
di rappresentanza dei consi-
glieri. Davide Sannazzaro – 
che in Provincia ha le delica-
te deleghe all’edilizia scolasti-
ca ed alle acque - ha fatto il 
punto sullo “stato dell’arte” 
della campagna per l’immi-
nente rinnovo del Consiglio 
provinciale cuneese e si è con-
centrato sulle particolari mo-
dalità di elezione di secondo 
grado dell’ente provinciale. In-
fine, si è affrontata la temati-
ca dell’autonomia differenzia-
ta ai sensi della legge n. 86 del 
26 giugno 2024 – cosiddetta 

legge Calderoli. Il prof. Gior-
gis ha esaustivamente illustra-
to gli aspetti innovativi che di-
scenderebbero dall’applica-
zione della legge suddetta ri-
spetto al quadro corrente dei 
rapporti Stato-regioni, ponen-
do in risalto quali sono i rischi 
e le aporie dell’autonomia dif-
ferenziata così come delinea-
ta dall’attuale legislatore. Sen-
za rinnegare lo spirito auto-
nomistico che aveva ispirato 
la riforma costituzionale del 
2001 del Titolo V della Costitu-
zione, e pur ammettendone i 
limiti di, Giorgis ha ricordato 
che il Pd ha presentato un ddl 
costituzionale per modificare 
l’art. 116: tale disegno di legge 
prevede che vengano defini-
te condizioni, termini, limiti e 

presupposti di ogni ulteriore 
trasferimento di competenza, 
stabilendo inoltre che su al-
cune materie non sia comun-
que possibile un trasferimen-
to di competenza esclusiva al-
la Regione. 
L’ultimo incontro, dopo il 
pranzo sociale, è stato dome-
nica pomeriggio, attorno al te-
ma caldo 
dell’intelligenza artificiale. 
Moderati da Gemma Tampa-
lini, ne hanno discusso Fran-
cesco Pungitore, Paolo Giovi-
ne e l’europarlamentare PD 
Brando Benifei. Paolo Giovi-
ne, imprenditore e docente 
universitario con ascendenti 
monregalesi, ha sottolineato 
la pervasività dell’IA nel mon-
do della vita quotidiana e 

dell’impresa, contestando per 
essa la proprietà del sostanti-
vo “intelligenza”, per via della 
sua meccanicità e la sua natu-
ra probabilistica. Brando Be-
nifei, relatore del Regolamen-
to europeo sull’Intelligenza 
artificiale, la prima legge al 
mondo nel suo genere, ne ha 
illustrato i tratti e i principi, 
che proibiscono l’uso dell’IA 
per controllare la sfera priva-
ta, a tutela del cittadino. Oc-
corre, infatti, dare strumenti 
“per distinguere il vero dal fal-
so”, affinché sull’IA ci sia un 
efficace controllo democrati-
co. Pungitore, direttore tecni-
co dell’Osservatorio naziona-
le Minori e IA, ha parlato del-
la necessità di sviluppare 
un’etica specifica per gli algo-
ritmi, e ha sottolineato l’ur-
genza di un dibattito ampio e 
partecipato sul tema, e di una 
“governance” politica della 
transizione tecnologica in at-
to, viste le enormi implicazio-
ni sociali e occupazionali che 
l’IA porta con sé. Le scuole, 
ancora una volta, sono impor-
tanti per promuovere l’uso 
consapevole dell’Intelligenza 
artificiale e la comprensione 
delle tecnologie che definiran-
no il futuro dei giovani. 
Archiviata l’edizione 2024, che 
ha visto una partecipazione 
ampia e coinvolta a tutte le at-
tività, la tradizione della Festa 
Democratica di Mondovì è 
pronta a proseguire e cresce-
re l’anno prossimo!

CI SI È CONFRONTATI SU TEMI DI AMPIO RESPIRO 

Festa Democratica del PD a Piazza
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Prosegue, progetto plu-
riennale - creato 
dall’associazione cul-

turale VIA - di valorizzazio-
ne del territorio del Mon-
regalese (in provincia di 
Cuneo) attraverso i diversi 
linguaggi artistici contem-
poranei, con il coinvolgi-
mento di attori locali, na-
zionali e internazionali. 
 A partire dal 5 ottobre 
2024 è stata coinvolta l’As-
sociazione Arte Continua 
con l’invito a Giovanni Oz-
zola che ha dato vita 
all’opera Atto unico - cam-
pane di Giovanni Ozzola. 
Il lavoro è composto da cin-
que campane in ceramica 
che interagiscono con lo 
spazio pubblico immerso 
nel verde lungo la passeg-
giata del Bosco della Nova 
a Mondovì arricchendo 
così un ambizioso proget-
to di riqualificazione di una 
parte importante della col-
lina su cui si sviluppa la cit-
tà e attivando diverse col-
laborazioni sul territorio. 
Il progetto “Landandart – 
andar per arte” era iniziato 
con un primo intervento 
realizzato da Associazione 
VIA lo scorso 8 giugno con 
l’installazione Miracle d 
Ferro. 
Giovanni Ozzola sceglie di 
lavorare con l’argilla, mate-
ria primordiale provenien-
te dalla terra che proprio 
grazie alla sua origine e al-
la sua fragilità si carica di 
un concetto di ciclicità e di 
rinascita, mettendosi in 
connessione con i ritmi del-
la natura e quindi con l’es-
sere umano. Anche il pro-
cesso che trasforma l’argil-
la in campana è significati-

vo: ogni pezzo, infatti, è uni-
co e diventa tale grazie 
all’utilizzo di un altro ele-
mento primordiale, ovvero 
il fuoco. Ogni campana te-
stimonia col proprio suono 
una presenza individuale e, 
unendosi ai rintocchi delle 
altre, crea un insieme, invi-

tando a riflettere su concet-
ti come esistenza, origine e 
destino. 
L’installazione Atto unico 
– campane sigla, dunque, 
il primo episodio di un’im-
portante collaborazione 
che VIA ha intessuto con 
l’Associazione Arte Conti-

nua, attiva da molti anni 
con interventi artistici e cul-
turali di grande impatto 
realizzati in varie parti d’Ita-
lia e d’Europa. 
Per questo secondo inter-
vento di Landandart, in vi-
sta della collaborazione del 
2025, Associazione Arte 

Continua ha scelto di af-
fiancare Associazione VIA 
nella parte riguardante l’ar-
te contemporanea e il co-
involgimento della comu-
nità internazionale dell’ar-
te, sostenendo processi di 
affinità e condivisone e cer-
cando le modalità per far 
crescere i progetti là dove 
persone motivate e attive 
su progetti condivisi, por-
tano le questioni generate 
dagli artisti della comunità 
internazionale, attraverso 
le opere nate dalla visita e 
permanenza sul posto, per  
stimolare alla partecipazio-
ne sempre più attiva e più 
ampia possibile le comuni-
tà locali coinvolte. 
“Abbiamo deciso di soste-
nere questa iniziativa ri-
spondendo alla richiesta 
d’aiuto che è arrivata da 
VIA, associazione no profit 
come la nostra, tramite 
Giulia Carbone e Geremia 
Siboni perché abbiamo tro-
vato affinità e determina-
zione a realizzare progetti 
di lungo periodo là dove si 
è svolta e si svolgerà una 
parte importante della lo-
ro vita e dove vogliono tra-
sformare la loro passione 
per l’arte in qualcosa che 
non si limiti solo ai loro va-
lori ed interessi personali” 
ha spiegato Mario Cristia-
ni presidente di Associa-
zione Arte Continua. “Per 
questo abbiamo chiesto di 
coinvolgere dall’anno pros-
simo due importanti cura-
tori ed amici, Stijn Huijts e 
Nicolas Ballario, che credia-
mo possano aiutare per il 
loro percorso di crescita. 
Crediamo sia importante 
sostenere, ovunque si trovi-

no, persone disponibili e 
motivate ad avviare un’azio-
ne di lungo periodo per mi-
gliorare lo spazio pubblico, 
tenendo conto di dove si 
trova lo spazio abitato e ri-
pensando, in particolare, il 
rapporto tra città, paesi e 
campagne. Siamo convinti 
che questo possa avvenire 
attraverso le opere e lo 
sguardo degli artisti, così 
come è accaduto in passato 
nella costruzione delle città 
specialmente in Italia ed 
Europa nelle quali gli arti-
sti hanno dato senso e for-
ma allo spazio. Per questo 
motivo, insieme al coinvol-
gimento dei curatori della 
comunità internazionale 
dell’arte, stiamo avviando il 
percorso di collaborazione 
con questi nuovi amici. Non 
musei all’aria aperta ma ve-
ri e propri luoghi in cui sia 
possibile vivere un dialogo 
diretto con le opere site-
specific, nate dall’incontro 
e dal dialogo tra questi 
mondi apparentemente 
lontani”. 
“La nostra Associazione già 
nel nome rimanda ai nostri 
obbiettivi che si avvicinano 
così tanto a quelli di Asso-
ciazione Arte Continua. 
VIA, con VI che sta per le 
iniziali e le finali di Vicofor-
te e Mondovì - le città car-
dini del territorio Monrega-
lese in cui stiamo muoven-
do i primi passi -, con A co-
me Arte e Ambiente” han 
detto Giulia Carbone e 
Geremia Siboni. “Siamo 
nati con la voglia di far co-
noscere questi posti mera-
vigliosi puntando un faro 
sulla bellezza del paesaggio 
e delle piccole architetture 

rurali -come pievi, cappelle 
e antiche cascine -attraver-
so la potenza dell’arte con-
temporanea, declinata nel-
le sue varie discipline a par-
tire dalle arti visive fino ad 
allargarsi a tutti gli altri lin-
guaggi contemporanei. Ci 
prefiggiamo di modulare 
progetti complessi e artico-
lati che trovino un respiro 
pluriennale sempre più 
esteso nel tempo e nello 
spazio; attraverso cicli coe-
renti e mai casuali condivi-
si con i curatori internazio-
nali che ci affiancheranno. 
Obbiettivo principale è per 
noi quello di valorizzare il 
territorio, di coinvolgere 
tutti gli operatori, di porta-
re un respiro internaziona-
le, di aprirci col tempo alle 
regioni limitrofe. Sempre, 
come ben ha esposto Ma-
rio che qui ringraziamo an-
cora una volta per averci in 
qualche modo scelti, aven-
do come scopo principale 
quello di creare dei legami 
tra le varie comunità. Sia-
mo una associazione senza 
scopi di lucro, vogliamo 
concentrare tutte le nostre 
forze, artistiche culturali 
economiche, per trasfor-
mare nel corso degli anni i 
luoghi che attraverseremo, 
rendendoli capaci di comu-
nicare bellezza e armonia. 
Attraverso mostre, conve-
gni, incontri, concerti -pun-
tuali o prolungati nel tem-
po -, che lasceranno co-
munque tracce permanen-
ti, così come saranno per-
manenti tutte le opere d’ar-
te che gli artisti man mano 
creeranno e che rimarran-
no per sempre sul territo-
rio”.

NELL’AMBITO DEL PROGETTO CULTURALE VIA TRA MONDOVÌ E VICOFORTE 

Atto unico: le campane di Ossola 
L’installazione presso il bosco della Nova si inaugura il 5 ottobre

Unight 2024. A nascondersi die-
tro questo accattivante gioco di 
parole, la Notte Europea delle 

Ricercatrici e dei Ricercatori. Promos-
so dalla Commissione europea, si trat-
ta ormai di un tradizionale evento in-
ternazionale, che si svolgerà il 27 e il 
28 settembre, e al quale immancabil-
mente come ogni anno parteciperà il 
Liceo Vasco-Beccaria-Govone di Mon-
dovì, in collaborazione con la sede 
monregalese del Politecnico di Tori-
no. 
Mondovì, non a caso, è non è la Città 
degli Studi? 
Il programma quest’anno si infittisce 
e si innova attraverso una serie di ap-
puntamenti volti a coinvolgere la cit-
tadinanza intera, bambini e adulti, sen-
za dimenticare gli addetti ai lavori, in 
un interessante percorso di attività a 
carattere scientifico che si snoderà nei 
centri storici di Piazza e Breo. L’obietti-
vo è alto e in linea con i propositi di 
Unight 2024: mostrare concretamente 
quanto il ruolo del ricercatore nella so-
cietà coinvolga il nostro quotidiano, au-
mentare l’interesse dei giovani per la ri-
cerca per le carriere scientifiche, striz-
zando l’occhio in particolare agli stu-
denti e alle famiglie. 
Il 27 settembre la protagonista sarà Piaz-
za, con i suoi Licei che, negli storici lo-
cali di piazza IV novembre, ospiteranno 
tutte le iniziative presenti in program-
ma: dalle 15 alle 20, tra concerti delle 

band del Liceo, premiazioni, laborato-
ri di matematica, fisica, scienze e tea-
tro, si potrà assistere, più precisamente 
dalle 17, a tre diversi interventi di ambi-
to oncologico, informatico-matemati-
co e astrofisico, rispettivamente tenuti 
dalla dottoressa Maria Chiara Desan-
tis, e dai dottori Lorenzo Sciandra e Ste-
fano Camera. Resteranno aperti i Musei, 
la Biblioteca e la Cappella. 
Sabato 28 settembre, protagonista sarà 
Breo. Dalle 17 alle 21, piazza Cesare Bat-
tisti, piazza san Pietro e via della Funi-
colare saranno invase da stand dedica-
ti a tematiche e laboratori di carattere 

scientifico; mentre alcuni bar, su inizia-
tiva del Politecnico di Torino, “cambie-
ranno veste” per trasformarsi in caffè 
scientifici. Oltre ai momenti all’aperto, 
non mancheranno anche la conferen-
za tenuta da Piera Levi Montalcini, pre-
sidente della Fondazione Levi Montaci-
ni, presso l’Aula Magna 
del Politecnico in via Cottolengo, e la 
presentazione del libro “Biochar: Car-
bon R-Evolution” presso la Libreria 
Confabula. Il programma dettagliato è 
disponibile sul sito d’istituto. 
Unight 2024. Liceo Vasco Beccaria Go-
vone presente!

Una delegazione di 10 allievi e allieve 
dell’IIS Giolitti Bellisario Paire, ac-
compagnato dalla dirigente scolasti-

ca Donatella Garello e dal prof. Danilo Guer-
ra ha partecipato in rappresentanza della 
regione Piemonte all’evento Tutti a scuola, 
che si è svolto a Cagliari lunedì 16 settem-
bre.  
Durante un intenso pomeriggio, si sono al-
ternati sul palco studenti e studentesse di 
alcune scuole italiane, che hanno presenta-
to canzoni e coreografie legate a progetti. Si 
sono esibiti artisti del calibro di Arisa e Gio-
vanni Allevi, mentre  grandi applausi sono 
stati tributati ad atleti e atlete che hanno bril-
lato alle olimpiadi e alle Paralimpiadi di Pa-

rigi , fra i quali le atlete della nazionale italia-
na di volley con l’allenatore Julio Velasco. 
Sono state anche presentate alcune attività 
e progetti messi in atto dal Ministero 
dell’istruzione e del merito e iniziative che si 
svolgeranno nel prossimo anno scolastico. 
Il pomeriggio si è concluso con il saluto del 
ministro dell’istruzione del merito Giusep-
pe Valditara e del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella che hanno assistito 
altresì a tutta la manifestazione. Le loro pa-
role hanno sottolineato l’importanza della 
scuola, dell’istruzione e della formazione di 
ragazzi e ragazze in questo particolare mo-
mento storico e nel contesto di un rapido 
sviluppo delle tecnologie più moderne.

LA NOTTE EUROPEA DEI RICERATORI, PROMOSSA DALL’UE 

Unight: il Liceo di Mondovì 
risponde presente

HANNO RAPPRESENTATO IL PIEMONTE A “TUTTI A SCUOLA” 

Ragazzi del “Giolitti-
Bellisario” a Cagliari
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«RENDERE POSSIBILE CIÒ CHE NON LO SEMBRA»: SERATA DI PRESENTAZIONE A MONDOVÌ

La camminata sui car-
boni ardenti, o firewal-
king, è un rituale che in 

Asia è praticato da più di tre-
mila anni, in occasione di 
eventi religiosi e come ceri-
monia per celebrare corag-
gio e forza interiore. Da mol-
ti anni è approdata anche in 
Occidente, proposta come 
esperienza di crescita per-
sonale. 
L’affascinante esperienza di 
camminare sul fuoco è una 
grande opportunità per tra-
sformare la propria vita. 
Rendendo possibile ciò che 
comunemente appare im-
possibile, permette di scio-
gliere i condizionamenti e le 
paure che impediscono di 
raggiungere gli obiettivi che 
ci siamo posti nella vita. 
Nel camminare su di un tap-
peto di braci ardenti a più di 
700° senza bruciarsi, avvie-
ne una profonda alchimia 
interiore, superiamo i nostri 
limiti e maturiamo la capa-
cità di non ritirarci più di 
fronte alle difficoltà della vi-
ta: di conseguenza ognuno 
matura la capacità di affron-
tare le nuove sfide che con-
ducono alla piena consape-
volezza di sé. Camminare 
sulle braci ardenti ha un po-
tente effetto di purificazione 
psico-fisico e ci permette 
inoltre di bruciare quegli 
aspetti del passato che, non 
essendo stati integrati, sono 
sempre presenti nella nostra 
vita causando tanto dolore. 
Bruciare queste tossine pro-
duce un’ intensa sensazione 
di benessere ed un risveglio 
dell’energia vitale che diven-
ta entusiasmo nel coinvol-
gersi completamente con la 
vita. 
L’organizzatrice dell’evento 

è la dottoressa Cristiana Bel-
luomini, psicologa e psico-
terapeuta, che spiega le mo-
tivazioni che l’hanno con-
dotta a portare il firewalking 
nel monregalese. Questo il 
suo racconto: 
“Nell’ormai lontano 2012, 
all’interno di un corso di cre-
scita personale condotto da 
Roberto Re,  mi trovai di 

fronte ad una sfida che non 
avevo mai messo in conto di 
affrontare nella mia vita: la 
camminata sui carboni ar-
denti. La mia reazione im-
mediata fu di paura pura e 
un’immensa voglia di fuggi-
re. Nonostante questa rea-
zione istintiva, poi pensai in-
vece che avrei potuto avvici-
nare quell’esperienza rima-

nendone un po’ ai margini, 
con l’occhio critico del pro-
fessionista intenzionato a ca-
pire sempre più a fondo il 
funzionamento della men-
te, i suoi limiti e le sue poten-
zialità. 
Così mi resi disponibile a se-
guire tutta la necessaria pre-
parazione mentale che pre-
cedeva il rito. Il formatore ci 

aveva consigliato di non de-
cidere con la mente raziona-
le, ma di effettuare tutta la 
preparazione e “solo in un 
secondo tempo”  prendere 
la decisione facendosi gui-
dare dalla parte più profon-
da. Usciti dalla sala, trovam-
mo un immenso falò che il-
luminava l’atmosfera uggio-
sa e umida di quella sera di 

novembre. Davanti a noi 
c’era un tappeto di 6 metri 
su cui venivano scaricati i 
tizzoni incandescenti appe-
na prelevati dal fuoco… Eb-
bene, la risposta è SI’: feci 
anch’io la camminata!  
L’emozione di allora e l’inse-
gnamento che mi diede 
quell’esperienza (quella che 
il dr Giorgio Nardone defini-

rebbe un’esperienza emo-
zionale correttiva, un’espe-
rienza interiore ricca di si-
gnificato e portatrice di 
cambiamento) sono rima-
sti presenti in me e ancora 
oggi rappresentano un po-
tente stimolo per superare 
“i carboni ardenti” che la vi-
ta purtroppo ci presenta. 
Concludo con le belle paro-
le di  Haruki Murakami: 
“Quando la tempesta sarà fi-
nita, probabilmente non sa-
prai neanche tu come hai 
fatto ad attraversarla e a 
uscirne vivo. Anzi, non sa-
rai neanche sicuro se sia fi-
nita per davvero. Ma su un 
punto non c’è dubbio, ed è 
che tu, uscito da quel vento, 
non sarai lo stesso che vi è 
entrato”.  
La camminata sui carboni 
ardenti verrà effettuata sa-
bato 19 ottobre presso l’Ac-
cademia di Tara, a Vicoforte, 
e sarà guidata da Luca Vallo, 
conduttore di molti corsi di 
Firewalking. L’evento sarà 
aperto esclusivamente agli 
iscritti. 
Prima dell’evento si terrà  un 
incontro gratuito, aperto a 
tutti, in cui il conduttore Lu-
ca Vallo e la dottoressa Cri-
stiana Belluomini presente-
ranno l’evento e saranno a 
disposizione per rispondere 
ad ogni dubbio e curiosità.   
La serata di presentazione 
sarà effettuata a Mondovì 
giovedì 10 ottobre alle 20,30; 
la sede esatta verrà comuni-
cata in seguito perché sarà 
individuata in base alla nu-
merosità dei partecipanti, 
motivo per cui, pur essendo 
la serata gratuita, è richiesta 
la prenotazione (per info e 
prenotazioni, contattare Ele-
na: 340 2991181).

SUI CARBONI ARDENTI 
La pratica del firewalking arriva a Vicoforte
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Grazie al bando “Co-
munità in Rilievo” 
della Fondazione 

CRC per il terzo anno sco-
lastico consecutivo viene 
attivato il servizio di Do-
poScuola, con mensa e 
trasporto dedicati, per le 
scuole di montagna di 
Frabosa Soprana e Frabo-
sa Sottana. 
Anche in un’ottica speri-
mentale di sostenibilità 
futura del servizio, il pro-
getto si sviluppa e cresce 
ampliando le possibilità 
di frequenza con l’intro-
duzione dei “Laboratori 
del Venerdì”. I laboratori, 
così come il DopoScuola, 
il MiniDopoScuola e il 
trasporto infanzia sono 
stati presentati mercoledì 
18 settembre. 
Il DopoScuola, il MiniDo-
poscuola e il trasporto per 
la scuola dell’infanzia ini-
ziano lunedì 23 settem-
bre: i laboratori del vener-
dì prevedono un numero 
minimo e massimo di 
iscritti, con precedenza a 
chi frequenta il dopo-
scuola. 
Si inizia il 4 ottobre con 
“Impariamo a litigare be-
ne insieme? Laboratorio 
per piccoli e grandi”, per-
corso in parte già speri-
mentato con successo a 
scuola grazie a un bando 
della Regione Piemonte e 
che si vorrebbe estende-
re anche ai genitori. 
Si prosegue dal 15 no-
vembre al 31 gennaio con 
il laboratorio di atletica. 
E per il 2025: dal 7 feb-
braio al 7 marzo laborato-

rio creativo; dal 14 mar-
zo all’ 11 aprile tiro con 
l’arco e dal 9 maggio al 6 
giugno laboratorio teatra-
le. 
Elisabetta Baracco, asses-
sore del Comune di Fra-
bosa Sottana e referente 
del progetto “Crescere 
Comunità Insieme in 
Unione Montana Mondo-
lè” afferma che: “Venen-
do incontro alle esigenze 
delle famiglie, anche 
dell’alta montagna delle 
Frabose, attraverso la 
mobilitazione e l’impe-
gno organizzativo sia de-
gli uffici comunali che del 
gruppo di volontariato 
vincenziano “San Gior-

gio”, partner di progetto, 
riusciamo a garantire un 
servizio doposcuola su 
tutti i giorni scolastici (lu-
nedì, mercoledì e vener-
dì) che non hanno il rien-
tro pomeridiano, nonché 
un servizio trasporto in-
fanzia prezioso in parti-
colare per chi lavora nel-
le frazioni dell’alta valle 
(Prato Nevoso e Artesi-
na), ma non solo, e rac-
cogliendo al contempo la 
sfida di Comunità in Ri-
lievo della Fondazione 
CRC: generare sviluppo 
locale e contrastare lo 
spopolamento della 
montagna partendo da 
scuola e famiglie”.

Chi non ha ancora 
negli occhi il favo-
loso successo delle 

azzurre del volley nelle 
Olimpiadi di Parigi? E tra 
meno giovani, in chi non 
echeggiano le meraviglie 
della pallavolo maschile 
italiana negli anni No-
vanta, tra Europei, Mon-
diali e Wolrd League? 
Bene, anche i più distrat-
ti ricorderanno che il 
grande orchestratore di 
questi meravigliosi ed in-
cancellabili successi 
sportivi è stato uno solo, 
ossia Julio Velasco. Che 
ovviamente si presenta 
da solo, attraverso i suoi 
successi, ma anche attra-
verso il suo modo di es-
sere, la sua “filosofia” di 
vita e sportiva che ha la-
sciato, ed ancora lascia, 
il segno in generazioni di 
appassionati. 
Sarà proprio Velasco il 
nome di punta del Galà 
della Castagna d’oro di 
Frabosa Sottana, che si 
terrà domenica 6 ottobre 
prossimo. Ma non ci sarà 
solo il Maestro, bensì an-
che tantissime personali-
tà sportive, atleti vincen-
ti, olimpionici e non, e 
uomini di sport di grande 
spessore, come da tradi-
zione per il Galà. 
Ci saranno Nadia Batto-
cletti, una medaglia d’ar-
gento nei 10mila metri a 
Parigi 2024, più una... 
mezza di bronzo, prima 
conquistata per la squa-
lifica di un’avversaria e 
poi perduta. Ci sarà Alice 
D’Amato, spettacolare 
medaglia d’oro individua-
le nella ginnastica artisti-
ca (specialità trave),che 
ha un legame con Frabo-

sa, come ha raccontato la 
madre nei giorni succes-
sivi al successo in un’in-
tervista dove ha eviden-
ziato la passione della ra-
gazza per le nevi di Prato 
Nevoso; e poi ancora, 
Carlotta Gilli, che ha fat-
to incetta di medaglie 
nelle Paralimpiadi parigi-

ne: due medaglie d’oro, 
una d’argento e due di 
bronzo nel nuoto; Elisa 
Longo Borghini, vincitri-
ce del Giro d’Italia 2024, 
una delle atlete di punta 
della nazionale azzurra 
assieme alla “nostra” Eli-
sa Balsamo. 
Per passare dal campo al-

la cabina di commento, 
giustissimo riconosci-
mento anche a Franco 
Bragagna, telecronista 
sportivo, voce storica 
dell’atletica leggera e del-
lo sci di fondo, che ha ap-
pena raccontato la sua ul-
tima Olimpiade. 
La consegna della Casta-

gna d’Oro si svolgerà la 
domenica a partire dalle 
14.30, sotto la regia esper-
ta del giornalista Marino 
Bartoletti, mentre alle 11 
ci sarà un appuntamento 
imperdibile con l’intervi-
sta di Bartoletti e Franco 
Bragagna alla storica 
campionessa di sci di 

fondo Manuela Di Centa. 
La giornata sarà accom-
pagnata da street food lo-
cal, castagnata e padiglio-
ne fieristico. 
«Il Galà della Castagna 
d’Oro - dichiara il presi-
dente dell’Associazione 
Turistica Mondolè, Paolo 
Bruno - è un appunta-

mento che, da oltre 
trent’anni, dà prestigio al 
nostro territorio, coglien-
done la vocazione spor-
tiva anche in modo in-
clusivo. Vanta un pro-
gramma ricco di grandi 
ospiti e di tante iniziati-
ve che potrà interessare 
target differenti di pub-
blico». 
Non mancherrano gli ap-
puntamenti collaterali: 
sabato 5 ottobre (ore 21) 
assolutamente da non 
perdere la serata, ad in-
gresso gratuito al Gala 
Palace condotta da Mari-
no Bartoletti che con il 
brillantissimo e diverten-
te “Duo iDeA” porterà sul 
palco “Zazzarazzaz….pe-
dalando e cantando nel-
la storia. Cento anni di 
storia d’Italia attraverso 
parole, immagini, ricor-
di, canzoni e risate”. 
Venerdì 4 alle ore 21 
presso il Gala Palace va 
invece in scena “Lucio vs. 
Lucio”, un omaggio a due 
giganti della musica ita-
liana come Dalla e Batti-
sti presentato dalla Com-
pagnia Corrado Leone 
and Friends (ingresso li-
bero). Sabato 5 ore 10 
presso la biglietteria del-
le Grotte del Caudano va 
in scena “Montagne nar-
ranti nel castagneto”, con 
“Non solo Fatzende” di 
Maria Castagnino. A se-
guire breve escursione ad 
anello. Alle ore 16 presso 
la Confraternita, inaugu-
razione della mostra ca-
stanicola e convegno 
“Castagneti tradizionali e 
radici culturali”; alle ore 
18 benvenuto alla delega-
zione del Comune gemel-
lato di Collobrières.

LA CASTAGNA D’ORO CONSEGNATA DOMENICA 5 OTTOBRE

VELASCO A FRABOSA 
Tutti i big del Gran Galà della Castagna

Con un piovoso settembre si 
stanno chiudendo gli 
eventi estivi di Chiusa Pe-

sio, che hanno dato un buon ri-
scontro alimentato anche dalla 
linfa di villeggianti e turisti (torne-
remo sull’argomento con un ap-
profondimento sui prossimi nu-
meri). Chiusa però non si ferma, 
dato che l’autunno è la stagione 
di uno dei principali protagoni-
sti dell’economia locale, ossia la 
castagna; con già un’occhiata agli 
eventi natalizi, perché il tempo 
galoppa inesorabile.  
Lasciatesi alle spalle le nozze 
d’argento celebrate nel 2023, ec-

co che la “Festa del Re Marrone” 
si appresta a vivere la sua edizio-
ne numero 26. L’evento è dedica-
to al pregiato Marrone di Chiusa 
di Pesio, prodotto tipico locale 
coltivato nella zona agricola del-
le “Vigne”, ed offre un’esperienza 
unica tra sapori e profumi autun-
nali, con degustazioni, prodotti 
tipici e artigianato di alta qualità. 
Oltre all’enogastronomia, sono 
previsti laboratori, iniziative cul-
turali e proposte turistiche.  
In particolare, domenica 27 otto-
bre, il centro storico diventa una 
grande isola pedonale, ospitan-
do il tradizionale mercatino a cie-

lo aperto. Alcuni dettagli per gli 
espositori che desiderano parte-
cipare: devono presentare la lo-
ro istanza entro giovedì 17 otto-
bre alle 17.30 presso l’Ufficio Tu-
ristico di piazza Cavour 13 o tra-
mite email a valle.pe-
sio@gmail.com. La quota di iscri-
zione è di 20 euro, e il ritrovo per 
gli espositori è fissato alle 6 del 
mattino sul piazzale del cimite-
ro. 
E passiamo allora al periodo na-
talizio, con quella che è diventa-
ta ormai una tradizione consoli-
data molto affascinante ed ap-
prezzata. Domenica 1° dicembre, 

il Natale prenderà forma con 
l’evento “Nel paese incantato”, 
che trasforma il centro storico di 
Chiusa in un paesaggio fiabesco. 
Questo attesissimo appuntamen-
to, che vede la partecipazione del 
Comune, della Pro Loco Turismo 
in Valle Pesio e diverse associa-
zioni, offre ai visitatori street food, 
antichi mestieri, musica, arte e 
artigianato, giochi eco-friendly 
per tutte le età e i suggestivi pre-
sepi alla finestra. Gli espositori 
interessati a partecipare al mer-
catino devono presentare la pro-
pria istanza entro sabato 30 no-
vembre alle 17.30. La quota di 

partecipazione è gratuita per gli 
espositori che hanno partecipa-
to a Ciüsa Duvarta 2024 e alla Fe-
sta del Re Marrone 2024; di 10 eu-
ro, per gli espositori che hanno 
partecipato a Ciüsa Duvarta 2024 
o alla Festa del Re Marrone 2024; 
di 20 euro, per gli espositori che 
non hanno partecipato né a 
Ciüsa Duvarta 2024 né alla Festa 
del Re Marrone 2024. 
Per maggiori informazioni su en-
trambi gli eventi, è possibile con-
tattare l’Ufficio Turistico Valle Pe-
sio via email all’indirizzo valle.pe-
sio@gmail.com o chiamando lo 
0171 734990.

APERTE LE ADESIONI PER GLI ESPOSITORI PER L’EVENTO IN CALENDARIO PER IL 26 E 27 OTTOBRE 

Chiusa Pesio pensa già alla festa del  Re Marrone

UN PROGETTO PER LIMITARE LO SPOPOLAMENTO DELLA MONTAGNA 

Riparte il doposcuola alle Frabose
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Due milioni di occupati 
in più rispetto al pre-
pandemia. Lo attesta 

l’Inps, che certifica la cresci-
ta costante delle assunzioni 
dal 2019. 
“Mai così tante dal 2019, nu-
meri che confermano l’effi-
cacia della strategia del Go-
verno”, afferma il Senatore 
della Lega Giorgio Maria Ber-

gesio. 
“Una strategia inclusiva che, 
con politiche attive e accom-
pagnamento al lavoro di chi 
finora ne è rimasto escluso, 
è finalmente un cambio di 
passo, che sta dando risulta-
ti concreti e positivi”, conti-
nua il Senatore, Vicepresi-
dente Commissione Attività 
Produttive di Palazzo Mada-

ma. 
Complessivamente, dei 2 mi-
lioni di contratti in più rispet-
to al pre-pandemia, 1 milio-
ne 393mila sono posizioni 
stabili. L’Inps segnala inoltre 
che la crescita dei contratti di 
lavoro riguarda tutti i settori 
e tutto il Paese. Ed oggi il tas-
so di occupazione è al 62,1%, 
mai così alto. 

“Ora è necessario sostenere 
la produttività del Paese, per 
riuscire a consolidarne la 
crescita, investendo sulle 
competenze e migliorando 
l’apporto che i lavoratori pos-
sono dare alle aziende. Ed in-
tervenendo quindi anche sul 
tema delle basse retribuzio-
ni, perché i salari dipendono 
dall’andamento della produt-

tività. Ma il cambio di passo 
c’è stato ed è stato decisivo 
e soprattutto va finalmente 
nella giusta direzione: basta 
con i sussidi a pioggia mo-
dello reddito di cittadinan-
za, ma impegno costante per 
sciogliere i nodi sempre più 
complessi del mercato del 
lavoro”, conclude il Senatore 
Bergesio.

Confindustria Cu-
neo insieme a Con-
findustria naziona-

le per portare sul tavolo 
di discussione con il Go-
verno le priorità che ri-
guardano le imprese del 
territorio. È la posizione 
che l’associazione cunee-
se, rappresentativa di 
1.200 aziende e 57.000 
addetti, ha assunto al ter-
mine dell’Assemblea ge-
nerale di Confindustria, 
la prima del nuovo presi-
dente nazionale Ema-
nuele Orsini, che si è 
svolta mercoledì 18 set-
tembre, a Roma, presso 
l’Auditorium Parco della 
Musica “Ennio Morrico-
ne”. All’evento è interve-
nuto anche il presidente 
del Consiglio dei Mini-
stri, Giorgia Meloni. In 
rappresentanza di Con-
findustria Cuneo erano 
presenti il presidente, 
Mariano Costamagna e il 
direttore generale, Giu-
liana Cirio.  
«Abbiamo apprezzato la 
relazione del presidente 
Orsini - ha commentato 
il presidente di Confin-

dustria Cuneo e vicepre-
sidente di Confindustria 
Piemonte, Mariano Co-
stamagna -. Condividia-
mo la linea nazionale, a 
partire dalle proposte 
che Confindustria avan-
zerà nei prossimi giorni 
ai rappresentanti del Go-
verno. Penso, in partico-
lare, all’introduzione 
dell’aliquota premiale 
sull’Ires (Imposta sul 
reddito delle società) per 
gli utili reinvestiti e 
all’abolizione dell’Irap 
(Imposta regionale sulle 
attività produttive) per le 
società di capitali senza 
prevederne la sostituzio-

ne con una sovraliquota 
Ires, oltre al ripristino 
dell’agevolazione Ace 
(Aiuto alla crescita eco-
nomica), poiché, come 
ha sottolineato Orsini, la 
patr imonializzazione 
delle nostre imprese è 
elemento essenziale per 
investire».   
«Siamo inoltre al fianco 
di Confindustria nazio-
nale nella partita per in-
trodurre una serie di mi-
sure a costo zero per la 
spesa pubblica, fonda-
mentali per la certezza 
del diritto e la sburocra-
tizzazione degli oneri che 
oggi opprimono i nostri 
imprenditori e le loro 
aziende», ha aggiunto 
Mariano Costamagna. 
 
Nelle foto Costamagna e 
Cirio a Roma

Confindustria Cuneo presente all’Assemblea nazionale: «Tante proposte concrete per le nostre imprese» 

Industria, cuneesi protagonisti a Roma 

L’attività  di  ricerca 
del prof. Filippo 
Monge (Università 

di Torino) sui nuovi trends 
e modelli dell’offerta turi-
stica e su precarietà e pre-
cariato di settore si e’ spo-
stata a Londra. In questi 
giorni  il docente torinese 
sta tenendo, nella capitale 
del Regno Unito, alcuni 
incontri e approfonditi 
colloqui e interviste ad 
operatori e addetti italia-
ni del settore, incontri pro-

pedeutici alla realizzazio-
ne di un podcast nell’am-
bito del progetto interna-
zionale di ricerca (fondi 
PNRR) NODES (Spoke 3). 
In particolare i processi di 
esplorazione indagano 
sulle  nuove metriche di 
verifica della soddisfazio-
ne del cliente-turista e sul-
la stabilità degli occupati 
di settore a fronte di diffe-
renti (rispetto all’Italia) 
strutture e performance 
delle imprese.

PROF . MONGE APPRODA A LONDRA 

Turismo e ricerca:  
nuovi modelli di offerta

CNA CUNEO

Due milioni di occupati in più rispetto al 2019
LO SEGNALA IL SENATORE BERGESIO

Il presidente Mariano Costamagna 
e il direttore generale Giuliana Cirio 
all’evento di Roma: supporto al piano 

 di Emanuele Orsini, applaudito 
anche dal premier Giorgia Meloni
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Sarà online dalla pros-
sima settimana il ca-
lendario completo 

degli oltre 60 eventi colla-
terali che animeranno il 
“Paulaner Oktoberfest Cu-
neo”, in programma pres-
so l’area del Palazzetto del-
lo Sport di Cuneo (via Aldo 
Viglione 1 a San Rocco Ca-
stagnaretta) da giovedì 26 
settembre a domenica 13 
ottobre 2024. Live, musi-
ca, raduni ed esibizioni 
daranno spettacolo nelle 
tre settimane di evento, 

con un’interessante novi-
tà per questa settima edi-
zione: il palco del padi-
glione principale, infatti, 
sarà riservato esclusiva-
mente ai grandi concerti 

live con le tribute band il 
giovedì sera e i più coin-
volgenti gruppi del terri-
torio il venerdì e il sabato 
sera, oltre ai già notissimi 
“Kuni Kumpel”, la band 

bavarese “Amica di Cu-
neo” nata in occasione 
del Paulaner Oktoberfest 
Cuneo 2023. L’area garden 
invece sarà dedicata ai 
più noti disc jockey loca-

li e nazionali, oltre a pro-
porsi come spazio vetrina 
di tante associazioni spor-
tive e realtà musicali del 
territorio. Nei dodici gior-
ni di kermesse, non man-

cheranno animazione per 
famiglie, cortei e sfilate 
delle più iconiche moto di 
sempre, balli e danze 
esterofile, performance 
teatrali ed esibizioni di 

pole dance. Per maggiori 
informazioni e aggiorna-
menti sul programma 
completo è possibile visi-
tare il sito www.oktober-
festcuneo.it.

DOVE SI BEVE LA GIOIA!DOVE SI BEVE LA GIOIA!

Grandi live e dj set: in arrivo il programma 
firmato “Paulaner Oktoberfest Cuneo”

SPECIALE
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Continuano le sorpre-
se al “Paulaner Okto-
berfest Cuneo”, in 

programma presso l’area 
del Palazzetto dello Sport 
di Cuneo (via Aldo Viglio-
ne 1 a San Rocco Castagna-
retta) da giovedì 26 settem-
bre a domenica 13 ottobre 
2024. Per andare incontro 
alle famiglie, infatti, gli or-
ganizzatori della Sidevents 
hanno deciso di estendere 
il Family day fino alle ore 16 
per chi prenota pranzo nei 
tre week-end. Il sabato e la 
domenica, infatti, la gran-
de ruota panoramica e le 
altre venti coinvolgenti gio-
stre del Luna Park saranno 
a metà prezzo dalle 11 alle 
13 per tutti, mentre le fami-
glie che decidono di preno-
tare pranzo avranno in ag-
giunta il pranzo gratuito 
per il primo bambino e un 
carnet di 21 biglietti a metà 
prezzo per ogni bambino 
prenotato, allungando co-
sì l’orario di divertimento 
fino a metà pomeriggio. Ul-
teriore novità della settima 
edizione, la possibilità di 

non essere vincolati a me-
nù o pacchetti fissi al mo-
mento della prenotazione 
online, ma di ricevere un 
credito da spendere duran-
te la data prenotata e, se re-
siduo, da poter utilizzare 
nelle altre serate di apertu-
ra della manifestazione 
presso i diversi punti di ri-
storazione interni ed ester-
ni. Per maggiori informa-
zioni e aggiornamenti sul 
programma completo è 
possibile visitare il sito 
www.oktoberfestcuneo.it. 
“Il motto del ‘Paulaner Ok-
toberfest Cuneo’ da sem-
pre è ‘una festa per tutti, 
tutto in una festa’, per que-
sto ogni anno ci impegnia-
mo a migliorare le nostre 
proposte, prendendo 
spunto dalle esigenze 

emerse nelle edizioni pre-
cedenti – spiegano gli orga-
nizzatori della Sidevents 
Srl -. Quest’anno, tra le al-
tre cose, oltre a cercare di 
andare incontro alle esi-
genze specifiche delle fa-
miglie, abbiamo studiato 
una formula diversa per la 
prenotazione online per 
renderla più accessibile, 
spendibile durante tutta la 
durata dell’apertura 
dell’evento, senza costrin-
gere i commensali a sele-
zionare un determinato 
pacchetto a priori, ma dan-
do la possibilità a tutti di fa-
re la propria scelta in auto-
nomia”. 
In continuità con le scorse 
edizioni, inoltre, è confer-
mata la celebrazione della 
Santa Messa nella prima 

domenica della kermesse, 
il 29 settembre, come da 
tradizione dell’Oktoberfest 
di Monaco di Baviera, 
mentre per quanto riguar-
da l’accessibilità all’evento, 
per raggiungere San Rocco 
Castagnaretta dal centro 
cittadino di Cuneo sarà di-
sponibile una navetta gra-
tuita e due folkloristici tre-
nini, affinché i partecipan-
ti possano muoversi dal 
centro città al luogo 
dell’evento, lasciando a ca-
sa l’auto e godendosi a pie-
no Luna park, intratteni-
mento e festeggiamenti. 
Inoltre, per migliorare la 
viabilità in ingresso e in 
uscita, il parcheggio sarà al-
lestito nel terreno lungo 
corso De Gasperi, situato 
sulla sinistra viaggiando da 
Cuneo verso Borgo San 
Dalmazzo. È stato anche 
previsto un parcheggio ri-
servato per le persone con 
disabilità e due ingressi al 
parcheggio in base alla zo-
na di arrivo, in modo da ri-
durre congestionamenti in 
entrata e in uscita.

“Paulaner Oktoberfest Cuneo” sempre più a misura di famiglia e bambini 

WEEK END CON LA FAMIGLIAWEEK END CON LA FAMIGLIA
Il Family day è più ricco 

e più lungo. Le prenotazioni 
online sono più accessibili

Giovedì 26 settembre 
prenderà il via la carrellata 
di eventi per festeggiare 
l’apertura del “Paulaner Ok-
toberfest Cuneo” 2024 con i 
Kuni Kumpel e la loro musi-
ca bavarese, accompagnati 
dalle esibizioni di tante real-
tà artistiche locali. In serata, 
il primo live sul palco del pa-
diglione principale sarà un 
tributo al cantante degli 883 
con i Max Mania, mentre, 
l’area garden risuonerà gra-
zie alle prime proposte di dj 
set. 
Venerdì 27 settembre, dal 
tardo pomeriggio, ripartirà 
la musica nell’area garden 
mentre nel padiglione prin-
cipale ci penseranno i Kuni 
Kumpel ad inaugurare i pri-
mi brindisi del fine settima-

na. Dopo cena, grande sor-
presa con un ospite d’ecce-
zione nell’area esterna dedi-
cata ai dj set mentre la iPop 
band caricherà di energia la 
serata del padiglione princi-
pale con le hit pop, dance, 
latin più ricercate e di suc-
cesso. 
Sabato 28 settembre, l’area 
garden sarà operativa già 
dalla tarda mattinata, con 
l’intrattenimento per fami-
glie di Mago Trinchetto fi-
no al tardo pomeriggio, a cui 
seguirà nuova musica grazie 
alla rotazione dei disk joc-
key. Il padiglione principa-
le, invece, sarà aperto per la 
cena con l’accompagna-
mento dei Kuni Kumpel 
che lasceranno poi il posto 
alla travolgente discomusic 

dei Discoinferno. 
Domenica 29 settembre, 
già dall’ora di pranzo, nel pa-
diglione principale, gli ospi-
ti saranno invitati ad alzare 
i boccali con i Kuni Kumpel 
che proseguiranno con la lo-
ro proposta di canti tipici ba-
varesi e rivisitazioni di brani 
italiani, fino a sera. Nell’area 
garden, invece, nel pomerig-
gio ci sarà lo spettacolo mu-
sicale “Let’s rocks“, seguito 
da dj set. Oltre al primo mo-
to raduno, come da tradizio-
ne domenicale dell’Okto-
berfest di Monaco di Bavie-
ra, si svolgerà la Santa Mes-
sa. 
La seconda settimana di 
“Paulaner Oktoberfest Cu-
neo” prenderà il via giove-
dì 3 ottobre con dj set 

nell’area garden dal tardo 
pomeriggio e i festosi canti 
dei Kuni Kumpel nel padi-
glione principale che, dopo 
cena, risuonerà fino a notte 
con le migliori canzoni di 
Vasco Rossi. 
Anche venerdì 4 ottobre 
l’area garden sarà teatro di 
diverse proposte di disk joc-
key con, tra i protagonisti, le 
proposte di Dj Tuttafuffa. 
Nel padiglione principale in-
vece, risuoneranno le note 
dei Kuni Kumpel seguiti da 
un ritorno alla coinvolgente 
ed elettrizzante atmosfera 
anni ’70 con i Divina. 
Sabato 5 ottobre, sarà la vol-
ta dei balli country che ani-
meranno il pomeriggio 
dell’area garden per lasciare 
poi spazio a Don Paolo dj. 

Dopo i brindisi con i Kuni 
Kumpel, invece, nel padiglio-
ne principale, arriverà la co-
ver band più scatenata di 
sempre: l’ABCD band. 
Domenica 6 ottobre, la vo-
ce femminile della Sariband 
darà spettacolo sul palco 
dell’area garden, mentre per 
tutta la giornata è previsto un 
nuovo appuntamento con i 
motoraduni. Saranno i canti 
bavaresi tener viva l’energia 
del padiglione principale, 
con i cori e l’intrattenimento 
dei Kuni Kumpel, che si esi-
biranno in perfetto stile Okto-
berfest per tutta la domeni-
ca. 
Per la terza e ultima settima-
na della manifestazione, si 
partirà giovedì 10 ottobre 
con le proposte del dj set 
nell’area garden e l’ultimo ap-
puntamento con le tribute 
band con, dal palco del pa-
diglione principale, un 
omaggio al grande Zucche-
ro Fornaciari, oltre al con-
sueto rendez-vous con i pa-
droni di casa, i Kuni Kumpel. 
Venerdì 11 ottobre, invece, 
un nuovo grande ospite con 
notorietà nazionale avrà 
spazio sul palco dell’area gar-
den mentre, oltre ai Kuni 
Kumpel, nel padiglione prin-
cipale gli Elemento 90 ricor-
deranno i mitici anni ’90. 
Il pomeriggio di sabato 12 
ottobre, invece, l’area garden 
sarà ravvivata da uno spetta-
colo di pole dance, seguita 
da dj set. Nel padiglione prin-
cipale, invece, prima i Kuni 
Kumpel poi i Settesotto fa-
ranno scatenare gli ospiti 
dell’ultimo sabato sera della 
manifestazione. 
A celebrare l’ultima dome-
nica di “Paulaner Oktober-
fest Cuneo”, il 13 ottobre, 
nell’area garden ci saranno 
l’intrattenimento per fami-
glie dei Prisma band e le 
esibizioni della Palcosceni-
co permforming arts, segui-
te da Dj Toni, mentre i Kuni 
Kumpel inviteranno agli ul-
timi prosit, prima della chiu-
sura ufficiale dell’evento.

IL PROGRAMMA DELL’OKTOBERFEST

SPECIALE
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EVENTO

UFFICIALE

Una festa per tu�i, tu�o in una festa!
26.09 - 13.10

Area Palazzetto dello Sport
CUNEO GIOVEDÌ e VENERDÌ - Dalle ore 18.00

SABATO e DOMENICA - Dalle ore 11.00

INGRESSO LIBERO

Prenota
online!
www.oktoberfestcuneo.it

Con il patrocinio di:

SPECIALE
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Bye bye estate. Alle 14.43 di 
domenica 22 settembre 
siamo passati dall’ombrel-

lone al piumone con l’arrivo 
dell’autunno. Non è arrivato in 
ritardo, anche se la tradizione lo 
vuole nella data del 21 settem-
bre. La variazione dipende sem-
pre dal continuo girare della Ter-
ra attorno al Sole (365 giorni, 6 
ore, 9 minuti e 10 secondi che si 
rimette in riga ogni 4 anni con un 
giorno in più nell’anno bisestile). 
Non manca un mito antico lega-
to al cambio delle stagioni. Per-
sefone era la figlia di Zeus e di 
Demetra, dea che controllava i 
ritmi della terra. Rapita dallo zio 
Ade e portata negli Inferi, passa-
va qui 6 mesi l’anno, autunno e 
inverno, negli altri 6 la grande 
gioia della madre nell’averla ac-
canto portava alla fioritura della 
terra. 
Si festeggiava all’equinozio d’au-
tunno il dio gallese della vegeta-

zione e dei raccolti, Mabon. Se-
condo la tradizione pagana bri-
tannica rimase giovane per sem-
pre. Anche nella tradizione dei 
druidi si festeggia l’equinozio le-
gato al raccolto. Il nome della fe-
stività è Alban Elfed, la luce 
dell’acqua. 
Dall’epica passiamo alla storia 
con i Maya che costruirono la pi-
ramide a gradoni detta El Castil-
lo a Chichen Itza, in Messico, in 
modo che un serpente di luce 
sembrasse scendere dalla scali-
nata durante l’equinozio d’au-
tunno e quello di primavera. An-
che i romani giocarono con 
l’equinozio. La data di nascita 
dell’imperatore Augusto cadeva 
proprio all’inizio dell’autunno. 

L’obelisco-meridiana che fece 
mettere nel Campo Marzio era 
in linea con l’edificio dell’Ara Pa-
cis in questa giornata. 
L’equinozio, il cui termine deri-
va dal latino “aequa nox”, ovvero 
“notte uguale (al dì)”, si verifica 
quando il Sole si trova esatta-
mente allo zenit dell’Equatore ed 
il giorno e la notte hanno la stes-
sa durata, di 12 ore ciascuno. 
Dopo l’equinozio le giornate si 
accorciano e continuano a far-
lo fino al solstizio d’inverno, il 
giorno più corto dell’anno. Se vi 
deprime solo l’idea, l’imperati-
vo è resistere, in fondo alla pros-
sima estate mancano “solo” no-
ve mesi. 

Silvia Gullino

Miti e significato dell’equinozio di domenica

«Scegli il lavoro che ami 
e non lavorerai nep-
pure un giorno in tut-

ta la tua vita», recita una nota 
massima di Confucio. 
Voi vi ricordate che lavoro vo-
levate fare da bambini? I pic-
coli, le sparano grosse: cantan-
te, astronauta, calciatore, pilo-
ta. Talvolta si fanno ispirare da 
un cartone animato, altri dal 
lavoro dei genitori, altri anco-
ra si gasano con professioni 
che, con gli occhioni incanta-
ti di un bimbo, sembrano paz-
zesche. Tipo il pompiere, il po-
liziotto, ma anche il contadino 
che guida il trattore ha un suo 
fascino. Tra le bimbe, in parti-
colare, gettonatissimo la vete-
rinaria. Tutto facile a dirsi, 
molto meno a farsi. 
In occasione della Giornata 
Mondiale dei Sogni, che sarà 
celebrata il 25 settembre, ri-
spolveriamo la ricerca della 
Glickon, leader nel mercato 
software dell’HR tech, che ave-
va voluto scoprire quanti for-
tunelli stanno davvero facen-
do il lavoro dei propri sogni. 
Ok, magari non quello che si 
immaginavano a tre anni, ma 
diciamo quello più sospirato e 
agognato dall’adolescenza in 
poi. 
Insomma, quanta gente si tie-
ne un sogno nel cassetto a 
prendere polvere? Dura real-
tà: dai risultati dello studio, ri-
salente a qualche tempo fa, è 
venuto fuori che solo una per-
sona su cinque ricopre il ruo-
lo che aveva sognato durante 
l’infanzia. Triste, ma non tri-
stissimo, perché oltre il 90% 
degli intervistati ha dichiarato 

che sognare cosa fare da gran-
di è comunque ancora impor-
tantissimo e per l’83% il lavoro 
dei sogni esiste ancora. C’è poi 
un buon 60% che fa sapere di 
impegnarsi ogni giorno per 
trovarlo o realizzarlo. Voi siete 
tra questi? 
Oltre otto intervistati su dieci 
hanno pensato almeno una 
volta di cambiare vita per in-
seguire una professione più vi-
cina ai propri desideri. Qual-
cuno c’è anche riuscito e ne è 
strafelice (ma solo il 17%) e 
qualcun altro ci è riuscito ma 
si è pentito (7%); la maggior 
parte, il 60%, vorrebbe farlo, 
ma non ha mai avuto abba-
stanza coraggio. Certo, bisogna 
tenere a mente che fare il lavo-
ro dei sogni può comportare 
un rovescio della medaglia: ri-
nunce, sacrifici e spesso incer-
tezze anche economiche. No-
nostante ciò, il 77% accettereb-
be comunque di correre dei ri-
schi per realizzare il proprio 
obiettivo, anche se questo si-
gnificasse rinunce e precarietà. 
Ma chi sono i più “frustrati” su 
questo tema? Dalla ricerca è 
venuto fuori che i più malin-
conici sono gli over 50. Niente 
di strano, in realtà. A 50 anni o 
più è facile fare dei bilanci, 
chiedersi se abbiamo davvero 
combattuto per ciò che vole-
vamo. 

I più giovani invece, come Mil-
lennials o membri della Gen Z, 
non cercano tanto il lavoro 
prestigioso, ma uno che si pos-
sa svolgere per obiettivi e che 
offra flessibilità e tempo libe-
ro (lo ha affermato quasi un 
terzo del campione). Il discor-
so è talmente serio che oltre il 
70% ha affermato di aver fatto 
incubi legati al proprio lavoro. 
Vai a sapere, magari hai sem-
pre sognato di fare il maestro 
o la maestra e ti ritrovi a fare 
tutt’altro. Tipo papa Francesco 
ha raccontato che da piccolo 
voleva fare il macellaio, il più 
ricco del mercato a cui anda-
va con la madre. Luca Carboni 
ha cantato che da bambino vo-
leva fare il benzinaio. 
C’è da dire però che la ricerca 
ha sottolineato l’importanza 
delle relazioni positive e dei 
contatti: il 60% (un bel nume-
ro) sostiene, infatti, di esser ri-
uscito a farcela, grazie all’aiuto 
di un collega o di un superiore.  
Il lavoro dei sogni cambia da 
persona a persona, ma anche 
di generazione in generazione. 
Varia anche geograficamente. 
Secondo un’indagine di Adec-
co rispetto a dieci anni fa sono 
cresciute le professioni di in-
fluencer (+505%), nutrizioni-
sta (+349%) e psicologo. Resta-
no ambite le professioni medi-
che, ma anche l’insegnamento. 
Va male agli archeologi, ai 
giornalisti, agli avvocati e alle 
forze dell’ordine. E allora: voi 
state facendo il lavoro dei vo-
stri sogni? 

Silvia Gullino 
  
Disegno di Manuela Fissore

Venticinque settembre Giornata Mondiale dei Sogni: solo uno su cinque svolge il lavoro che sognava da bambino

LIBERI DI SOGNARE

Bye bye estate, benvenuto autunno!

Ha fatto il proprio de-
butto assoluto a 
Cuneo domenica 

scorsa, nel Complesso 
monumentale di San 
Francesco nel cuore del 
centro storico del capoluo-
go della Granda, il Sigillo 
d’oro alla Cultura, asse-
gnato in occasione della 
cerimonia di svolgimento 
dell’edizione numero set-
tantuno della premiazio-
ne alla Fedeltà al Lavoro e 
al Progresso economico: 
evento promosso dalla Ca-
mera di commercio 
Nel corso di tale atteso ap-
puntamento con cadenza 
annuale, sono stati pre-
miati gli operatori econo-
mici che, con l’impegno di 
una vita dedicata al lavoro 
autonomo e dipendente e 
all’attività aziendale, han-
no significativamente con-
tribuito al progresso civi-
le, industriale e sociale di 
una provincia strategica 

per la formazione del pro-
dotto interno lordo com-
plessivo della regione Pie-
monte e dell’Italia. 
La novità di quest’anno è 
consistita nell’istituzione 
del Sigillo d’oro alla Cultu-
ra, che nell’edizione del 
debutto è stato attribuito a 
Nino Aragno, Editore e 
mecenate che, nel novero 
delle proprie innumerevo-
li attività tematiche e di 
sensibilizzazione tramite 
l’opera letteraria, si è di-
stinto per avere concorso 
alla diffusione dei concet-
ti dell’educazione finan-
ziaria - nel nostro Paese e 
non solo - divenuta infine 
disciplina obbligatoria di 
legge nelle scuole. 

A Nino Aragno si deve, in-
fatti, la stampa e la distri-
buzione del Manuale ca-
postipite di educazione fi-
nanziaria e delle successi-
ve pubblicazioni redatte 
dal professor Beppe Ghi-
solfi, banchiere scrittore e 
rappresentante italiano 
nel Consiglio di ammini-
strazione del gruppo mon-
diale delle Casse di rispar-
mio (WSBI). 
Più recentemente, il dot-
tor Aragno ha acquisito, al-
le porte del capoluogo cu-
neese, la prestigiosa Villa 
Tornaforte, facendone una 
sorta di pensatoio econo-
mico culturale e di «Cer-
nobbio del nord ovest», 
ospitando personalità del 

livello del Presidente na-
zionale dell’associazione 
bancaria italiana Abi dr 
Antonio Patuelli e del con-
duttore televisivo naziona-
le e ideatore dell’Arena, 
Massimo Giletti. 
Il professor Ghisolfi, che 
alla casa editrice di Nino 
Aragno ha affidato le pro-
prie sette realizzazioni li-
brarie (dal Manuale fino al 
Bignamino), si congratula 
pertanto con il Premiato 
che ha contribuito ad ar-
ricchire di best sellers di 
altissima qualità il pano-
rama letterario e autoria-
le italiano nel complesso. 
 
A fianco l’editore Aragno 
con Beppe Ghisolfi

Aragno, l’Editore dell’educazione finanziaria: il plauso di Ghisolfi per il Sigillo d’Oro alla Cultura  

A Cuneo il «sigillo» della cultura
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Roberto Formento 
 

I social sono universal-
mente riconosciuti co-
me ricettacolo della 

qualunque. Sorprende pa-
recchio, quindi, quando la 
bacheca di Facebook – in 
cui ognuno di noi ha ‘ami-
cizie’ o contatti assoluta-
mente trasversali -improv-
visamente si fa monotema-
tica, non accade quasi mai, 
testimonia un evento. 
È successo lo scorso mer-
coledì con la morte di To-
tò Schillaci. 
Sulla bacheca è stato im-
pressionante il fiorire di ri-
cordi e saluti. Ne hanno 
scritto tutti, dagli amici, ai 
giornali locali, persino i 
quotidiani francesi sporti-
vi e non... Tutti hanno de-
dicato un pensiero a quel-
lo che è stato definito 
«l’eroe di Italia 90». 
Perché? Le motivazioni so-
no tante che si potrebbe 
probabilmente scriverci un 
libro. 
Per noi che oggi veleggia-
mo verso i cinquanta, quel 
periodo è stato semplice-
mente «bello». Un ritornel-
lo oggi trito e abusato reci-
ta «eravamo felici, e non lo 
sapevamo». Clichè. Ma ve-
ro. 
Oggi, spesso più dominati 
da sfiducia, scoramento, 
pessimismo, truce reali-
smo, più disincantati o 
semplicemente più con-
creti o saggi, guardiamo 
con la nostalgia tipica dei 
«vecchi» a quegli anni. 
Guardiamo in particolare 

a quel Mondiale, in cui for-
se il significato di «Italia» 
era diverso, in cui sicura-
mente diverso era il calcio, 
dove la nostra generazione 
di adolescenti si sentiva 
giustamente indistruttibi-
le protagonista del tempo 
presente e futuro, ma nel 
quale anche la generazio-
ne che ci ha preceduto si 
sentiva forte, importante, 
capace di costruirsi il suo 

destino sotto un cielo sere-
no.  
Il cielo che fu «di un’estate 
italiana», dove tutti negli 
occhi avevamo «voglia di 
vincere» e forse poco timo-
re di essere un giorno in 
difficoltà. 
In tutto questo c’era Totò. 
Totò da semisconosciuto 
protagonista della serie B a 
bomber in bianconero, To-
tò uomo della provvidenza 

azzurra, capocannoniere di 
un mondiale (perché un 
mondiale è in fin dei conti 
un torneo di calcio, dove 
tutto può succedere e 
chiunque può arrivare in 
alto) che da organizzatori 
abbiamo anche sperato di 
vincere, che forse avrem-
mo anche potuto vincere, 
ma il calcio non è matema-
tica né scienza esatta. 
Totò juventino, idolo per 

chi come chi scrive, dodi-
cenne, alle medie intona-
va le canzoncine che gli ve-
nivano dedicate; Totò ac-
clamato allo stadio, ultimo 
delle maglie dall’uno 
all’undici, quando l’elegan-
te speaker del Comunale 
scandiva con entusiasmo il 
suo nome. Totò che al suo 
primo magico anno segna-
va in tutti i modi e da tutte 
le posizioni, amato, idola-
trato. Tanto adorato che 

negli anni successivi, in 
quei lunghi periodi in cui 
non l’avrebbe messa den-
tro nemmeno con le mani, 
non potevi contestarlo, ma 
solo volergli bene. 
Totò il terrone (non me ne 
vogliano gli amici del sud, 
lo sono per metà anche io e 
con orgoglio, quindi lo dico 
con cognizione di causa), 
ossia l’uomo del sud con 
quella faccia un po’ così, 
che rappresenta la voglia di 
rivalsa, la capacità di arri-
vare attraverso il lavoro, 
l’abilità, e perché no la for-
tuna. Quella sorta di «scala-
ta sociale» che trovava nel 
calcio del tempo uno dei 
suoi ambiti più favorevoli. 
E’ proprio per questo, se-
condo me, che oggi, tutti, 
ma proprio tutti piangiamo 
Totò Schillaci: perché era, 
è sempre stato, uno di noi, 
uno come noi, un uomo 
comune, un italiano, che 
partendo dal poco ha sca-
lato la montagna, è arriva-
to in vetta, ed è stato - sep-
pur in un ambito che qual-
cuno definirebbe effimero, 
come il calcio - un orgoglio 
per tutta una nazione che 
sapeva sognare e si sentiva 
grande.  
In quel magico millenove-
centonovanta tutti sogna-
vamo di essere Totò Schil-
laci. 
Per molti sarà opinabile, 
ma per noi Schillaci è stato 
davvero un eroe. Non di-
mentichiamolo. 
 
Nelle foto (AdnKronos) 
due tipici momenti di 
esultanza di Schillaci

Il calciatore siciliano è l’esempio dell’affrancamento dall’emarginazione sociale 

Totò, eroe, uno di noi

Ferruccio Spezzati (in ar-
te Teiler) presenta una 
scelta di sue opere in 

una personale nello spazio 
espositivo del Municipio di 
Niella Tanaro. L’inaugurazio-
ne si terrà alle ore 17 di vener-
dì 27 settembre. La mostra sa-
rà visitabile fino al 6 ottobre. 
Il grande critico francese, Jean 
Clair,  nel saggio “L’inverno 
della cultura”, si scaglia con-
tro l’arte insulsa degli ultimi 
decenni, si rammarica che gli 
artisti abbiano deposto i vec-
chi strumenti,  messo da par-
te le tecniche pittoriche per 
giungere, ad un’arte del  di-
sgusto e della mostruosità, ad 
un’estetica  delle improvvisa-
zioni, degli assemblaggi di og-
getti, in sostanza del nulla, del 
vuoto artistico.  Per questo 
ogni volta che si incontra la 
pittura di Teiler si prova con-
solazione e speranza per una 
nuova rigenerazione artistica 
all’insegna al mestiere, della 
tecnica, senza dimenticare i 
principi fondamentali  del di-
segno e del colore. 
Il pittore vicese, già dagli an-
ni Settanta, pur servendosi 
della pittura tradizionale, 
conservando forma, 
e riproduzione mimetica, co-
niuga le immagini secondo 
una sintassi onirica e surrea-
le. La sua cifra pittorica è in-
fatti improntata ai grandi mo-
vimenti di inizio Novecento 
come il Surrealismo e la Me-
tafisica con una profonda im-
mersione nei temi attuali co-
me la massificazione, l’aliena-
zione, il vuoto esistenziale. 
Nella mostra sono presenti sia 
opere del passato sia quelle di 
recente creazione. 
Tra queste ultime è altamen-

te significativa “Fratellanza”, 
una grande tela del 2019  do-
ve un paio di buoi aggiogati ci 
raccontano di un mondo 
“georgico” scomparso, diven-
tano l’elegia della civiltà con-
tadina dove il legame, talora 
fraterno, francescano tra uo-
mo e animale era al centro 
della vita di un tempo. 
Un tema ricorrente in Teiler è 
quello dei personaggi ma-
scherati, una sorta di rivisita-
zione moderna della Comme-
dia dell’arte. Esemplare a que-
sto proposito è la tela “Gotico 
sentimentale”:  i due perso-
naggi sono presentati, come 
sempre frontalmente, in un 
sottile gioco ironico: l’uomo 
è senza volto, mentre la don-
na ha gettato la maschera e 
con una mano stringe quella 
del compagno. In questa im-
magine Teiler  si richiama a 
“Gotico americano” una pit-
tura ad olio dell’artista statu-
nitense Grant Wood, dove  
due vecchi conuigi si staglia-
no, in una posa ieratica, da-
vanti ad un’imponente casa. 
Il visitatore troverà in mostra  
una sorpresa: alcune opere 
che hanno come soggetto il 
pane: quattro “Nature morte” 
e “Pane quotidiano”, tele, in 
omaggio a Niella, il paese per 
eccellenza della panificazio-
ne. 
Le nature morte formano una 
specie di polittico sul tavolo 
della quotidianità. Qui, Teiler 
sintetizza al massimo l’imma-
gine. Su uno sfondo grigio, si 
accampano una pagnotta ed 
una bottiglia  di vino, in va-
rie posizioni. Il pane ed il vino 
erano la base del povero cibo 
di campagna, ma qui, oltre 
questo significato basilare, es-

si assumono anche un valore 
simbolico, sacrale. 
Ferruccio Spezzati (in arte 
Teiler) è nato a Valprato Soa-
na  nel 1945; attualmente vi-
ve e lavora a Vicoforte (Cu-
neo).  Inizia ad esporre negli 
anni ’70; le sue opere sono 
presenti in collezioni private  
e pubbliche e in gallerie d’ar-
te. Ha esposto in varie mostre 
personali e numerose colletti-
ve partecipando a vari con-
corsi nazionali e internazio-
nali ottenendo prestigiosi ri-
conoscimenti. Inoltre scolpi-
sce e lavora il rame artistica-

mente riprendendo una tra-
dizione di famiglia. Una 
grande scultura, sbalzata su 
rame,  compone il monu-
mento alla memoria di Ger-
maine Tillion e Lidia Becca-
ria Rolfi, deportate nel cam-
po di sterminio di Raven-
sbrück.  L’opera è inserita 
nell’ingresso del Centro Stu-
di Monregalesi in Vicolo 
Monte di Pietà 5, a Mondovì 
Piazza. 

Remigio Bertolino 
 
Nelle immagini due opere di 
Teiler

INTERESSANTE PERSONALE A NIELLA  TANARO 

La visione metafisica di Teiler
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Aldo A. Mola 
 

Il 4 marzo il re promul-
gò lo Statuto. Da con-
sultiva la monarchia 

divenne rappresentativa. 
Il 23 Carlo Alberto di-
chiarò guerra all’Impero 
d’Austria. Vittorio Ema-
nuele, comandante di 
una divisione di riserva, 
fece brillantemente la 
sua parte, mostrando 
tempra generosa e pu-
gnace, da Pastrengo (30 
aprile 1848) a Custoza (23 
luglio) e, alla ripresa del 
conflitto (marzo 1849), a 
Mortara e Novara. Nella 
battaglia le perdite degli 
asburgici furono superio-
ri alle piemontesi, ma 
l’Impero asburgico, paci-
ficato dopo mesi di rivo-
luzioni e la feroce repres-
sione dell’insurrezione in 
Ungheria, aveva riserve 
immense mentre il Pie-
monte era allo stremo. Il 
re abdicò e partì per l’esi-
lio. Vittorio Emanuele eb-
be la corona, senza alcu-
na cerimonia. Carlo Al-
berto morì a Oporto a fi-
ne luglio, volgendo le ul-
time parole ad Alessan-
dro Riberi, il medico in-
viatogli dal padre: “Vi vo-
glio bene, ma muoio”. 
 

“Italia e Vittorio 
Emanuele” 
    
Vittorio Emanuele di-
sprezzava quanti discu-
tevano mentre lo Stato 
era in pericolo. L’insor-
genza di Genova fu re-
pressa duramente. I go-
verni non avevano dato 
prove brillanti. Il parla-
mento neppure. I proble-
mi erano immensi. Anzi-
tutto la stipula del tratta-
to di pace con l’Austria 
che pretendeva un’in-
dennità di guerra di 200 
milioni e di occupare la 
cittadella di Alessandria 
con 20.000 uomini e 
2.000 cavalli a carico del 
vinto. Il re sostituì Ga-
briele de Launay, genera-
le notoriamente reazio-
nario, con Massimo 
d’Azeglio, facendo così 
intendere che la corona 
contava sul sostegno dei 
liberali. Aveva bisogno di 
mostrare la compattezza 
del Paese. La Camera, pe-
rò, anche con le elezioni 
del 15 luglio 1849 rimase 
teatro di dispute impro-
duttive. Azeglio fece scu-
do al re, che la sciolse e 
con il proclama del 20 
novembre, firmato dal 
sovrano, esortò a elegge-
re deputati consapevoli 
dell’emergenza. Fu ascol-
tato. Il 5 gennaio 1850 il 
trattato di pace con l’Au-
stria fu approvato. Il “Pie-
monte” poté iniziare a ri-
salire la china. 
 

Piemonte 
senza amici 
 
   Da molti l’iniziativa del 
re viene bollata come in-
debita ingerenza nelle 
scelte dei cittadini. I criti-
ci del monarca non dico-
no se quella Camera, 
eletta da una quota mo-
destissima di cittadini, 
rappresentasse davvero 
gli interessi generali e 
permanenti della popo-
lazione né quale sarebbe 
stata la sorte del regno se 
il trattato non fosse stato 
approvato. Nel 1850 il 
“Piemonte” non aveva 
amici e neppure alleati. 
Non solo. È vero che era 
asilo di politici scampati 
alla repressione negli Sta-
ti i cui sovrani avevano 
strappato le costituzioni 

concesse nel 1848, ma es-
si erano una pattuglia ri-
spetto a quanti all’estero 
guardavano con sospetto 
Torino, considerata cen-
trale di destabilizzazione 
politica. Pesavano so-
prattutto le leggi contro i 
privilegi del clero e il 
conflitto tra il governo e 
il potere ecclesiastico, 
culminato nell’arresto  
dell’arcivescovo di Tori-
no, Luigi Fransoni, tra-
dotto nel forte di Fene-
strelle ed espulso dal re-
gno benché Collare 
dell’Annunziata e quindi 
“cugino del re”. 
   Vinte alcune battaglie, 
Azeglio perse la guerra. 
Fallì la sua proposta di 
legge sul matrimonio ci-
vile, preludio al ricono-
scimento del divorzio. Il 
quarantenne Camillo Ca-
vour s’intese con l’espo-
nente di spicco della si-
nistra pragmatica, Urba-
no Rattazzi (nacque il 
“connubio” di “centro-si-
nistro”) e subentrò ad 
Azeglio, che il re tentò in-
vano di sostituire con un 
ministero cattolico mo-
derato (Cesare Balbo e 
Ottavio di Revel). Asceso 
a presidente del Consi-
glio, Cavour intrecciò po-
litica estera (alleanza con 
Gran Bretagna, Francia e 
impero turco contro 
quello russo: la guerra di 
Crimea) e abolizione de-
gli ordini contemplativi. 
A differenza della sinistra 
di Rattazzi, il re era favo-
revole alla guerra, ma 
contrario alla politica ec-
clesiastica di Cavour, che 
si dimise quando il ve-
scovo di Casale, Luigi Ca-
labiana, propose di ver-
sare al governo un milio-
ne di lire a sostegno del 
“basso clero” in cambio 
dell’incolumità dei con-
venti. Il re esitò. Era sgo-
mento per la morte re-
pentina della regina ma-
dre, della moglie, del fra-
tello Ferdinando e dalla 
malattia, risultata incura-
bile, dell’ultimogenito, il 
duca del Genevese. Stava 
per cedere ai clericali. 
Però anche Azeglio, che 
nutriva poca simpatia per 
Cavour, lo esortò “con le 
lagrime agli occhi e ingi-
nocchiato ai suoi piedi” a 
riprendere il programma 
liberale. Vittorio Ema-
nuele non trovò nessuno 
disposto a sacrificarsi in 
cerca di una maggioran-
za. Cavour tornò presi-
dente: espressione del 
Parlamento, non della 
sola volontà del sovrano. 
Il re ne guadagnò, perché 
da quel momento fu il 
governo a rispondere al 
Paese. Nondimeno le de-
cisioni supreme, politica 
estera e conseguente-
mente la guerra, rimase-
ro nelle mani del sovra-
no. 
 

La società 
Nazionale 
 
   La Società Nazionale, 
formata da antichi cospi-
ratori e patrioti inteme-
rati, ne fece la stella po-
lare della rinascente Ita-
lia. Alcuni continuarono 
a seguire Giuseppe Maz-

zini. Giuseppe Garibaldi, 
secondo a nessuno, alzò 
invece l’insegna “Italia e 
Vittorio Emanuele”. Il re 
rispose alle attese dei 
conservatori, per i quali 
egli rappresentava la Di-
nastia; dei liberali di va-
ria osservanza; di mi-
gliaia di sacerdoti che 
avevano letto e condivi-
so Vincenzo Gioberti e 
inneggiato a Pio IX; e dei 
giovani che credevano 
nella fratellanza dei po-
poli d’Italia. 
 

Il re e i suoi 
ministri 
 
La storiografia è stata in-
generosa nei confronti di 
Vittorio Emanuele II. È 
comprensibile. Il primo 
re d’Italia si attirò l’odio 
inestinguibile dei lauda-
tores degli Stati preunita-
ri, soprattutto i borboni-
ci, dei papisti, dei tardo-
federalisti, dei vetero-
mazziniani, dei proto e 
postsocialisti e poi di 
quanti, passeggiando nei 
corridoi di biblioteche e 
di chiostri, spiegarono 
che, loro sì, avrebbero 
fatto l’Italia meglio di 
quanto seppero farla 
“Monsù Savoia” e i suoi 
generali e ministri, rudi e 
buzzurri. 
   Si dimentica o viene la-
sciato sotto traccia che 
per unire l’Italia Vittorio 
Emanuele II gettò tutto 
sul tavolo della storia. Il 
colloquio di Plombières 
tra Cavour e Napoleone 
III il 20-21 luglio 1858 fu 
importante, ma va ricor-
dato che esso prese cor-
po solo con la firma del 
trattato di alleanza tra re-
gno di Sardegna e impe-
ro di Francia sottoscritto 
a Torino il 26 gennaio 
1859 dal principe Gero-
lamo Napoleone, suggel-
lato dalle nozze tra l’ulti-
mogenita del Re, Clotil-
de, e il napoleonico 
“Plon-Plon”. Va aggiunto 
che sin dalla genesi 
dell’alleanza il re accettò 
di cedere alla Francia 
non solo la contea di Niz-
za ma anche la sua origi-
naria Savoia: un sacrifi-
cio che non era solo di 
chilometri quadrati ma 
nelle scelte di quanti do-
vettero optare tra nuova 
cittadinanza e memoria 
di secoli di storia.  
    Riconoscere la centra-
lità del re non comporta 
alcuna sottovalutazione 
del ruolo svolto da Ca-
vour, che rimase il suo 
punto di riferimento. Si-
gnifica però constatare 
che re Vittorio fu sempre 
il garante personale della 
continuità dello Stato in 
un’epoca nella quale era 
normale che i ministri 
cambiassero mentre le 
decisioni supreme spet-
tavano a imperatori e re. 
Fu Vittorio Emanuele, 
non Cavour, a capire che 
il regno di Sardegna non 
poteva continuare da so-
lo la guerra contro l’Au-
stria e a sottoscrivere 
“per quello che lo riguar-
dava” l’armistizio di Vil-
lafranca (11 luglio 1859) 
deciso da Napoleone III 
e Francesco Giuseppe. 

Con quella adesione non 
tradì la causa, l’unifica-
zione italiana, che non 
rientrava negli obiettivi 
immediati di nessuno dei 
suoi ministri, a comincia-
re da Cavour, ma ne con-
solidò le premesse, con-
scio che il Regno di Sar-
degna doveva muoversi 
negli spazi via via per-
messi dal concerto euro-
peo. Ogni spostamento di 
confini esigeva il consen-
so delle potenze e non 
doveva generare “rivolu-
zioni”. 
 

Le riforme 

   Nel piccolo e ancora in-
forme regno sardo-lom-
bardo il governo La Mar-
mora-Rattazzi in pochi 
mesi varò leggi poi este-
se a quello d’Italia e ri-
maste in vigore per mol-
ti decenni, come la rifor-
ma della scuola di Gabrio 
Casati e quella di comuni 
e province dovuta a Ur-
bano Rattazzi. Il re fu il 
cardine della politica 
estera imperniata su rap-
porti personali. Non esi-
tò a valersi anche di reti 
cospirative. I commissari 
e i dittatori nei ducati pa-
dani e nel granducato di 
Toscana godevano della 
fiducia del sovrano. “Ita-
lia e Vittorio Emanuele” 
era l’insegna della Socie-
tà Nazionale di Daniele 
Manin, Giorgio Pallavici-
no Trivulzio, Giuseppe La 
Farina e soprattutto di 
Giuseppe Garibaldi, che, 
generale dal 1859, sbar-
cato in Sicilia, a Salemi si 
proclamò dittatore in suo 
nome. 
 

Perché “II”? 

Vittorio Emanuele delu-
se Francesco Crispi e i 
tanti che alla proclama-
zione del regno volevano 
che mutasse l’ordinale 
Secondo in Primo perché 
re della Nuova Italia. Ave-
vano le loro ragioni. Il 
cambio comportava una 
cesura. Avrebbe conferito 
al Parlamento un ruolo 
costituente, almeno per 
evidenziare un “prima” e 
un “poi”. Voleva anche far 
intendere che il re non 
aveva fatto tutto da solo. 
Ma anche la continuità 
aveva i suoi fautori, e pre-
valse. La legge istitutiva 
del regno fu un capolavo-
ro di equilibrismo: «Il Re 
Vittorio Emanuele II as-
sume per sé e suoi suc-
cessori il titolo di Re 
d’Italia» (14 marzo 1861). 
Il sovrano divenne Re del 
Paese che possedeva e ri-
mase tale «per grazia di 
Dio», a norma dello Sta-
tuto, legge «fondamenta-
le, perpetua ed irrevoca-
bile della monarchia». 
Per la legge 17 aprile 1861 
Vittorio Emanuele II fir-
mò leggi e decreti come 
«Re per grazia di Dio e 
volontà della nazione Re 
d’Italia». L’evocazione 
della nazione fu l’atteso 
riconoscimento del con-
corso dei “popoli d’Italia” 
alla realizzazione 
dell’impresa che fino alla 
sua vigilia sembrava im-
possibile. Per la prima 
volta nella storia, inclusa 
quella “augustea” che 
non comprese le tre gran-
di isole, l’Italia era uno 
Stato unitario, indipen-
dente, sovrano. Ricono-
sciuta anche dall’Impero 
austro-ungarico, suo ne-
mico storico, nella confe-
renza diplomatica di 
Londra (1867) essa sedet-
te a pieno titolo nella Co-
munità internazionale. 

(2 - continua)

Il 9 gennaio 1878 Vittorio Emanue-
le II morì dopo breve malattia pol-
monare. Aldo G. Ricci ha ricostrui-

to fedelmente la missione svolta da 
don Valerio Anzino per amministrargli 
il viatico della buona morte, malgrado 
gli intralci frapposti da alcuni ecclesia-
stici rigoristi e interferenze dell’archia-
tra di corte. Nessuno era pronto al 
drammatico evento. Il re si congedò 
dal figlio commettendogli il “brut 
fardèl” della Corona. Iniziò una breve, 
serrata disputa sulla destinazione del-
la salma. Quando il 15 gennaio si sep-
pe che il governo intendeva collocarla 
al Pantheon, come documenta Ales-
sandro Liviero nell’imponente “Le ori-
gini della Guardia d’Onore alle Reali 
Tombe del Pantheon, 1859-1878” (Ba-
stogiLibri, 2024), dal Piemonte i fau-
tori di Superga levarono proteste sde-
gnate. 
   Altri, sempre da Torino, respinsero 
duramente la scelta. La “Gazzetta del 
Popolo”, diretta da Giovanni Battista 
Bottero, scrisse che il Panteon (sic!) è 
il tempio eretto agli dei dell’Olimpo da 

un generale predatore (Menenio 
Agrippa) favorito di Augusto e «seque-
strato a favore della vergine dal gover-
no dei papi»: un luogo umido, esposto 
alle esondazioni del Tevere, ristretto e 
inadatto a manifestazioni solenni. Se 
proprio Roma doveva conservare le 
spoglie del Gran Re, meglio allora il 
Campidoglio e se non si poteva tocca-
re la piazza michelangiolesca, a peg-
gio andare bisognava ripiegare sull’Ara 
Coeli, una “nuova Superga” per i Re 
d’Italia. L’autore non aggiunse che quel 
tempio era in dotazione dei francesca-
ni, l’ordine di fra’ Giacomo da Poirino 
che, avendo assistito Camillo Cavour 
morente, era stato chiamato a rappor-
to da Pio IX e duramente sanzionato. 
   “Fare l’Italia” era un’impresa ancora 
ardua. Ma le manifestazioni di cordo-
glio per la morte del Re Galantuomo 
provarono che lo Stato era sulla buona 
strada. 

Aldo A. Mola 
 

Nelle foto il Pantheon e piazza del 
Campidoglio a Roma

VITTORIO EMANUELE II: IL GRANDE RE - SECONDA PARTE 

Il re e i suoi ministri 
Cavour, Casati, Rattazzi...

La salma del re. Al Pantheon 
o al Campidoglio?
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Le guerre in Ucraina 
e nella Striscia di 
Gaza continuano ad 

occupare le prime pagi-
ne dei giornali e dei noti-
ziari televisivi. Una tre-
gua, per non dire una pa-
ce, sembra uscita da ogni 
scenario immaginabile.  
Paradossalmente, nel 
Medioevo, epoca in cui le 
guerre erano frequenti e 
le rivolte popolari all’or-
dine del giorno, il trova-
re un accordo su una for-
mula di pace che accon-
tentasse tutti, anche at-
traverso compromessi e 
concessioni da ambo le 
parti, non era soltanto lo-
gico, ma estremamente 
comune. Gli uomini era-
no sì abituati a fare la 
guerra, ma successiva-
mente anche a sedersi ad 
un tavolo e decretarne la 
fine. In ogni caso, va riba-
dito che spesso, il signo-
re meno potente accetta-
va di sottomettersi a 
quello più forte, in modo 
da scongiurare una san-
guinosa e dispendiosa 
guerra che non avrebbe 
giovato alla sua casata, 
ma a patto di rimanere in 

possesso dei suoi feudi.  
In quest’ottica rientrano 
i cosiddetti “patti di de-
dizione”, in cui il più for-
te, sebbene detenga il po-
tere formale sulle terre 
che ha conquistato o che 
spera di ottenere in se-
guito a determinati ac-
cordi, tratta la contropar-
te alla pari, concedendo-
le una serie di concessio-
ni.  
Per esempio, quando 
Mondovì si trovò di fron-
te alle mire espansioni-
stiche dei d’Angiò, stipu-
lò proprio un “patto di 
dedizione”. Nel suddetto 
accordo, Mondovì pro-
metteva di giurare fedel-
tà al nuovo signore, in 
cambio Carlo II avrebbe 
riconosciuto gli antichi 
privilegi di cui godeva la 
comunità del Montis Re-
galis, in primis la conser-
vazione delle consuetu-
dini comunali.  
Infatti, nel 1305 gli inter-
mediari di Carlo II d’An-
giò e i rappresentanti del 
comune del Monteregale 
stabilirono che facendo 
salvi gli antichi diritti del 
vescovo di Asti, tra cui 
rientravano lo sfrutta-

mento dei fiumi attraver-
so i mulini, il manteni-
mento della proprietà dei 
castelli di Vico, Torre, 
Montaldo e Roburent, il 
suo privilegio di nomina-
re il podestà cittadino e 
tutti gli accordi di allean-
za stretti da Mondovì, la 
comunità riconosceva 
Carlo II d’Angiò come suo 
signore e accettava di 
versargli annualmente 
una determinata quanti-
tà di denari. In più, Mon-
dovì si impegnava ad of-
frire i suoi abitanti nelle 
battaglie che Carlo II 
avrebbe condotto in Pie-
monte. Qualora le cam-
pagne militari fossero 
durate fino a venti giorni, 
le spese di guerra sareb-
bero state a carico dei 
singoli cittadini, in caso 
contrario se ne sarebbe 
dovute far carico il re. 
Fu proprio grazie alle abi-
lità diplomatiche e non 
alla forza militare che 
Mondovì riuscì a conser-
vare, almeno fino al XVII 
secolo, una marcata au-
tonomia. 
 

Alessandro Marini

NEL MEDIOEVO LA GUERRA SI COMBATTEVA IN ESTATE E IN AUTUNNO SI STRINGEVANO ALLEANZE

C’erano una volta  
Guerra & Pace

Torna l’atteso appunt-
mento con “Guarda 
che Bella – Make up 

in Oncologia”, un evento de-
dicato a tutte le donne che 
stanno affrontando un per-
corso oncologico e deside-
rano riscoprire la propria 
bellezza anche nei momen-
ti di grandi cambiamenti fi-
sici. 
L’incontro si terrà il 28 set-
tembre alle ore 9:30 presso 
il salone Beauty Più Esteti-
ca, situato in Via Roma 68 
int. 4, a Fossano, con la par-
tecipazione dell’esperta di 
make-up oncologico Nadia 
Giuliano. La bellezza inte-
sa come fattore per sentirsi 
forti e sicure è un valore, il 
progetto “Guarda che Bel-
la – Make up in Oncologia” 
si basa su questa consape-
volezza. 
Le donne alle prese con i 
segreti del make-up vivran-
no un’esperienza ricca di 
forti emozioni. Guarda che 
Bella ha una doppia valen-
za: la qualità degli insegna-
menti di estetica oncologi-
ca e la forza di condivisio-
ne, comprensione, accetta-
zione e accoglienza che si 
genera tra le partecipanti. I 
feedback raccolti dagli in-
contri precedenti lo confer-
mano. “Dalle partecipanti 
dei due incontri preceden-
ti abbiamo ricevuto un ri-
scontro decisamente positi-
vo” Afferma Fabrizio Giai, 
Presidente dell’associazio-
ne La Cura nello Sguardo 
“Guarda che Bella ha rag-
giunto il suo scopo: con il 
pretesto delle lezioni di 

trucco abbiamo offerto un 
momento protetto dove le 
persone hanno trovato una 
bella connessione emotiva 
tra loro. Senza nessuna for-
zatura da parte dei condut-
tori, le partecipanti si sono 
aperte al confronto, si sono 
supportate a vicenda. 
Dai nostri incontri sono 
uscite più forti, se non altro 

per la consapevolezza che 
non sono sole e che condi-
vidono la stessa battaglia 
con altre donne. Non sono 
mancati nemmeno mo-
menti distensivi, con risate 
e battute perché quando sei 
in compagnia di chi si trova 
nella tua stessa situazione 
è più facile essere più leg-
geri”. L’appuntamento vie-

ne condotto con empatia e 
professionalità. La mattina-
ta sarà un’occasione per 
sperimentare, giocare con 
la propria immagine e con-
dividere esperienze in un 
ambiente di sorrisi e com-
plicità. Per questo l’incon-
tro è aperto a tutte le don-
ne interessate, anche se 
hanno già preso parte agli 

appuntamenti precedenti. 
L’iniziativa è proposta dal-
la LILT Cuneo (Lega Italia-
na per la Lotta contro i Tu-
mori), La Cura nello Sguar-
do ODV (Associazione che 
si occupa della diffusione 
culturale e scientifica delle 
Cure Palliative) e AIL Cu-
neo (Associazione Italiana 
contro le Leucemie - Linfo-
mi e Mieloma) con il patro-
cinio dell’ASL Cuneo Uno. 
Le associazioni organizza-
trici stanno raccogliendo le 
iscrizioni. 
L’invito è quello di diffon-
dere la notizia a chiunque 
possa trarre beneficio da 
questa esperienza. Per esi-
genze organizzative, è La 
Cura nello Sguardo O.D.V. 
Organizzazione di Volonta-
riato ente del Terzo Settore 
Corso Dante, 25 • 12100 
CUNEO • Tel. 349 6482797 
segreteria@lacuranel-
losguardo.it • info@pec.la-
curanellosguardo.it P.IVA • 
CF: 04009760044 • Codice 
Univoco W7YVJK9 C/C 
bancario BIC: SARCIT2S • 
IT73 J 06305 10200 
000100164218 richiesta la 
conferma della partecipa-
zione. Questi i contatti per 
informazioni e iscrizioni: • 
LILT Sezione provinciale di 
Cuneo: 0175/42344 | 
0171/697057 | cuneo@lega-
tumoricuneo.it • La Cura 
nello Sguardo: 349/6482797 
| 
segreteria@lacuranel-
losguardo.it • AIL Sezione 
di Cuneo Paolo Rubino: 
0171/695294 | info@ail.cu-
neo.it

Per le donne che, per varie cause, abbiano subito gravi mutamenti fisici 

“Guarda che Bella” a Fossano
Il Piemonte al centro 
di Terra Madre 
al Salone del Gusto 
 

Anche quest’anno il Piemonte è protagonista di Ter-
ra Madre Salone del Gusto, l’evento internaziona-
le dedicato al cibo buono, pulito e giusto, in scena 

a Torino dal 26 al 30 settembre 2024. Tantissimi gli ap-
puntamenti  in programma dedicati ai vari territori del-
la regione e i produttori provenienti da tutte le province.  
A venti anni dalla prima edizione, l’evento organiz-
zato da Slow Food, Città di Torino e Regione Piemon-
te riunisce a Parco Dora più di tremila protagonisti: 
contadini e allevatori, delegati dei popoli indigeni, 
cuochi, e giovani attivisti provenienti da 120 Paesi, ol-
tre 700 espositori del Mercato italiano e internazio-
nale e circa 180 Presìdi Slow Food da tutto il mondo. 
Un viaggio di scoperta e conoscenza scandito dal 
claim We are nature, che pone l’accento sulla neces-
sità di stabilire una nuova relazione con la natura, at-
traverso il cibo, l’elemento più potente che ci ricondu-
ce alla terra. 
Le regioni italiane confermano nuovamente una gran-
de partecipazione, ognuna con i propri espositori nel 
Mercato e con uno spazio dedicato a incontri, degu-
stazioni e presentazioni di progetti e produttori del 
territorio. 
Sono oltre 40 gli appuntamenti che durante Terra Ma-
dre animano i 400 mq dedicati alla Regione Piemon-
te. Suddivisi idealmente in tre anime tematiche – la 
scoperta dei prodotti di qualità certificata, il territorio 
visto attraverso le Agenzie turistiche locali (ATL) e i 
Distretti del cibo e gli incontri rivolti soprattutto agli 
addetti ai lavori –, gli eventi del calendario coordina-
to dalla Direzione Agricoltura e cibo della Regione 
Piemonte in collaborazione con Visit Piemonte, so-
no una tappa imperdibile per i visitatori di questa ma-
nifestazione internazionale. Le cinque giornate di Ter-
ra Madre sono quindi l’occasione per conoscere da 
vicino sapori, storie e produttori del territorio. A fare 
da filo conduttore, l’eccellenza locale e l’importanza 
di incentivare la filiera corta, per permettere ai consu-
matori di ottenere cibo accessibile e di qualità garan-
tita. 
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Le migliori spie del papa muoiono misteriosa-
mente. Un nuovo caso per Michelangelo e altre 
due menti geniali! Raffaello e Paracelso. 
 

È in libreria, per Giunti editore, “Chiun-
que nasce a morte arriva “, il secondo ca-
pitolo della serie “Michelangelo detecti-

ve” ideata da Bruno Vitiello. 
Dopo che, anni prima, il celebre scultore Mi-
chelangelo Buonarroti era stato coinvolto, ri-
solvendolo, in un oscuro mistero a Firenze lo 
ritroviamo ora, nella Roma cinquecentesca, 
alla corte di Papa Leone X alias Giovanni de 
Medici. 
Due spie del Papa vengono trovate morte a po-
chi giorni di distanza. Non ci sono tracce di 
ferite né di avvelenamento. Leone X vuole af-
fidare le indagini a uomini di fiducia che pos-
sano, senza dare nell’occhio, indagare nei vi-
coli e nelle osterie più malfamate come nei 
più lussuosi palazzi della città. Non si tratta di 
ferite, né di veleno, non ci sono indizi di sor-
ta, se non un’unica cosa in comune: una figu-
ra femminile, forse una meretrice, è stata vista 
fuggire via dal luogo del misfatto in piena not-
te.  
L’incarico ricade così su Raffaello, noto don-
naiolo nonché il pittore più richiesto del mo-
mento, Michelangelo, il genio introverso che si 
è già distinto per il suo acume investigativo, e 
infine Paracelso, medico e alchimista svizze-
ro famoso per i suoi metodi rivoluzionari. 
 I tre si troveranno a perlustrare l’Urbe in lun-
go e in largo visitando ospedali e postriboli, 
tuguri e ville patrizie, partecipando a banchet-
ti e a misteriose operazioni alchemiche. Ma 
non sarà facile scoprire la verità nella sordida 
Roma papale, dove congiure e corruzione so-
no all’ordine del giorno e l’Inquisizione è pron-
ta a scatenare la sua forza contro ogni sospet-

to di stregoneria.              Chi o che cosa ha uc-
ciso le migliori spie del Papa? Si tratta di ve-
neficio oppure di sortilegio? 
 I tre improvvisati investigatori dovranno for-
nire una risposta per la salvezza di Leone X e 
della Chiesa stessa, prima che sia troppo tar-
di. 
Dopo «I delitti dell’anatomista» Vitiello torna 

con un nuovo giallo storico in una Roma Bel-
la e sordida dalle atmosfere ancora più cupe e 
ci accompagna in una corsa per i quartieri, i 
vicoli, le viuzze, i ristoranti e persino i lupa-
nari. Un avvincente intrigo dalla sorprenden-
te risoluzone.  
Bruno Vitiello. Chiunque nasce a morte ar-
riva. Giunti Editore. Pagine 528, euro 16.90

IL SEGNALIBRO A CURA DI LUCIANO BONA
RUBRICA LETTERARIA PER CHI AMA LA COMPAGNIA DI UN BUON LIBRO

Michelangelo detective in un avvincente intrigo - Nico. Una storia potente e senza tempo

«Potete nascondervi  da me  per tutto il tem-
po sulla Terra, ma vi  assicuro che l’ulti-
mo sguardo sarà il mio. Io sono la Verità. 

E questa è la storia di un ragazzo che ha  cercato di 
distruggermi, attraverso a Nico voglio offrirvi una 
storia sulle conseguenze mai raccontate prima d’ora. 
Si tratta di un inganno, ma anche di una gande ve-
rità,  di strazio e di guerra e di famiglia e di vendet-
ta».”  
Nico ha undici anni e non ha mai detto una bugia. 
Fannie, la sua compagna di classe, lo ama per que-
sto, mentre Sebastian, suo fratello maggiore, pro-
prio non lo sopporta. Ma la loro vita prende una 
piega tragica e inaspettata quando i nazisti invado-
no Salonicco, e Nico riceve da un ufficiale tedesco 
un’offerta difficile da rifiutare. Ha la possibilità di 
salvare la sua famiglia, a patto di convincere i suoi 
concittadini ebrei a salire sui treni diretti verso del-
le “nuove case”, insieme alla promessa di un lavoro 
e una vita sicura. Così, Nico va ogni giorno al bina-
rio della stazione per rassicurare i passeggeri che 
partire è l’unico modo per salvarsi. Ma quando l’ul-
timo treno arriva in stazione e tra i passeggeri vede, 
stipata in uno dei vagoni, anche la sua famiglia, Ni-
co si rende conto dell’inganno: in buona fede, è col-
pevole di aver aiutato i nazisti a mandare le perso-
ne che più amava ad Auschwitz. Devastato dal ri-
morso, parte senza lasciare traccia. Fannie e Seba-
stian, sopravvissuti allo sterminio, tenteranno in 
ogni modo di rintracciarlo. Riusciranno a salvare 
Nico da una vita di disperazione e a dargli la forza 
per riuscire a perdonarsi? 
Piccolo bugiardo è una storia potente e senza tem-
po sulla forza illuminante della verità, e sulla capa-
cità che l’amore ha di redimerci, a prescindere da 
quanto profondamente ci rimproveriamo per i no-
stri errori. 
Mitch Albom. Piccolo bugiardo Ispirato a una 
storia vera. Piemme Editore. Pagine 320. Euro 
19.90

 Bruno Baudissone 
 

Fra le numerose ini-
ziative atte a ricor-
dare il centenario 

della morte del composi-
tore Giacomo Puccini – 
avvenuta a Bruxelles il 29 
novembre 1924 – si inse-
risce a pieno titolo il sag-
gio di Andrea Maia “Fa-
gioli al fiasco per Giaco-
mo Puccini - A tavola con 
il grande compositore”, 
inserito nella ricchissima 
collana “Leggere è un gu-
sto!” promossa dalle edi-
zioni Il leone verde di To-
rino.  
     Come nei precedenti 
libri dedicati a Mozart e 
Rossini, lo scrittore di 
Niella ripercorre la para-
bola artistica e umana del 
musicista lucchese, pro-
ponendo in ogni capito-

lo le ricette dei manica-
retti preferiti dal maestro. 
Veniamo così a conosce-
re i gusti semplici, e par-
ticolarmente legati alla 
cucina toscana, che scan-
divano le giornate di Puc-
cini: appassionato caccia-
tore, amava i piatti di sel-
vaggina, ma non disde-
gnava cibi più poveri, co-
me il minestrone alla mi-
lanese, che gli ricordava 
gli “anni di bohème” 
quand’era studente a Mi-
lano, o i fagioli al fiasco, 
che gustava nel convento 
dove sua sorella era ba-

dessa. 
     Il professor Maia, da 
uomo di grande cultura 
(non solo musicale), ci 
invita però, attraverso le 
116 pagine del suo libro, a 
(ri)scoprire la bellezza 
delle opere pucciniane, 
dalle giovanili Manon Le-
scaut e Bohème all’in-
compiuta Turandot, at-
traverso capolavori come 
Tosca, Madama Butterfly, 
La fanciulla del west, il 
Trittico e La rondine. In 
particolare, l’autore sot-
tolinea come le numero-
se avventure sentimenta-

li di Puccini – che, oltre 
alle predilette donne, 
amava la caccia, il fumo 
e le automobili – si riflet-
tano nei personaggi fem-
minili delle sue opere, 
dalle parigine Mimì e 
Musetta alle esotiche Cio 
Cio San e Liù. Donne le-
gate, in genere, da un 
amaro destino, che le 
conduce alla morte, ma 
anche da legami affettivi 
d’impronta maschilista, 
di cui lo stesso Puccini 
era protagonista con le 
sue amanti. 
     Raccomando la lettura 

di questo saggio in que-
sto anno commemorati-
vo perché, con un’invi-
diabile capacità di sinte-
si, Andrea Maia riesce a 
coniugare gastronomia e 
arte musicale, portando-
ci a conoscere, se ancora 
ce ne fosse bisogno, la 
grandezza del composi-
tore lucchese. Un invito, 
quasi, a non soffermarsi 
sul trito e ritrito “Nessun 
dorma” (cantato dal teno-
re in Turandot), spesso ri-
dotto a livello di canzo-
netta, ma ad allargare lo 
sguardo, e soprattutto 
l’orecchio, alle incantevo-
li melodie di cui Puccini 
fu autore (ricordo che tut-
te le opere del musicista, 
in audio e in video, sono 
reperibili su You Tube).  
     Buona lettura, dunque, 
e buon ascolto!

UN INTERESSANTE SAGGIO MUSICAL-GASTRONOMICO DI ANDREA MAIA

A tavola con Puccini

Luisa M. 
 

Nel sottotitolo di questa rubrica la defini-
zione, chiara e lineare, di un termine un 
po’ obsoleto, ma dall’etimologia che non 

lascia dubbi: chi fa il male è un malfattore…  
Oggi si sta trasformando anche il male, certo, ed 
i malfattori diventano attori, protagonisti di una 
vera e propria forma di intrattenimento che sta 
tra telenovela ed reality, e di personaggi ne ha 
tanti quante le persone coinvolte a vario titolo 
nella tragica vicenda. Se un tempo prevaleva la 
reazione emotiva di pianto o rabbia, il deside-
rio di sfuggire alla curiosità morbosa della gen-
te, ora sembra esserci il gusto e, bisogna am-
mettere, anche la capacità, di recitare magi-
stralmente la propria parte, di presentarsi al 
pubblico per esporre la propria verità, svisce-
rando il proprio vissuto e  analizzando il com-
portamento altrui. 

Certo, il racconto di esperienze problematiche 
contrasta a volte con l’abbigliamento, con il 
trucco un po’ troppo vistoso per la circostan-
za, ma l’abilità di esporre e di coinvolgere lo 
spettatore lascia spesso ammirati. 
Questa trasformazione della realtà in copione 

appare però talmente rapida da farci venire il 
dubbio che, in fondo, il bisogno di sentirsi pro-
tagonisti, di avere tutti gli occhi puntati su di 
se’ e tenere in pugno un pubblico così vasto, 
possa essere alla base di tanti crimini apparen-
temente inspiegabili. Non avendo la capacità 
di primeggiare e ricevere attenzione per quel-
lo che si è, diventare qualcuno, anche se con 
caratteristiche mostruose, fa comunque senti-
re finalmente parte di quel mondo mediatico 
così affascinante. 
Ma se il violento, l’assassino, il femminicida si-
curamente sono affetti da uno squilibrio men-
tale che li porta ad un comportamento tanto 
irrazionale e perverso, stupisce che questo bi-
sogno di apparire e parlare in pubblico coin-
volga anche le vittime, i parenti, i vicini… 
Spesso dalle famiglie colpite da questi fatti ar-
rivano parole  nobili e questo modo pubblico di 
vivere il trauma e il lutto, può aiutare a supera-

re gradatamente la fase più immediata dell’ela-
borazione di quanto accaduto.  
Resta l’impressione però che si tenda a esterna-
re fin troppo presto, ad avere fretta di risolvere, 
rimanendo piuttosto in superficie. Tutti capa-
ci di analisi e contro analisi, tutti bravi a spiega-
re e raccontare. Sicuramente è segno di una 
crescita culturale, soprattutto nella padronan-
za della lingua, e anche di una maggiore fidu-
cia in se’, di buone capacità comunicative. 
Ma la spettacolarizzazione della vita delle per-
sone, e ancor di più della morte, che per i pro-
fessionisti della televisione costituisce una fa-
cile fonte di intrattenimento a buon prezzo, rap-
presenta comunque un fenomeno inquietante, 
che utilizzando tragiche vicende rischia di ren-
dere affascinante ciò che dovrebbe invece inor-
ridirci . 
 
Immagine AdmKronos

CONTROCANTO

(Malf)attori 
Malfattore: chi vive abitualmente violando la legge, commettendo rapine, delitti ecc… (Treccani)
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MATRIMONIALI  

E AMICIZIE 

Affascinante, seducente, lun-
ghi capelli biondi, bellissimi oc-
chi azzurri, sorriso che incan-
ta, lavora in una serra di piante 
e fiori in Piemonte, vive sola, sa-
rebbe disponibile anche a tra-
sferirsi, qual’ora incontrasse 
l’amore vero, 29enne, volonta-
ria guardia forestale, cerca uo-
mo, non importa l’età, seria-
mente intenzionato a matrimo-
nio o convivenza. No stranieri, 
per favore. 338 4953600 

È una donna che si nota e si 
ammira in mezzo alla gente, 
splendidi occhi verdi, e capelli 
scuri, fisico snello, 37enne, la-
vora in una azienda dolciaria, 
come operaia, è semplice, sin-
cera, vorrebbe costruire una fa-
miglia, insieme ad un uomo 
perbene, non importa se più 
grande, anche separato, e con 
figli, no perditempo, grazie. 339 
1262291 

È una fantastica 45enne, ita-
liana, bruna, occhi celesti, viso 
simpatico, e sempre sorridente, 
ha un fisico armonioso, infer-
miera presso un medico denti-
sta, nel tempo libero fa volonta-
riato con le persone anziane,  
ha sani principi morali, e crede 
nella famiglia,  ed essendo sing-
le, è alla ricerca di un uomo, 
non importa se più grande, ma 
fedele, onesto, con cui vivere 
serenamente, e a cui volere be-
ne. 371 3319185 

Piemontese, conduce una 
piccola azienda artigiana, clas-
sica bella donna bionda, oc-
chioni azzurri, fisico slanciato, 

ha un modo di vivere semplice 
e  apprezza le piccole, belle co-
se che la vita le regala, 53enne, 
divorziata senza figli. Sarebbe 
lieta di incontrare un signore, 
anche più maturo,  corretto, 
tranquillo di carattere, con cui 
condividere il futuro, vive sola, 
e sarebbe disponibile anche a 
trasferirsi. 348 4413805 

Signora amabile, di buon 
cuore, e’ carina, fisico snello, 
meravigliosi occhi azzurro ma-
re,  62enne giovanile,  è italia-
na, vedova da tempo, casalin-
ga, automunita, economica-
mente indipendente coltiva 
l’orto, cucina benissimo, libera 
da impegni familiari, sarebbe 
disponibile anche a trasferirsi, 
se incontrasse un uomo, anche 
più maturo, ma affidabile, sin-
cero, per farsi buona compa-
gnia. 371 3815390 

VARIE 

Privato cerca bottiglie di 
vino/liquori/spumanti pie-
ne e con etichetta sia vec-
chie che recenti. Tel 
3920809755 

Cerco bottiglie vino Baro-
lo e Barbaresco vecchie an-
nate e recenti, ricerco anche 
whisky e altri vini importan-
ti. Prezzo ragionevole, max 
serietà. Tel 3357311627 

Sgombero alloggi, canti-
ne, capannoni. Prezzi modi-
ci o gratuitamente. Acquisto 
antiquariato. 3898856163 

VENDO DIVANO DI VI-
MINI per casa o giardino - 
prezzo 35 euro - Cell. 335/ 
8096021 

Vendesi due sedie in rive-
stimento tessuto per soggior-
no o ufficio  prezzo  35 euro 
ciascuna  possibilità  di ac-
quistarne anche una. Cell. 
335/ 8096021 

VENDO MOBILETTO 
bianco con tre cassetti e ri-
piano foderato di roselline 
dimensioni 40 x 50 prezzo 25 
euro - Cell. 335/ 8096021 

CASALINGHI vari+bian-
cheria+oggettistica vendo in 
blocco euro 50,00 causa tra-
sloco. Tel. 333 4845885 

CORREDINO neonati da 
0 a 2 anni, completo con tan-
tissimi pezzi, vendo tutto il 
blocco ad euro 80,00, regalo 

box o seggiolone pappa. Tel. 
338 2155379 

Collezionista curioso ac-
quista carta d’epoca, libri, 
cartoline, dischi, giochi e 
giocattoli di un tempo, cera-
miche, insegne di botteghe, 
cose militari, grandi lampa-
dari, cornici, sedie, mappa-
mondi, manifesti pubblici-
tari. Tel. 3470029674 Massi-
mo 

VENDO VALIGIA 
SAMSONITE colore blu - 
morbida e spaziosa - prezzo 
40 euro - Cell. 335/ 8096021 

Acquisto - cerco - scam-
bio: fumetti da collezione di 
vario genere :Tex - Zagor - 

Blek - Miki - Collana Araldo 
- Collana Rodeo - Albi 
dell’Intrepido - Monello - 
Piccolo Ranger, Pecos Bill, 
Kinowa, Robin Hood, Picco-
lo Sceriffo, Album Figurine, 
albi a striscia , Riviste milita-
ri ante guerra, etc. ! MASSI-
MA VALUTAZIONE - AN-
NUNCIO SEMPRE VALIDO 
! TEL. 0172-691695 - ORE 
PASTI  

VENDO separe’ a tre ante 
colore verde foresta h 2.00 x 
l 150 - prezzo 15 euro - Cell. 
335/ 8096021 

VENDO BAMBOLETTA 
DE CARLINI originale da 
collezione, made in italy, 

soffiata, rifinitura rosso e 
bianco brillante con capelli-
no e manicotti in pelliccia 
bianca - un’ idea regalo - 
Cell. 335-8096021 

BUONGIORNO! esperien-
za e amore, sono disponibi-
le anche giorni festivi per 
ACCUDIRE ANIMALI DO-
MESTICI E SELVATICI - Cell. 
335/ 8096021 
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AZIENDA OPERANTE NEL CAMPO 
METALMECCANICO - ZONA 

MONREGALESE  
CERCA  
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VENDESI o 
AFFITTASI 

appartamento di 
nuova costruzione 
arredato a nuovo in 
San Bartolomeo Casa 
Marguerais (vicinanze 
di Chiusa di Pesio): 
MQ 60 piano rialzato; 
MQ 60 piano 
seminterrato; garage 
incluso. 

Trattativa privata  
al 3497331895

VENDESI 

rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 3497331895

info@polografico.it

Sandra

VENDESI 

Privato vende 
villa con giardino 

piantumato a 
Murazzo di 

Fossano 

Tel 366 5373798 

NO AGENZIA

AFFITTASI  
 

A Chiusa di Pesio casa indipendente 
sviluppata su due piani con giardino e 

garage 
Due bagni e due stanze da letto 

Camino e stufa a pellet. 
Per informazioni  

contattare 3397632914
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È  a n c o ra  u n  g ra n  b e l  
JFK Mondovì,  quello 
che nella prima par-

t i ta  d e l  s e co nd o  tu r no  d i  
p lay - o f f  sba n ca  L o d i  e  
conquista una vittoria de-
c i sa m e nte  c o nv i n c e nte  e  
preziosissima per i l  cam-
mino verso la serie B. 
La squadra monregalese – 
s o ste nu t a  da  D i e l l e  Stu -
diocasa e Bruno Gomme – 
p o r t a  a  ca sa  a n c o ra  u na  
volta un successo per ma-
nifesta  infer ior i tà,  che s i  
configura in questo fran-
g e nte  a l  s e tt i m o  i n n i ng.  
1 8 - 5  i l  pu nte g g i o  f i na l e  
per i  biancblù condotti  in 
panchina da Leo Marconi.  
Su b i to  p i mpa nte  i l  JF K ,  
che riesce sin dalle prime 
battute ad imporsi sull’av-
versario: subito in vantag-
gio per 1-0, le mazze mon-
re ga l e si  s i  s cate na n o  da l  

terzo inning in poi,  arri-
vando alla quinta frazio-
ne in vantaggio per 14-0.  
Tra le prestazioni indivi-
d u a l i ,  da  s e g na la re  
senz ’altro  le  per for man-
ces di Pedro Padilla e Se-
bastian Fontana, autori di 
q u att ro  va l i d e  a  te st a ;  e  
poi ancora, tre valide le fa 
re g i st ra re  A gu st i n  K ra -
mer, mentre con una bat-
tute singole bri l lano an-
ch e  Fe d e r i c o  L i ngu a,  
Ma rc o  Na s o  e  Matte o  
Ghiglia.  
Da segnalare inoltre l’ot-
t i ma  p re st az i o n e  su l  
monte di lancio di Grego-
rio Ciebotari,  che ha ret-
to  p e r f e tt a m e nte  f i n o  a l  
quinto inning senza con-
cedere punti;  è  pooi sta-
to  sost i tuito  dal  giovane 
Dav i d e  Ca l cag n o  ch e,  
purtroppo non in grande 

g i o r nat a,  ha  c o n s e nt i to  
una serie di valide da par-
te  d e g l i  av ve rsa r i  ch e  s i  
s o n o  p o r t at i  a l  s e sto  i n-
ning sul 14 a 5.  
A  f i n e  d e l  s e sto  i n n i ng  
Calcagno è  stato  r i levato  
su l  m o nte  d i  la n c i o  da  
Matte o  Gh ig l ia  ch e  ha  
p o r t ato  la  pa r t i t a  f i n o  a l  
settimo inning, che ha fat-
to registrare il  risultato fi-
nale di 18 a 5.  
Domenica 29 settembre a 
Mondovì alle 11 ci  sarà i l  
secondo incontro con Lo-
di:  se  i l  JFK  vincerà sarà 
direttamente promosso in 
s e r i e  B .  Qu a l o ra  i nve c e  
dovessero prevalere gli av-
ve rsa r i  i m m e d iat a m e nte  
d o p o  la  c o n cl u si o n e  d e l  
s e condo match ci  sarà  la  
“ b e l la”  p e r  d e c i d e re  ch i  
scalerà il  gradino verso la 
categoria superiore.

BASEBALL SERIE C 

JFK Mondovì: la B ad un passo! 
A Lodi i monregalesi vincono per manifesta inferitorità, la prossima domenica possono festeggiare la promozione

Giornate in chiaro-
scuro per il Fossa-
no, che prima viene 

sonoramente sconfitto ad 
Albenga nell’infrasettima-
nale, poi festeggia il primo 
successo casalingo scon-
figgendo la Cairese sul ter-
reno amico. 
 
ALBENGA  4 
FOSSANO  1 
Poco da dire nel match in-
gauno dove i padroni di 
casa sono sin da subito 
propositivi ed arrivano 
vinco al gol due volte con 
Sangare; ma anche i bleus 
si fanno senitre con Mura-
tore che impegna Salvato 
in un difficile intervento di 
piede. Al 18’ un grandissi-
mo gol di Flores sblocca il 
risultato: palla perfetta di 
Galliani, mezza girata 
dell’attaccante di casa che 
insacca. Ma il Fossano non 
ci sta e al 25’ riacciuffa il 
pareggio: punizione di 
Manno, Salvato mal posi-
zionato respinge ma la pal-
la era già entrata ed è 1-1. 
Al 38’ nuovo vantaggio al-
benganese con Sangare 
che con un’azione straor-
dinaria si libera di tre di-
fensori e conclude impara-
bilmente in porta. Nella ri-
presa al quarto d’ora il ter-
zo gol che taglia le gambe 
ai ragazzi di Merlo: Di Ste-
fano serve Pinna, tiro a bot-
ta sicura, prodezza di Cirl-
lo, sulla ribattuta triango-

lazione Di Stefano-Flores-
Pinna e questa volta il por-
tiere fossanese nulla può. 
Fossano tenta il tiutto per 
tutto, Albenga risponde in 
contropiede e a 5’ dal ter-
mine trova il poker ancora 
con Pinna.  
 
ALBENGA: Salvato, Le-
gal, Di Porto, Pisanu, Gal-
liani, Manes, Sangare, 

Scarafoni, Flores, Di Ste-
fano, Pinna. A disp. Bisaz-
za, Capaldo, La Vecchia, 
Ndianefo, Asproni, Frec-
cero, Di Giosia, Tesio, Si-
mic. All. Mariotti. 
FOSSANO: Cirillo, Prato, 
Della Giovanna, De Bene-
detti, Cesaretti, Zani, Mu-
ratore, Cenci, Grandoni, 
Manno, Bongiovanni. A 
disp. Menino, Gallesio, 

Morganti, Berbenni, Co-
ciobano, Alfieri, De Sou-
sa, Boix, Yanchen. All. 
Merlo. 
Reti: pt 19’ Flores (A), 25’ 
Manno (F), 39’ Sangare 
(A); st 14’ e 40’ Pinna (A). 
 
FOSSANO  1 
CAIRESE  0 
Grande festa in casa belus 
per i primi tre punti porta-

ti a casa tra le mura del 
“Pochissimo”. Uno straor-
dinario gol di Cenci sbloc-
ca una partita complessa, 
che il fossanesi cercano a 
tutti i costi di portare a ca-
sa riuscendo nell’intento 
solo nei minuti finali. Al 
13’ subito Fossano in avan-
ti, strappo di berbenni, 
cross per Cenci che con-
trolla e scarica di potenza, 
grande Cangane nella re-
spinta. I blues di casa pro-
testano vibratamente alla 
mezz’ora per un’entrata 
maldestra di Garbarino su 
Bongiovanni in area, per la 
direttrice di gara non c’è 
nulla di rilevante. Fossano 
tenta l’assedio ai gialloblù, 
numerosi calci d’angolo 
che però non portano a 
concretezza; la partita di-
venta molto fisica e poco 
spettacolare.  
Nella ripresa Fossano su-
bito frizzante con uno 
scambio Bongiovanni-
Manno, Cangane attento 
blocca. Al 20’ si vede la 
Cairese: Chiarlone fugge a 
destra, centro per Federico 
che difende e scarica per 
Silvestri, Cirillo in due tem-
pi. Grande chance locale 1’ 
più tardi: Cenci serve in 
area Bongiovanni che si li-
bera bene ma a tu per tu 
con Cangane non centra la 
porta. Alla mezz’ora la svol-
ta: Cenci supera la meta-
campo, vede Cangane fuo-
ri dai palil, destro chirurgi-

co che si insacca alle spal-
le del portiere. 
Non succede praticaente 
più nulla, domenica i ra-
gazzi di mister Merlo sa-
ranno attesi dall’ostica tra-
sferta di Imperia.  
 
FOSSANO: Cirillo, Prato, 
Berbenni, De Benedetti, 
Gallesio, Grandoni, Mu-
ratore, Cenci, Bongiovan-
ni, Manno, Morganti. A 
disp. Menino, Dellagio-

vanna, Cesaretti, Zani, 
Boix, Alfieri, De Souza, 
Cociubanu, Yanken. All. 
Merlo. 
CAIRESE: Cangane, Gar-
barino, De Mori, Boveri, 
Onkony, Castiglia, Sassa-
ri, Ngamba, Gueye, Silve-
stri, Federico. A disp. Riz-
zo, Kone, Bellotti, Turone, 
Chiarlone, Catalano , Flo-
ridia, Garcia, Vignaroli. 
All. Boschetto. 
Rete: st 31’ Cenci.

CALCIO SERIE D 

Fossano, primo successo in casa 
I blues nell’ifrasettimanale crollano ad Albenga, poi si rifanno con la Cairese

Raviola ko in supercoppa. 
Subalcuno ultima semifina-
lista play-off 
 

servizio a pag. 39

PALLAPUGNO
VBC Mondovì eccellente: 
ancora senza rivali in Cop-
pa Piemonte 
 

servizio a pag. 38

VOLLEY
Promozione: Monregale 
bloccata a Carignano. Piaz-
za primo urrà 
 

servizio a pag. 37

CALCIO

 a cura di Roberto Formento

SERIE D

Risultati giornata 4 
Asti-Gozzano  1-1 
Borgaro Nobis-Albenga  0-3 
Città di Varese-Imperia  4-3 
Derthona-Chisola  2-1 
Fossano-Cairese  1-0 
Lavagnese-NovaRomentin  1-0 
Oltrepò-Ligorna  0-3 
Saluzzo-Bra  0-2 
Sanremese-Vogherese  2-1 
Vado-Chieri  2-0 
 
Classifica 
Bra 10 punti; Albenga 9; Città di varese 8; Ligor-
na, LavagnesemSanremese, Vado 7; Derthona, 
Cairese, Borgaro, Fossano 6; asti 5; Imperi, Nova-
Romentin, Chieri, Saluzzo 4; Chisola 2; Voghere-
se, Gozzano 1; Oltrepò 0. 
 
Prossimo turno (29/9) 
Cairese-Vado; Chisola-Oltrpò; Albenga-Saluzzo; 
Bra-Lavagnese; Chieri-NovaRomentin; Città di Va-
rese-Sanremese; Gozzano-Derthona; Imperia-Fos-
sano; Ligorna-Borgaro Nobis; Vogherese-Asti.
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Seguici su:  

www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com
Via Don Astre 93 – San Rocco di Bernezzo Telefono fisso: 0171-857098 

Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta 348-3149837

30 Ottobre – 03  Novembre 2024 
Budapest e il Lago Balaton

12 Novembre 2024 
L’incanto del Foliage 

sul treno delle Centovalli

19-22 Novembre 2024 
Autunno a Valencia

21-24  Novembre 2024 
Le Piramidi e il Cairo

20-23  Novembre 2024 
Autunno a Lisbona

7-8 Dicembre 2024 
I presepi sull’acqua a Crodo,

Vogogna e le camelie invernali

Viaggi di gruppo 2024

Scegli il  tuo viaggio, al resto ci pensiamo noi!
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Prima doccia “tiepida” 
per la Monregale, 
che incontra un Ca-

rignano tosto, ben messo 
in campo, entusiasta e de-
ciso a non lasciare nulla 
all’avversario. La partenza 
dei padroni di casa infatti 
è bruciante: appena 5’ e 
Gennaro apre le danze, 
dopo 2’ lo stesso giocatore 
di casa avrebbe l’opportu-
nità di raddoppiare ma de-
cide di graziare i monre-
galesi, Che sono bravi a ri-
organizzarsi e a rientrare 
prontamente in partita 
con il colpo di testa di Ma-
gnino. Sciolta la paura, la 
squadra di magliano prova 

a ribaltare il punteggio e 
avrà buone chance con 
Meti, Gozzo e Di Salvatore, 
senza centrare però il ber-
saglio. Il mister dei mon-
regalesi proporrà anche 
un cambio di modulo, ma 
la partita rimarrà blocca-
ta, per un punto comun-
que di valore. Nulla di 
compromesso., poi, in 
classifica: tre squadre a 
sette punti in testa, nessu-
no ha il punteggio pieno. 
Casa Narzole: gioiscono i 
ragazzi di Roberto Borghe-
se, che ripartono alla gran-
de dopo la chiusura della 
coppa. Ospite  il Moretta 
alla ricerca della terza vit-

toria consecutiva: così non 
è stato. Reti inviolate nella 
prima parte di gioco e il ri-
sultato si sblocca solo al 
minuto 52 con il gol di Pa-
nero; uno basta e avanza 
il Narzole torna a sorride-
re. 
Prima vittoria anche per il 
Pedona, contro i vicini del 
Busca. Una partita singo-
lare, in quanto, chi decide 
il tutto si chiama Dalmas-
so: al quarto d’ora, Dal-
masso borgarino porta 
avanti i locali e dopo po-
co, Dalmasso di Busca pa-
reggia il conto. Fanno loro 
il gioco anche nella ripre-
sa con la personale dop-

pietta del Dalmasso di ca-
sa che chiude la partita. 
A Fossano invece, arriva 
la vittoria tanto attesa del 
San Sebastiano. Dopo 
l’inizio incerto, ci voleva il 
Cavour a sbloccare i santi. 
Porta inviolata per i pa-
droni di casa e due reti a 
favore che fanno ben spe-
rare in un andazzo miglio-
re; Salvatierra ne mette a 
segno due e chi si è visto 
si è visto! Prossima tappa 
per i santi, domenica con-
tro la Monregale. 
Gara rocambolesca inve-
ce a Boves, con i locali tre 
volte in svantaggio con la 
Savigliaese e alla fine vit-
toriosi.  

Dopo 8 minuti segna Am-
brosino per il vantaggio 
esterno, al 34’ Giraudo pa-
reggia con  un siluto all’in-
crocio; il primo tempo non 
finisce qui, al 45’ Sacco in-
sacca di testa per l’1-2. Ri-
presa: dopo 4’ traversa di 
Girodano, arriva in corsa 
Giraudo che di testa ap-
poggia in rete. Al 13’ nuo-
vo vantaggio della Savi-
glianese con un diagona-
le di Bianco, ma al 19’ Ba-
rale pareggia i conti. 
Mezz’ora, Sidoli entra in 
area e viene steso da Ba-
gnulo, rigore di Rinaudo e 
palla nel sacco per il 4-3 fi-
nale.  

Martina Cicalini

SPORT
CALCIO PRIMA CATEGORIA 

Mandaglio, una perla al «Gasco»
PIAZZA  3 
SALICE  0 
MARCATORI: Mfuka 30’ 
pt, Mandaglio 30’ st, Ma-
rengo 45’ st 
PIAZZA: Prato, Bedari-
da, Gonella, Martini, 
Griseri, Hoxha, Mfuka, 
Giacosa, Lugliengo, Ca-
limera, Marengo. All- 
Barberis. 
SALICE: Greco, Morra, 
Barkici, Pidone, Gazze-
ra, Giuliano, Negro, Su-
lejmani, Audetto, Curti, 
Diomande. All. De Si-
mone. 
 

Si incontrano di nuo-
vo Salice e Piazza, 
questa volta in Pri-

ma categoria, e buona la 
prima per i giallorossi che 
con un 3 a 0 mette un pri-
mo sigillo in questa pri-
ma parte di campionato; 
leoni in campo e qualche 
importante assenza nelle 
fila di Cosimo Barberis, 
ma poco importa, vince-
re non è importante ma 
l’unica cosa che conta. La 
giornata si apre con il mi-
nuto di silenzio, tributo 
per Totò Schillaci, padre 
del calcio e per chi c’era, 
grande porta bandiera 
della nostra nazionale 
(soprattutto in Italia’90), 
mentre al Gasco di Mon-
dovì le micce le accende 
il Piazza: sfugge in un pri-
mo momento, una gran-

de occasione per Mfuka 
ma il ragazzo si farà per-
donare alla mezz’ora san-
cendo con il mancino lo 
sblocco della partita. 
Si susseguono vicende 
spiacevoli nella prima fa-
zione, da un rigore netto 
non concesso dall’arbitra, 
a un fallo di mano in area 
Piazza che ha punito an-
che il Salice. Nessun car-
tellino, ogni tanto qualche 
situazione che poteva es-
sere giudicato in maniera 
diversa, ma tutto somma-

to un primo tempo a sen-
so unico e senza troppi 
pensieri per Prato. 
Al rientro in campo, anco-
ra qualche errore in fase 
arbitrale, ma il gioco è tut-
to sotto il controllo dei lo-
cali; cambi in arrivo per le 
squadre e per il Piazza si 
presenta Mandaglio, che 
dopo qualche minuto, si 
impadronisce di un calcio 
di punizione che gela il 
Gasco. Sulla destra, la 
pennellata di mancino so-
pra la barriera e la palla 

entra precisa sotto l’incro-
cio del primo palo. A con-
cludere la giornata sarà 
Marengo e il Piazza vince 
la sua prima partita di 
questo anno calcistico. 
Un’imposizione da 10 in 
pagella per Barberis e so-
ci, e insufficienza piena 
per il Salice.  
 
Nel girone F festeggia an-
che il Sant’Albano in tra-
sferta a Branzola. Per il 
Tre Valli questa domeni-
ca, c’è poca storia, scon-

fitta dall’armata orange 
per 4 a 1 con doppietta di 
Donatacci, Unia e Morra. 
Solo nella prima parte di 
gara, gli ospiti si impon-
gono per 3 reti a 0 e nella 
ripresa, il timido gol di 
Gomes Aro vele poco. 
Morra chiude la partita 
portando a casa i primi 
tre punti di stagione ai 
danni del Tre Valli che an-
cora non trova la rotta 
giusta in questo campio-
nato. 
Altra giornata storta per 

l’Azzurra che subisce la 
stessa sorte dei gialloblù. 
Ospiti a Morozzo, il Ma-
rene storica rivale che 
picchia forte nel campio-
nato di Prima categoria. 
Al vantaggio ospite firma-
to De Faveri e Favole ri-
sponde il rigore di Feno-
glio che non basta asso-
lutamente per riprende-
re padronanza del campo 
e del gioco. Ancora De 
Faveri in ripresa chiude il 
primo scontro tra le squa-
dre. 
Si accoda all’Azzurra an-
che il Bisalta di Mister 
Fresia alla sua seconda 
sconfitta consecutiva. In 

trasferta a Sanfront, il Val-
le Po si impone con due 
reti (Campanella e Salati-
no), mentre gaspar prova 
a rilanciare il Bisalta sen-
za successo. 
Nel posticipo serale, chiu-
dono la terza giornata di 
Prima categoria Murazzo 
e Ceva. Ospito subito in 
vantaggio con Odasso, ma 
lo stop arriva dopo poco; 
al vantaggio risponde di 
Biase, Ristroto supera i 
cebani e Sheu mette il 
punto definitivo segnan-
do così la prima sconfitta 
stagionale per i Capitan 
Lanza e soci. 

Martina Cicalini

PRIMA CAT. GIRONE F

Risultati giornata 3 
Area calcio-S. Rocco 2-0; Azzurra-Marene 1-3; Piaz-
za-Salice 3-0; S. Benigno-Valvermenagna 2-0; Tre 
Valli-S. Albano 1-4; Valle Po-Bisalta 2-1; Valle va-
raita-Stella Maris 3-0; Murazzo-Ceva 3-1. 
 
Classifica 
Valle Varaita 9 punti; Murazzo, Marene 7; Area cal-
cio, Ceva 6; S. albano 5; S. Benigno, Valle Po, Sa-
lice 4; Piazza, Bisalta, Stella Maris, Valvermenagna 
3; S. Rocco, Azzurra, tre Valli 1. 
 
Prossimo turno (29/9) 
Ceva-Azzurra; SBisalta-S. Benigno; Marene-Valle 
Varaita; Salice-Murazzo; S. Albano-Piazza; Stella 
MAris-S. Rocco; Valle Po-Area calcio; Valvermena-
gna-Tre Valli.

PROMOZIONE GIRONE C

Risultati giornata 3 
Atl: Racconigi-Villafranca 2-0; Boves-Savoiglianese 
4-3; Carignano-Monregale 1-1; Narzole-Moretta 
1-0; Pancalieri-Scarnafigi 3-3; Pedona-Busca 2-1; 
Pinerolese-Infernotto 12-; S. Sebastiano-Cavour 
2-0. 
 
Classifica 
Atl. Racconigi, Monregale, Infernotto 7 punti; Sa-
viglianese, Boves. Moretta 6; Carignano 5; S. Se-
bastiano, Pancalieri, Narzole 4; Pedona 3; Scarna-
figi, Villafranca 2; Pinerolese, Busca 1; Cavour 0. 
 
Prossimo turno (29/9) 
Busca-Boves; Cavour-Pinerolese; Infernotto-Villa-
franca; Monregale-S. Sebastiano; Moretta-Panca-
lieri; PPedona-Atl. Racconigi; Saviglianese-Narzo-
le; Scarnafigi-Carignano

CALCIO PROMOZIONE 

Monregale, a Carignano 
pareggio in rimonta

Baudena (Monregale - 
Foto E. Veglia)

Ha preso il via nel week-end appena trascorso il 
campionato di Seconda categoria, due le “monre-
galesi” ai nastri di partenza, ossia il Garessio, la Be-
nese, e il Carrù-Magliano, n. Il Garessio comincia 
alla grande e grazie ai suoi ragazzi di origine alba-
nese sbanca Caraglio: 1-2 il finale, gol di Leka e 
Stafa, per il Caraglio Pasero non basta, gialloneri 
subito sul pezzo. 
Molto bene anche la Benese, che di gol alla Virtus 
Busca ne fa addirittura tre: a segno Delpiano, un 
autogol e Mihailov, a nulla vale la rete locale di 
Moussa. 
Festeggia anche il Carrù-Magliano che vince di mi-
sura sul San Biago in una partita ricca di gol: 3-2 il 
finale, a segno per i padroni di casa Montanaro, 
Pechenino e Boetti. 
 
Risultati giornata 1: Caraglio-Garessio 1-2; Carrù-
Magliano-S. Biagio 3-2; Genola-S. Chiaffredo 5-
1; Lagnasco-Roretese 2-2; Ol. Saluzzo-Revello 1-
0; Sporting Savigliano-Val Maira 1-2; Virtus Bu-
sca-Benese 1-3. 
 
Prossimo tunro (27-29/09)_ Revello-Lagnasco; 
S. Chiaffredo-CarrùMagliano; Benese-Genola; 
Roretese-Caraglio; S. Biagio-Ol. Saluzzo; Val Mai-
ra-Virtus Busca.

CALCIO SECONDA CATEGORIA 

Garessio vince 
a Caraglio, 

ok Benese e Carrù
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Domenica mattina 22 Set-
tembre ben 70 pescatori 
tra Adulti e Pierini, sia 

soci della ASD Amici Pescatori 
Fossanesi e sia pescatori ester-
ni, si sono ritrovati al Lago Ol-
mi di frazione S.Sebastiano per 
dar vita all’VIII Trofeo della So-
lidarietà, gara di pesca alla tro-
ta in lago dedicata anche 
quest’anno a raccogliere fondi 
a favore dei terremotati delle 
Marche. 
Una giornata nuvolosa, ma 
asciutta ha permesso una buo-
na pesca e divertimento per tut-
ti i pescatori intenti a catturare le 
trote nel Lago Olmi che si tro-
vava in condizioni ottimali. 
Tanti pescatori hanno riempito 
i loro cestini anche con 20 
esemplari, alcuni con un peso 
totale oltre i 4 kg di peso del pe-
scato. 
Infatti, sono stati immessi nel 
campo-gara 340 kg. di trote (Iri-
dee, Fario e Trote della regina) 
tra cui alcune di grossa taglia fi-
no ai 2kg di peso. 
Grazie a tutti gli Sponsor ed alla 
nutrita partecipazione è stato 
raggiunto alla grande lo scopo 

finale della manifestazione: so-
no stati raccolti 1030 Euro che 
verranno donati al Comune ter-
remotato di Arquata del Tronto 
nelle Marche per l’acquisto de-
gli arredi e delle attrezzature in-
formatiche della Casa delle As-
sociazioni Sportive, costruita 
dopo il terremoto. 
Il 1°Premio Adulti è stato vinto 

da Lorenzo Bertoglio di Genola 
davanti a Giuseppe Gandolfo di 
Montanera e a Luciano Bernoc-
co di Fossano. 
Come presidente e a nome di 
tutto il direttivo della APF rin-
grazio di cuore tutti coloro che 
hanno collaborato alla riuscita 
della manifestazione di benefi-
cenza: BTM-Banca Territori del 

Monviso, Comune di Fossano, 
Fipsas, La Fedeltà, Cassa di Ri-
sparmio di Fossano Spa e tutte 
le Ditte ed Aziende locali che 
hanno sponsorizzato la mani-
festazione riuscita alla grande 
e che resterà nella mente e nel 
cuore di tutti. 

Il presidente APF 
Cesare Cravero

PESCA SPORTIVA 

Mille euro in solidarietà con APF

VBC MONDOVI’: Garel-
lo (K), Polizzi, Genesio, 
Menardo, Berutti, Cal-
dano, Fenoglio (L1), 
Matteo Basso (L2), Can-
dela, Catena, Borsarel-
li, Marco Basso. Bernar-
di. ALL: Massimo Bovo-
lo. 
  

Nel secondo con-
centramento di 
Coppa Piemonte, 

disputatosi a Busca il 
VBC piega sia il Cuneo 
che il Boves, conquistan-
do 5 punti ed alternando 
tutti i giocatori presenti 
a referto. 
Nella gara inaugurale 
contro il Cuneo, forma-
zione di serie D, Massi-
mo Bovolo, assenti Ga-
relli e Bertano e con Ca-
tena non al meglio per 
una contrattura, è parti-
to con Polizzi in palleg-
gio, Genesio opposto, 
Menardo e capitan Ga-
rello in banda, Berutti e 

Caldano al centro, Mat-
teo Basso e Fenoglio li-
beri. Nel set inaugurale i 
monregalesi, senza for-
zare, si sono portati pri-
ma sul 14-11, poi sul 20-
17, quindi hanno chiuso 
25-21. Anche nella se-
conda frazione i monre-
galesi hanno costante-
mente controllato la ga-
ra, portandosi prima sul 
10-6 e poi, con Candela 
in campo, sul 20-14. 
Dentro Marco Basso, 
Borsarelli e Bernardi ed 
il VBC MONDOVI’ chiu-
de 25-16. Nel terzo set, 
con in campo Marco 
Basso, Borsarelli, Garel-
lo, Candela, Catena, Cal-
dano e Matteo Basso, vi 
è equilibrio sino al 17 pa-
ri, poi i cuneesi allunga-
no 22-18 ed infine chiu-
dono 25-20, mentre en-
tra anche Bernardi. 
Nella seconda contro il 
Boves, formazione di se-
rie C e prossima avversa-

ria in Campionato, Mas-
simo Bovolo è partito con 
Polizzi in palleggio, Ge-
nesio opposto, Menardo 
e Candela in banda, Be-
rutti e Caldano al centro, 
Matteo Basso e Fenoglio 
liberi. Nel set inaugurale 
i  monregalesi stanno 
sempre avanti nel pun-
teggio, portandosi prima 
sul 7-3, poi sul 15-10, 
quindi sul 21-15 ed infi-
ne chiudono 25-19. Nel-
la seconda frazione vi pa-
rità sino al 12 pari, poi i 
monregalesi allungano e 
si portano prima sul 17-
13, poi sul 20-16, quindi 
sul 24-21 ed infine chiu-
dono 25-22, mentre entra 
Borsarelli per alzare il 
muro. Nel terzo set, con 
in campo Marco Basso in 
palleggio, vi è equilibrio 
sino al 7 pari, poi il VBC 
’cambia passo e si porta 
prima sul 15-10, quindi 
sul 20-14 ed infine, con 
Bernardi in campo, chiu-

de 25-16. 
Domenica terzo ed ulti-
mo impegno di questa 
prima fase di Coppa con 
i monregalesi impegnati 
a Moncalieri alle ore 
16.30 contro il S. Paolo 
Torino ed a seguire con-
tro il Lasalliano Torino: 
per qualificarsi ai quarti 
di finale, in programma 
domenica 8 dicembre, al 
VBC è sufficiente conqui-
stare 3 punti. 
Nel fine settimana intan-
to la Fipav Regionale ha 
anche diramato il calen-
dario del campionati Re-
gionale di serie C, che 
sarà a girone unico. Per il 
VBC l’ esordio è previsto 
al PalaItis sabato 12 ot-
tobre alle 20.30 contro il 
Vernbania (tutte le gare 
interne dei monregalesi 
si giocheranno alle ore 
20.30), quindi sabato 19 
trasferta a Boves, poi sa-
bato 26 gara casalinga 
contro il S. Paolo Torino. 

Sabato 2 novembre tra-
sferta a Torino contro il 
Parella, sabato 9 novem-
bre al PalaItis arriva l’ Ar-
tivolley Collegno, sabato 
16 trasferta ad Asti e sa-
bato 23 gara interna con-
tro il Lasalliano Torino. 
Sabato 30 novembre tra-
sferta a Chieri, sabato 7 
dicembre gara casalinga 
contro il Racconigi, saba-
to 14 trasferta a Busca 
contro il Cuneo, quindi 
sabato 21 dicembre ulti-
mo impegno dell’ anno 
solare 2024 contro il 
Santhià al PalaItis. Il 2025 
prenderà il via con la ga-
ra interna di sabato 11 
contro l’ Acqui, mentre il 
girone d’ andata si chiu-
derà sabato 18 gennaio 
con la trasferta a Biella. Il 
girone di ritorno inizierà 
sabato 1 febbraio con la 
trasferta di Verbania e 
terminerà sabato 10 mag-
gio con la gara interna 
contro il Biella.

VOLLEY MASCHILE SERIE C  

Coppa: è un VBC schiacciasassi!

Domenica 22 settembre è an-
data in scena a Porto Reca-
nati (Mc) la Granfondo 5Mi-

la Marche, tappa del World Tour, 
prova del Prestigio, dello Zero Wind 
e del Nazionale Acsi, che ha supe-
rato il record di iscritti richiaman-
do piu’ di mille ciclisti sulla Rivie-
ra del Conero in un evento davvero 
splendido. 
A presentarsi ai nastri di partenza 
dell’importante manifestazione 
marchigiana sono stati i due pro-
messi sposi del G.S. Passatore Leo-
nardo Viglione e Liliana Pillon che, 
dopo i successi nel Giro di Savona, 
hanno voluto chiudere la loro sta-
gione cicloagonistica proprio in 

questa gara. 
Nel veloce percorso medio da 80 
km e 1200 m di dislivello Viglione 
ha cercato piu’ volte la fuga inva-
no e nel tecnico finale non e’ riu-
scito a sprintare al meglio, ma e’ ar-
rivato comunque ottavo assoluto e 
la Pillon tra le donne ha colto un 
altro eccellente terzo posto assolu-
to. 
E grazie a questa ennesima Top Ten 
assoluta per Viglione e Podio asso-
luto per la Pillon, il suo sesto me-
diofondistico annuale, insieme agli 
ottimi risultati ottenuti durante la 
stagione nelle piu’ importanti me-
diofondo nazionali, i due alfieri del 
G.S. Passatore si sono aggiudicati 

nelle rispettive categorie maschile 
e femminile il titolo di Campione 
Nazionale Mediofondo Acsi coro-
nando cosi’ un’altra splendida an-
nata che li ha visti ancora una vol-
ta protagonisti. 
Infatti i due hanno vinto tutti i tre 
circuiti a cui hanno partecipato 
compresi la Coppa Piemonte e 
l’Ale’ Adriatico, si sono vestiti di tri-
colore anche nella cronocoppie e 
hanno conquistato diversi succes-
si assoluti. Ora, dopo un po’ di set-
timane di meritato riposo, sara’ 
tempo di premiazioni ufficiali per 
poi preparare un grande 2025 in cui 
il traguardo piu’ importante sara’ 
il matrimonio.

CICLISMO 

Viglione chiude nella top ten alla 5Mila Marche
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Prosegue la crescita per 
qualità e per risultati 
del settore giovanile 

dell’Atletica Mondovì Acqua 
San Bernardo; la riprova è 
arrivata nel fine settimana 
ai Regionali Cadetti/e a 
Donnas (evento utile anche 
per le convocazioni in rap-
presentativa in vista della 
Kinder+Sport Cup – Cam-
pionato Italiano individuale 
e per regioni, in programma 
a Caorle il 5-6 ottobre) con 
tre titoli (due firmati Giaco-
mo Provera ed uno con 
l’astista Giulia Priola), quat-
tro argenti ed un bronzo e 
tanti piazzamenti e record 
personale. 
“Un weekend importante 
per la squadra dei cadetti: - 
commenta il presidente Fa-
bio Boselli - dopo il doppio 
secondo posto ai Campio-
nati di società, ci confermia-
mo anche a livello indivi-
duale con 3 titoli e tanti po-
di e piazzamenti. È fonte di 
grande prestigio ed orgoglio 
aver raggiunto i risultati in 
entrambi i settori, femmini-
le e maschile, e in tutti i set-
tori velocità, ostacoli mezzo-
fondo, lanci e marcia. Obiet-
tivi che ci eravamo prefissa-
ti alcuni anni fa e che inizia-
mo ad ottenere grazie al 
grande lavoro quotidiano 
dei nostri tecnici su Mondo-
vì e sui Poli decentrati e di re-
clutamento delle giovani le-
ve.” 
Due titoli ed altri tre podi più 
due quarti posti ed una lun-
ga serie di personali già nel-
la prima giornata, sabato, in 
cui brilla nell’asta Giulia 
Priola, che supera i 2,50 mt 
e fa gioire il tecnico Marco 
Chiecchio che la segue in-
sieme a Mario Botto. Ed an-
cora una volta risplende 
d’oro il talento di Giacomo 
Provera primo nei 300 osta-
coli in 38”32 (il rivarolese Ni-
colò Borello è secondo con 
39”23), che lima ancora due 
decimi al suo PB per issarsi 
al terzo posto italiano All 

Time sulla distanza. 
Emma Battaglio si laurea vi-
cecampionessa regionale 
nei 3.000 m. di marcia in 
15’46”62, a poca distanza 
dalla cussina Vittoria Gian-
none (15’05”45); nei 5.000 
maschili quinto e sesto po-
sto rispettivamente con Si-

mone Gabriele (32’14”99) e 
Giancarlo Forni (32’40”24). 
Un ottimo bottino per il set-
tore marcia, la cui attivazio-
ne è stata fortemente voluta 
dalla dirigenza due anni fa e 
coordinata dalla olimpioni-
ca Elisa Rigaudo, che s’avva-
le della collaborazione della 

monregalese Valeria Biga. 
Il settore mezzofondo con i 
1.000 m. regala il bronzo re-
gionale di Alice Botto in 
3’10”48 (a soli 22 centesimi 
dalla segusina Anita Pelisse-
ro), ovvero il nuovo perso-
nale, così come per la com-
pagna di club Noemi Berto-

ne (3’11”45): le due bianco-
rosse terminano quarta e 
quinta assoluta (prima la 
valsesiana Sara Bori in 
3’04”34, seconda la campio-
nessa valdostana Julie Tru-
ce in 3’10”15). Ben quattro i 
PB sulla stessa distanza tra i 
pari età per Giorgio Comino 

2’48”66 (10°), Alberto Papa-
leo (2’57”29), Simone Bon-
giovanni 3’06”53 e Marco 
Restagno 3’08”74; tra loro 
Matteo Provera in 
3’04”01. 
Benissimo anche Lorenzo 
Lequio, qualificatosi per la 
finale degli 80 metri (con 
9”62), in cui ha corso in 9”64 
a soli tre centesimi dal bron-
zo del torinese Lorenzo Ma-
scherpa ed a sei dall’astigia-
no Giacomo Rabezzana (ti-
tolo a Marco Antonino 
dell’Atletica Ivrea in 9”46). Il 
tecnico Andrea Oderda: 
«Un pizzico di rammarico 
perché fino a metà gara era 
davanti a tutti per poi perde-
re l’assetto di corsa corretto 
scivolando fuori dal podio». 
In gara anche il 2010 Manuel 
Surriano del Polo di Carrù 
sceso a 10”64. Sul far della 
sera è arrivato l’argento nei 
300 ostacoli di Cecilia Balbo 
in 47”99 (PB e terzo crono di 
giornata dietro alla valdosta-
na Carlotta Giovannetto 
45”38 ed alla novarese Elisa 
Fiandaca del Gao Oleggio 
46”09); la pamparatese rega-
la così la seconda medaglia 
al suo allenatore Oderda 
(che segue l’altro ostacolista 
Giacomo mProvera). Bene 
anche Lucrezia Garelli sesta 
nel getto del peso con il per-
sonale di 9,30 (nelle retrovie 
Paola Ambrosio, argento nel 
martello la scorsa settimana, 
con 7,04 mt) e sempre nei 
lanci nel disco top ten e due 
personali per Alessandro 
Beccaria, quinto all’esordio 
con 24,85 mt, e Manuel Sur-
riano, ottavo con 22,63 m.; 
conferma ancora per Becca-
ria che trova il PB pure nel 
giavellotto (sesto con 35,27 
m). In campo femminile 
sfiorata la top ten negli 80 da 
Sofia Musso (11”01) e Ceci-
lia Balbo (11”02), più distan-
te Cecilia Mameli 12”99; nei 
1.000 3’40”35 per Laura Sito 
e 8,32 nel triplo per Teresa 
Basso. 
Domenica il trend positivo è 

continuato con il secondo 
oro di Giacomo Provera che 
vince e firma un altro perso-
nal best (35”98) nei 300 pia-
ni, precedendo un ottimo 
Lequio quarto in 37”57 e le 
altre canotte rosse Bongio-
vanni, 41”74 (tornato a cor-
rere sulla distanza, ottimo 
test per la prossima stagione 
in cui si concentrerà su di-
stanze più veloci) e Matteo 
Provera 42”11. Sul podio an-
che Lorenzo Marino secon-
do nell’alto con 1,66, decimo 
Andrea Sacco con 1,50 (per 
entrambi si tratta del proprio 
p.b.); d’argento anche Fran-
cesco Simbula che nel triplo 
trova il suo personale, 12,56 
(il successo è andato all’asti-
giano Renat Caraus con 
13,00), con il minimo rima-
sto ad appena 4 cm.. Nei 
2.000 il 6’00”53 di Comino 
rappresenta non solo il PB 
ma anche il minimo per gli 
Italiani e vale il quinto posto 
assoluto ed il titolo provin-
ciale che non era stato anco-
ra assegnato (più indietro 
Marco Restagno in 6’51”40, 
nuovo personale che porta 
al bronzo provinciale). 
Tra le Cadette, ancora bene 
Alice Botto, quinta con il per-
sonale di 6’55”28 nei 2.000 
metri abbassando il proprio 
limite di ben 15” (soli 4” dal-
la soglia per i Tricolori) e tro-
vando il bronzo a livello cu-
neese, Noemi Bertone sesta 
nei 300 piani in 43”36 (47”66 
per Sito), mentre Sofia Mus-
so salta 4,48 m. nel lungo. 
Per quanto riguarda i lanci, 
nel disco Mia Zita Durman 
De Cian è sesta con il PB di 
23,50; personale anche per 
Lucrezia Garelli settima con 
21,72 e per Caterina Lingua 
con 19,89; tre nulli purtrop-
po per la compagna Lucia 
Chiecchio mentre il 19,89 è 
la miglior misura. Mia De 
Cian in top ten (ottava anche 
con il giavellotto ancora con 
il suo miglior lancio perso-
nale, 23,36 (10,29 per Cate-
rina Lingua).

SPORT

Supercoppa 
La Cantina Terre del Baro-
lo Albese mette in bache-
ca la Supercoppa. E lo fa 
con una prestazione di 
peso e di squadra a Pieve 
di Teco: capitan Vacchetto 
ha metri in battuta, Cam-
pagno fa la differenza al ri-
caccio, Bolla al rientro è 
subito sui suoi alti livelli, 
Pola sbaglia poco o nulla. 
Viceversa troppi errori per 
l’Olio Roi Acqua San Ber-
nardo Imperiese, sempre a 
rincorrere gli avversari nei 
singoli giochi, mai troppo 
lucidi nei momenti decisi-
vi. Così dopo un avvio 
equilibrato con un gioco a 
testa sino al 2-2, gli albesi 
piazzano il primo break 
della partita, 2-4, e non si 
fermano dopo il time-out 
imperiese, 2-6 alla pausa. 
Non cambia il copione nel-
la ripresa: 2-9 il finale.  
 
IPMPERIESE  2 
ALBESE  9 
CANTINA TERRE DEL 
BAROLO PALLONISTICA 
ALBESE: Paolo Vacchet-

to, Bruno Campagno, Lo-
renzo Bolla, Francesco 
Pola. Dt: Gianluca Busca, 
Domenico Raimondo. 
OLIO ROI ACQUA SAN 
BERNARDO IMPERIESE: 
Federico Raviola, Loren-
zo Stalla, Alessandro 
Benso, Davide Malafron-
te. Dt: Riccardo Aicardi, 
Lorenzo Terreno.  
 

Play-off 
L’Acqua San Bernardo 
Subalcuneo è in semifina-
le: i biancorossi si aggiu-
dicano l’ultimo spareggio 
di qualificazione in pro-
gramma domenica sera a 
Castagnole delle Lanze e 
sono tra le prime quattro 
della stagione 2024. 
Dutto e compagni incro-
ceranno in semifinale il 
Marchisio Nocciole Corte-
milia: la gara d’andata è in 
calendario sabato con fi-
schio d’inizio alle 14 a 
Cortemilia. Il primo atto 
della semifinale tra Canti-
na Terre del Barolo Albese 
e Olio Roi Acqua San Ber-

nardo Imperiese, invece, 
andrà in scena venerdì al 
Mermet alle 20.30. 

Anche in questa spareggio 
solo due giochi nel finale a 
separare le due conten-

denti. Gara dunque incer-
ta: il primo break lo fir-
mano i castagnolesi (4-2), 

recuperato dagli avversa-
ri per il 4-4 alla pausa. 
Stesso copione in avvio di 
ripresa a parti invertite, 4-
6, 6-6. Ancora un gioco per 
parte, i cuneesi salgono 
per primi a 8 con gioco 
chiuso da una intra di 
Dutto sul 15-40, e di slan-
cio si aggiudicano anche il 
successivo per il 7-9 finale. 
 
CASTAGNOLE  7 
SUBALCIUNEO  9 
ARALDICA CASTAGNO-
LE: Enrico Parussa, Da-
vide Amoretti, Andrea 
Bianco, Riccardo Mei-
stro. Dt: Alberto Bellan-
ti. 
ACQUA SAN BERNARDO 
SUBALCUNEO: Davide 
Dutto, Roberto Corino, 
Enrico Rinaldi, Manuel 
Brignone. Dt: Giuliano 
Bellanti, Mattia Dho. 
 
Seconda serie spareggi 
accesso alle semifinali 
Araldica Castagnole-Ac-
qua San Bernardo Subal-
cuneo 7-9 (a Castagnole 
delle Lanze) 

 
Prima serie spareggi ac-
cesso alle semifinali 
Araldica Castagnole-Ve-
trerie Giacosa Spaccio 
Faccia Ceva 9-7 (a Casta-
gnole delle Lanze) 
Acqua San Bernardo Sub-
alcuneo-Bfm Macchine 
Agricole Canalese 9-7 (a 
Cuneo) 
 
Semifinali – Andata 
Marchisio Nocciole Cor-
temilia-Acqua San Ber-
nardo Subalcuneo 28 set-
tembre ore 14 a Cortemi-
lia Cantina Terre del Ba-
rolo Albese-Olio Roi Ac-
qua San Bernardo Impe-
riese 27 settembre ore 
20.30 ad Alba 
 
Semifinali – Ritorno 
Acqua San Bernardo Sub-
alcuneo-Marchisio Noc-
ciole Cortemilia data da 
definire a Cuneo 
Olio Roi Acqua San Ber-
nardo Imperiese-Cantina 
Terre del Barolo Albese 
data da definire a Dolce-
do

PALLAPUGNO 

Raviola cede in Supercoppa

Martedì 1° ottobre 2024 alle 
17.30, presso la sala conferen-
ze del Museo della Ceramica 

di Mondovì (piazza Maggiore, 1), Fon-
dazione CRC propone l’appuntamen-
to gratuito con “Nell’Olimpo! Storie di 
sport al femminile”. Al talk partecipe-
ranno la campionessa di marcia Elisa 
Rigaudo, medaglia di bronzo alle Olim-
piadi di Pechino, e la fuoriclasse del 
nuoto Federica Biscia, moderate dalla 
delegata provinciale del Coni, nonché 
ex atleta e allenatrice di ginnastica rit-
mica, Claudia Martin. L’appuntamento 
fa parte delle iniziative collaterali al per-
corso espositivo itinerante “Nell’Olim-
po. Storie di campioni di un territorio” 
che celebra gli atleti e gli allenatori del-
la provincia di Cuneo che negli anni 

hanno partecipato ai Giochi Olimpici 
e Paralimpici. L’allestimento a cielo 
aperto sarà visitabile a Mondovì in piaz-
za Maggiore fino a domenica 20 otto-
bre ed è promosso da Fondazione CRC 
con la collaborazione del CONI Pie-
monte e a cura dell’Associazione Art.ur. 
L’appuntamento è organizzato nell’am-
bito della Giornata Europea delle Fon-
dazioni, promossa da Acri e Assifero, 
che si celebra proprio il 1º ottobre: per 
l’edizione 2024 è stato scelto il tema del-
lo sport sociale ed inclusivo, con l’obiet-
tivo di far conoscere come le Fondazio-
ni, in collaborazione con le organizza-
zioni del Terzo Settore, operano sui ter-
ritori per promuovere e sostenere l’ac-
cesso all’attività sportiva. L’incontro è 
ad ingresso libero fino ad esaurimen-

to posti, prenotazione consigliata su 
www.fondazionecrc.it/eventi/nellolim-
po-storie-di-sport-al-femminile . 
Il dialogo tra le ex atlete approfondirà il 
ruolo delle donne nello sport e, in par-
ticolare, il tema dell’equilibrio tra carrie-
ra e vita privata. Le due campionesse 
racconteranno le proprie storie di vita, 
a partire dall’esperienza maturata nel-
la gestione del rapporto tra attività ago-
nistica e quotidianità. L’incontro sarà 
inoltre occasione di parlare di diritti di 
genere e del ruolo sociale e inclusivo 
dello sport. Oltre agli interventi di Elisa 
Rigaudo e Federica Biscia, anche la mo-
deratrice Claudia Martin porterà al 
pubblico la sua esperienza personale 
di atleta, allenatrice prima, giudice 
sportiva e delegata del CONI.

MARTEDÌ 1 OTTOBRE 

Due campionesse dello sport 
dialogano a Mondovì

ATLETICA 

Regionali: incetta di titoli per Mondovì
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OFFERTE IMPERDIBILI
DAL 18 SETTEMBRE

AL 1° OTTOBRE

€ 12,76 al kg.

Orario di apertura: Tutti i giorni 09:00 - 12:00 / 14:30 - 19:00 - Chiuso il lunedì mattina
Via Cuneo, 1 - 12030 Cavallermaggiore (CN) Tel. 0172.380273       https://www.facebook.com/SpaccioBiraghi

€ 2,99 al pz.

€ 2,09al pz.

burro selezione
osvaldo biraghi
200G (2x100g)

€3,99al pz.

€ 3,19al pz.

grattugiaTO fresco
250g

20%
SCONTO

€ 6,99 al pz.

€ 5,94al pz.
€ 14,85 al kg.

biraghini
400g

20%
SCONTO

€ 1,44 al pz.

gran ricotta
super cremosa
230g

€ 1,15al pz.
€ 5,00 al kg.

€ 10,45 al kg.

30%
SCONTO

DOLCETTO
D’ALBA DOC
75cl

€ 13,90 al pz.

€ 7,65
€ 10,20/Lt

45%
SCONTO

st. hubertus
70cl

30%
SCONTO

€ 34,90 al pz.

€ 24,40
€ 34,86/Lt

dolcetto
madonna
del dono
75cl
€ 9,90 al pz.

€ 7,43
€ 9,91/Lt

25%
SCONTO
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